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LUNEDI* 5 SETTEMBRE I960 


A FERRARA DAVANTI A UNA FOLLA DI OLTRE CENTOMILA PERSONE 


Togliatti parla al Festival deirUnità 

«Le elezioni devono trarre i risultati 
del grande moto antifascista di luglio > 


Solo una forte e combattiva opposizione può consentire, nella situazione attuale, un radicale mutamento d’indirizzo politico ed 
economico - Il riarmo tedesco minaccia per l’Italia e per la pace del mondo - I compiti dei comunisti nella prospettiva elettorale 


(Da uno de) nostri inviati) 

FERRARÀT*. — Oltre 
centomila persone, raccol¬ 
te nel grande carnee spor¬ 
tivo e assiepate nei viali 
del Montagnone, hanno 
ascoltato oggi il discorso 
del compagno Togliatti al 
Festival nazionale del- 
VUnità. Una dimostrazione 
di caloroso affetto ha ac¬ 
colto il compagno Togliat¬ 
ti quando è comparso sul 
palco. Per parecchi minu¬ 
ti la folla ha applaudito, 
ha agitato i fazzoletti e 
scandito il suo nome, men¬ 
tre un volo di palloncini 
colorati si alzava nell'aria. 
Dopo le brevi parole del 
compagno Piva, segretario 
della Federazione Ferrare¬ 
se, e del compagno Torto- 
rella. direttore dell’Unità 
di Milano, il compagno 
Togliatti ha preso la pa¬ 
iola. 

Non è senza significato 
— egli ha detto — ch e pro¬ 
prio qui a Ferrara si tenga 
quest’anno questa grande 
manifestazione attorno al 
giornale elei Partito co¬ 
munista. Ferrara fu, nei 
passati decenni, la culla 
del movimento sindacale e 
politico del nostro paese ed 
è stata in pari tempo uno 
dei punti di partenza del 
movimento fascista. Qui, 
masse di lavoratori prive 
di ogni bene dj fortuna, 
lottarono per la loro eman¬ 
cipazione, per la creazione 
di una nuova società socia¬ 
lista. fondata sul riconosci¬ 
mento di tutti i diritti de¬ 
gli uomini e prima dì tutto 
del diritto di avere lavoro 
e pane. Questo movimento 
possente scosse dalle fon¬ 
damenta la vecchia società 
agraria ed il fascismo sor¬ 
se per stroncarlo, con tutti 
i mezzi: la violenza, l’as¬ 
sassinio dei lavoratori. Al 
movimento di avanzata ci¬ 
vile del popolo verso la 
libertà e il benessere, ven¬ 
ne risposto col ferro e col 
fuoco. Caddero ì sindaca¬ 
listi assassinati e cadde la 
nobile figura di don Min- 
zoni, il sacerdote che ave¬ 
va avuto il coraggio felle 
purtroppo manca oggi a 
molti nel campo clericale) 
di piegarsi sulle miserie 
del popolo e di rivendica¬ 
re un mondo migliore. 

Nonostante questa of¬ 
fensiva sanguinosa, dalla 
città di Ferrara e dai vil¬ 
laggi continuarono ad 
uscire numerosi, anche 
quando il fascismo fu al 
potere, i compagni comu¬ 
nisti che proseguirono la 
lotta ner le libertà demo¬ 
cratiche. È questo slancio 
antifascista trovò la sua 
riprova nella Resistenza 
quando Ferrara subì due 
volte il martirio e ben due 
volte l’intero Comitato di 
liberazione nazionale vi fu 
sterminato 

Oggi quindi noi guar¬ 
diamo al passato come a 
qualche cosa di lontano 
che non deve tornare mai 
più. E a chi cj chiede il 
perchè il PCI è cosi'forte 
in questa città, in questa 
regione, noi abbiamo una 
risposta da dare: noi sia¬ 
mo così forti, e accanto a 
noi lo sono i compagni so¬ 
cialisti. perchè laddove si 
è combattuto con questa 
asprezza, laddove è stato 
versato il sangue del po¬ 
polo. le masse si raccolgo¬ 
no attorno al partito che 
hanno visto nelle orime fi¬ 
le del combattimento, cosi 
come noi siamo stati E* 
quindi per due motivj che 
l’aver tenuto quest’anno a 
Ferrara la rassegna del- 
lT’nifò ha un profondo si¬ 
gnificato - perchè il nostro 
> partito attraversa oggi un 
momento dì vigorosa avan¬ 
zata. dì oartìcolare slancio 
nel suo lavoro e nella sua 
lotta: perchè, in tutta Ita¬ 
lia. nei mesi passati, la 
battaglia contro il fasci¬ 
smo si è riaccesa e nuove 
e vittoriose pagine di lotta 
popolare, purtroppo anche 
questa volta macchiate di 
sangue, sono state scritte 

Noi abbiamo davanti 
grandi prove della 



FERRARA — Una veduta deU’ìinmensa folla che ha gremito i viali del Montagnone durante il comizio del compagno Togliatti alla Fetta nazionale dell'Unità 


(Tele fot») 


avanzata del nostro parti¬ 
to: la prima è il supera¬ 
mento del numero degli 
iscritti rispetto al 1959. 
137 mila nuovi compagni 
sono stati reclutati, 20 mi¬ 
la in più dello scorso anno. 
La seconda prova e l’esito 
trionfale della raccolta dì 
fondi per la nostra stampa. 

Abbiamo chiesto un mi¬ 
liardo e qualche nostro 
avversario pensava forse 
che eravamo troppo orgo¬ 
gliosi e che non saremmo 
riusciti. A tutt’oggi abbia¬ 
mo già raccolto 765 milio¬ 
ni e raggiungeremo ben 
presto l’obiettivo che ci 
eravamo oro posto. E’ que¬ 
sta una prova non solo del 
vigore e dell'entusiasmo 
che animano le file del no¬ 
stro partito, ma anche di 
qualcosa di piu: c una pro¬ 
va che in Italia si stanno 
muovendo dal basso delle 
forze nuove, che si prepa¬ 
ra un’avanzata nuova che 
deve portare avanti anco¬ 
ra una volta le grandi mas¬ 
se lavoratrici alla conqui¬ 


sta di nuove posizioni, de¬ 
cisive nella direzione della 
Vita politica nazionale. Ma 
— prosegue il compagno 
Togliatti — direi che sotto 
questo aspetto quello che 
più conta è il contributo 
decisivo che il Partito co¬ 
munista, col suo orienta¬ 
mento politico, con la ca¬ 
pacità di lotta dei suoi mi¬ 
litanti. ha dato al grande 
movimento antifascista nei 
mesi dj giugno e di luglio 
E’ stata questa una gran¬ 
de battaglia chiusa con 
una vittoria che ha aperto 
ampie prospettive alla si¬ 
tuazione ilei nostro paese. 
E* ben noto oggi quale sia 
stato il contenuto di que¬ 
sta battaglia: di fronte al 
popolo italiano stava un 
piano abbastanza precìdo. 
che tendeva a riportare il 
fascismo alla direzione del 
paese, sfruttando il fatto 
die il governo si reggeva 
coi voti determinanti del 
Movimento sociale italiano. 

Rt RF.NS TEDESCHI 

(Cnrllnm In 9 ptt I. col.l 


A Montecitorio 


Oggi in discussione 
In legge elettorale 

Un discorso di Pietro Nonni a Bologna - Il 
sottosegretario Scalfaro contro le Regioni 


i 


La Camera riprende i suoi 
lavori oggi alle ore 17 per di¬ 
scutere la nuova legge elettora¬ 
le. Sembra certo che, dopo l'ac¬ 
cordo intervenuto, il dibatti¬ 
to ruoterà intorno alle propo¬ 
ste dei partiti della maggio¬ 
ranza governativa (proporzio¬ 
nale con l’aggiunta del « più 
due » al numero dei seggi di 
ogni circoscrizione per deter¬ 
minare il quoziente elettora¬ 
le). Una volta approvato dalla 
Camera, il testo della nuova 
legge dovrebbe passare subi¬ 
to al Senato, già convocalo 
per giovedì prossimo. 

Gli altn argomenti all'ordi¬ 
ne del giorno della Camera 
sono tl disegno c le proposte 
di legge sulla finanza locale, 
nonché la discussione dei bi¬ 
lanci della Sanità e di Grazia 
e giustizia e i provvedimenti 
relativi all’aumento dell’orga¬ 
nico della magistratura. Il Se¬ 
nato ha all’ordine del giorno 
i bilanci dei dicasteri finan¬ 
ziari e delle partecipazioni 
statali. A Montecitorio si pre¬ 
vede anche in settimana Ja 


nomina dei due nuovi presi¬ 
denti delle commissioni degli 
Esteri c del Lavoro, già pre¬ 
siedute da Seclba c Delle Fa- 
- .c, oggi rispettivamente mi¬ 
nistro e sottosegretario nel 
governo Fanfani. 

Tra oggi c lunedi prossimo 
jsi riuniranno anche le dire¬ 
zioni dei partiti della maggio¬ 
ranza per la ratifica dell’ac¬ 
cordo sulla legge elettorale. 
Ma una nota ufficiosa diffusa 
jieri dall’Ansa ha già fatto «a 
pere che si tratta di « formi- 
ìità », in quanto la soluzione 
di compromesso adottata era 
tra quelle previste dai partiti 
allorché delegarono i loro rap¬ 
presentanti a partecipare alla 
riunione di piazza del Gesù. 

DISCORSI ELETTORALI gii ar¬ 
ticoli e i discorsi domenicali 
dei leader dei partiti vengono 
j considerati le prime battute 
della campagna elettorale. Sa- 
ragat ha chiamato gli eletto- 
__ V, CE 

(Contino» tn It. p»f. >. col.) 


Nessun comunicato ufficiale diffuso al termine dei colloqui di Rambouillet 

Imbarazzante domanda di De Gaulle a Fontani: 
avete ricostituito il vecchie «asse» con Bonn? 

Vrvocvttpozioni italiano por i « contrasti fra Ir inrir rapitali vnropoo » — Attesa por Votìiorna ixmjrronza stampa Ari prrsiilrntc francesi* 


{Dal no *tro i nvi ato speciale) 

PARIGI, -L — 1 colloqui 
Fanfant-De Gaulle si sono 
chiusi senza un comunicato 
comune. Non abbiamo alcu¬ 
na difficolta ad accettare la 
giustificazione addotta negli 
ambienti ufficiali italiani e 
francesi secondo cui poiché 
nessun comunicalo conclusi¬ 
lo era stato diramato dujio 
gli incontri precedenti di De 
(idillio con nitri poirernanti 
europei si e coluto rispetta¬ 
re la tradizione Ma e un 
fallo che, in questo modo, 
l'unico documento impegug- 
liro sottoscritto da Fanfant 
nel corso di questa fase par¬ 
ticolare della situazione eu¬ 
ropea è il comunicato diffu¬ 
so re ner di sera a Varese. 

naturale, dunque, che 
il contenuto di tale docu¬ 
mento venga consideralo, nel 
grondilo delle questioni eu¬ 
ropee. lunteo punto ferme 
della politica estiva di Fan¬ 
fant: la • massima concor¬ 
danza r con Adcnauer. 

Pel resto, lo stesso Pc 
Gaulle lo ha notato ieri sera 
quando, essendosi appariafp 
con Fcnfant, pii ha chiesto a 
bruciapelo, con l’aria ironi¬ 
ca che gli è familiare, se ai 
Varese fosse stato ricostituito 
l’asse Roma-Berlino. Il pre¬ 
sidente del Consiglio italiano 
— assicurano ottime fonti 
diplomatiche — ha avuto un 
breve sussulto. Si è pero 
ricomposto immediatamente 
rispondendo con un ragiona¬ 
mento lungo c tortuoso. Con 
Ader.auer — egli ha detto — 
abbiamo arulo una discus¬ 
sione franca e a conclusione 
di essa ci siamo trovati d'ac¬ 
cordo nell'affermare il prin¬ 
cipio che ogni intesa parti¬ 
colare in seno ni gruppo dei 
•sei paesi della piccola Eu¬ 
ropa può recare pregiudizio 
alla causa comune. Si ignora 
che cosa De Gaulle abbia re¬ 
plicato. e anche se una re¬ 
plica vi sia sfata Conoscen¬ 
do il personaggio, tuttavia, 
pensiamo di poter affermare 
che il generale non abbia 
insistito, ritenendo, criden- 
tcmenlc. di aver ricavato 
dalla reazione dell’interlocu¬ 
tore quello che gli interes¬ 
sava sapere. 


Fanfani — come c natu¬ 
rale — non ha tninimante 
accennato a (fnesto episodi» 
nel corso delle sue brevi, 
caute e penertehe dichiara¬ 
zioni rilasciate ai giornalisti 
a conclusione della sua tra¬ 
sferta a Panai (come fini 
lardi ha tarlalo del tutto 
all'arrivo a Roma). E tutta¬ 
via esso è sfato — a quanto 
si assicura — direttamente 
a indirettamente al centra 
dei colloqui d - KainhouiIIcf 
Rivelatore in t il senso è l'at¬ 
teggiamento t> iuta dal pre¬ 
sidente del Consiglio italia¬ 
no a proposil 1 dei propri!• 
di Pe Gatti’-' relativi ai 
mezzi da adorare per tiare 
maggiore mas '■lenza politi¬ 
ca al blocco -lei set paesi 
ilei Mercato eo-uiinr 

Fanfani si è dichiaralo fa¬ 
vorevole alfa ricerca -li ogni 
forma di collaborazione po’’, 
tira che escluda pero le qio— ì 
sfiorii militari In qucs'n ma¬ 
teria — rgh ha detto a De 
Gaulle — Insogna assoluta- 
mente evitare ili mettere , a 
piedi organismi «frazionisti-' 



PARIGI — Prhrr. tir Gaiilfr r Fanfani passano In rassegna la storia d’onore datanti 

al entello di Kamfronillet 


-— i 

Clamoroso documento contro la guerra d'Algeria 


121 intellettuali francesi appoggiano 
chi diserta e aiuta i combattenti del FLN 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 4 — Alla v. g. - 
ha elei processo contro : 
membri dell’orgamz/.i/.one 
clandestina francese di aiuto 
al FLN, 121 intellelliuìi han¬ 
no sottoscritto e reso pub¬ 
blico un vero e propr.o ma¬ 
nifesto di solidarietà con co¬ 
loro che rifiutano di combat¬ 
tere contio gli algerini td 
anche con chi « aiuta e pro¬ 
tegge * i combattenti ile! 
FLN. Il manifesto e stato 
distribuito stasera ai giorna¬ 
li. Si intitola « Dichiarazione 
sul diritto alla non obbe¬ 
dienza nella guerra d’AIge- 


r.a » c contiene afferai is.»m 
eh*-, nel clima attuale, mi- 
M'.:c:.-.nn-> uno scalo.tre -<-:i- 
z.i precedenti. 

Scorrendo la Lsta dei fir¬ 
matali si ha l’impress.one eh 
un*» sch.eramcnto ass.u v.i- 
.Uo e non manca qualche 
m). presa, come quella di tro¬ 
varvi anche il nome -lei ver¬ 
di o poeta surrealista Andre 
Hrcton che da lungo temilo 
non dava segno di volersi 
occupare ili cose politiche. 

Tra ì nomj più noti ri let¬ 
tore italiano, citeremo quelli 
del commediografo Arthur 
'Adamo**, della scrittrice Si- 
mone De Beauvoir, di Mar¬ 


guerite Duras. di Dominique 
Khiard. la vedova del p>cta; 
hanno firmato anche la figlia 
del min.stro Mal rati \\ p,t- 
torc Edouard Pignon. Mau¬ 
rice Polis — autore di i no 
dei più recenti libri « impe¬ 
gnati » sul problema alge¬ 
rino. « 11 passeggero della 
notte » —, Jean-Francois Ke- 
vel. Alain Kobbe-Grillet. 
Christiane Rochefort, Natalie 
Sarra ut e. Jean Paul Sartre, 
cui evidentemente va attri¬ 
buito un ruolo dirigente nel¬ 
la iniziativa, l’attrice cine¬ 
matografica Simone Signo- 
ret, l’attore Alain Cuny e lo 
scrittore Vercorw. 


I) P\>*o premette che ! fir¬ 
matari s; sono s,»pr ittu’.to 
preoccupati d< preti le.e po¬ 
sizione relativamente ad un 
fenomeno che sta a-.-ume.ido 
in Francia .imp.e proporzio¬ 
ni: quello della non obbe¬ 
dienza dei giovani chiamati 
alle armi per combattere in 
Algeria, insieme alla forma 
più estrema di rivolta che 
porta oggi alcuni ad ai.it ire 
j combattenti algerini. 

Questa guerra — dice ni 
sostanza la dichiaratone — 
e ormai sostenuta principal- 
SAVERIO TUTINO 

(Confina» (n t$. pan. 9. col.) 


ci s all'interno della NATO. 
Solo apparentemente questa 
è una posizione di fedeltà 
ai principi! tradizionali del¬ 
l’alleanza atlantica. Nell’at¬ 
tuale contesto europeo in 
realtà essa si risolve in un 
appoggio prezioso alla causa 
di Adcnauer. 

Oliando, infatti, lo Stato 
maggiore tedesco rivendica 
te armi atomiche non è certo 
alla Francia o all'ltnl’a che 
si ri colpe ma alla NATO e 
in particolare apli Stati L’ni- 
fr Fi! è evidente che qualora 
tali rivendicazioni venissero 
soddisfatte, la Germania dì 
Bonn diventerebbe, e di 
gran lunga, la potenza mili¬ 
tare piu forte de’l'élur-jpa 
continentale. Affermando, 
perciò, come ha fatto Fanfa- 
nt con Pe Gaulle, la necessi¬ 
ta di evitare la cos'ituzione 
di sgruppi di pressione* 
militari all'tnternn della NA¬ 
TO egli favoris-'e • I gioco 
ch ilo Stato maga-ire tede¬ 
sco c degli ambienti ?r.\ Rari 
americani Jeaati al « Jrinmi- 
smo > di Strauss. Intendia¬ 
moci. Con questo non voglia¬ 
mo m alcun mento sostenere 
che Fanfani avrebbe fatto 
meglio ad appoggiare le idee 
di De Gaulle inforno alta 
r .istituzione di una cosiddet¬ 
ta terza forza militare e po¬ 
litica europea. Vogliamo mo¬ 
strare, incero, ancora una 
volta, come tuffo le strade 
che non ranno al d’ là delle 
frnnt'ere dell'Europa Occ ; - 
denfafe siano, ne! contesti» 
At.BF.RTO JACOVFt.t.O 

(Continui in t». p»<. S. f»L) 

L'on. Fanfani 
tornato da Parigi 
a colloquio 
con Gronchi 

Nel t.trdo pomengg.o ha fat¬ 
ta r.torna a Rama, ins.eme con 
Fan. Segni, d Presidente del 
Consiglia on Fanfani. Poco do. 
pò ti. sua arr.va da Parigi egli 
è st.*to ricevuto dal Presidente 
della Repubblica al Palazzo del 
Quirinale. Il colloquio è durato 
circa un’ora. In serata il Pre¬ 
sidente Granchi « partito per 
Napoli dove s. tratterrà alcuni 
filami a Villa Rosebeff. 
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M. M. II cronista ricava tutti I giorni c 

CRONACA DI ROMA--- 

Nei quartieri, nelle borgate e nei Castelli romani pavesati di bandiere 


Il cronista ricavo tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a « La voci della città • 


Lunedì 5 settembre 1966 - Ptg. 4 


Calorosi incontri 






Il primo incidente di caccia in piena città 

Una signora impallinata alle gambe 
mentre esce dal portone in via Adda 


fra atleti olimpici turisti e cittadini 


La fucilata partita da un'auto per 
la brusca chiusura dello sportello 


Erano presenti sportivi e turisti sovietici, ungheresi, tedeschi, romeni, indiani, bulgari e cecoslo¬ 
vacchi - Le accoglienze delle amministrazioni comunali e delle organizzazioni dei lavoratori di 
Velletri, Gemano, Marino, Albano, Civitavecchia - Grande manifestazione a Torpignattara 


Alberto e Paola di Liegi 
al record di “Mister O.K.„ 


Il primo incidente di caccia aver attraversato la lamiera 
fl;j i.uova str.g.onc* venatoria dell'auto, ha ragg.unto la don- 


li è aperta .or.) è avvenuto in na apparsa in qiieH'istantc s’.es- 
pieua città, in v.a Adda Vi.u io sul portone. 


signora, mentre use va dal por¬ 
tone d'ila sua abitazione è 


Gridando per : 1 dolore la si¬ 
gnora è caduta al suolo. Nu- 



pugili come Stiepanov, ma 
por la maggior parte orano 
soltanto •• tifosi - corno si di¬ 
co da noi, di questa o di 
quella disciplina sportiva. 

Ia> s*cssn è accaduto ad 
Albano, dove turisti <■ atleti 
cecoslovacchi e bulgari, sono 
stati ricevuti nel Comune e 
poi festegigati per le stra¬ 
de, a Manno, dove i rumeni 
sono stati ospiti della Pro¬ 
loco e del sindaco, a Fra¬ 
scati. a Civitavecchia (dove 
sisono recati ì turisti tede¬ 
schi! e in tre. diversi rio¬ 
ni della capitali*, a Cinecittà. 


L* 8 settembre 
celebrato 
dal Consiglio 
della Resistenza 


stata colpita allo gambo da una morose persone sono accorso da 
rosa di pallini. JJ colpo è par- ogni parte ed hanno stentato a 


tito ace.dentalmente dal tuoi- capire. In un pr.mo momento, 
lo di un cacciatore lasciato sul tome avesse potuto verificar¬ 


li Consiglio fedi rat ivo pro¬ 
vinciale della Resistenza. per 
celebrare la data della glorio¬ 
sa difesa di Roma contro l'in¬ 
vasore nazi-fascista, si reche¬ 
rà l'8 settembre alle ore 10.110 
a Porta San Paolo por depor* 


re una corona d’alloro dinanzi j»;jj j ;i fj 


sedile d un’auto. 

Vittima del singolare .nfor- 
tun.o è st; ’.» la s.ignora Eveli- 
! a De Vetag. ili 4ti anni, allog¬ 
giata :n via Adda 511 Propr.o- 
tar o doir.trma è 1 signor Fe¬ 
lice Keaceli.. di "fi ami., pen¬ 
sionato. abitarle in via Po 39 

Per fortuna le lesioni ripor¬ 
tine dalla donna non sono gra¬ 
vi; i medie; ik-' Polielijl.CO le 
hanno infatti giud.cato guari- 


si la disgrazia. 

Il commissarino Salarlo li a 
aperto un'inchiesta 


Trasferiti gli uffici 
deli'Automobil Club 


a Tiburtmo e a Torpignattar.i. Icrifieio 


alla lapide che ricorda il 


combattenti 


Verso le 11.10 di 


lo Scar¬ 


di Uffici dell’Automobile 
Club di Roma si sono trasfe¬ 
riti da via Salaria 243 al Viale 
Cristoforo Colombo angolo Via 
Tormarancia (Telefoni provvi¬ 
sori; 575 440 - 47 - 48 . 49) 
Nella nuova Sede si trovano 


TORPIGN4TTAUA — Brindisi e scambio di doni con un gruppo di alide sovldlche 


Gli occhi chiari di Vladi¬ 
mir Kutè, il marinaio sovieti¬ 
co che a Melbourne vinse 
due medaglie d’oro e che 
in un memorabile mortimi 
atletico regalò al pubblico ro¬ 
mano un fantastico primato 
mondiale sulla distanza de: 
cinquemila metri, si sono ac¬ 
cesi di sorpresa Nella piaz¬ 
za di Velici ri, dove egli si 


Per una nuova mag¬ 
gioranza in Campi¬ 
doglio e nel Paese 
una grande avan¬ 
zata del P.C.I. 


per !a preparazione «Iella 
campagna elettorale sono 
Indette riunioni straordi¬ 
narie del segretari di se¬ 
zione nelle sedi «Il Circo¬ 
scrizione orbI alle «ire ~U 


CIRCOSCRIZIONE CENTRO 
I prcs; j la sezione Ciinipl- 
trlll 1 seRrclnrl «Ielle sezioni 
Campitrlll. Centro c Traste- 
vere con Mitrisu limitino e 
Adriana Catoni — CIRCO- 
SCKIZIONK CENTRO II pres¬ 
so la sezione Campo Marzio 
I segretari «Ielle sezioni Ksi|lll- 
IIno, Iaiilovisi. Macao. Miniti 
e Campo Marzio con Giulia¬ 
na Gloggl — CIRCOSCRIZIO¬ 
NE FLAMINIA presso la se¬ 
zione Mazzini I segretari «Iel¬ 
le sezioni Flamini». Mazzini. 
Ponte Mllvio e Prima Porta 
con limilo Tau — CIRI O- 
SCRIZIONE SALARIA presso 
la sezione Salarlo I segretari 
delle sezioni Italia. Parloll. 
Salarlo e Vescovili con Clau¬ 
dio Verdini — CIRCOSCRI¬ 
ZIONE NOMKNTANA presso 
la sezione Monte Sacro i se¬ 
gretari «Ielle sezioni pimen¬ 
tano. Tutelili. Val Melatila v* 
Monte Sacro con Maurizio 
Itacclieltl — CIRCOSCRIZIO¬ 
NE TIHURTINA presso la se¬ 
zione Tlliurtllio IV I segretari 
delle sezioni Pletralala. pon¬ 
te Mammolii, Porbuiacclo. San 
Ilaslllo. Titiurtlno III. Sette- 
camini e Titiurtlno IV mi» 
Paolo nufalir.l — CIRCOSCRI¬ 
ZIONE PRF.NESTINA presso 
la sezione Tor de’ Schiari » 
secretori delle sezioni ili t a- 
sal llertone, l.a Rustica. Quar- 
ticelol». Tor «Ir’ Schiari. Tor 
Sapienza e Villa Gordiani con 
Luciano ClnUlnl — CIRCO¬ 
SCRIZIONE CASILINA NOI!Il 

? Tesso la sezione Marranella 
segretari «Ielle sezioni «Il 
Centocelle. Gordiani. Marra- 
nella. Torplgnaliara. Villa 
Certosa e Alessandrina con 
Aldo Natoli e Aldo D'Atev.i«i 
- CIRCOSCRIZIONE CASII.I- 
Ni\ SUD presso la sezione Ca- 
Sllina I segretari «Ielle sezioni 
Borgata Andre. Borghesiaiia. 
Casllina. Flnoechlo e Villag¬ 
gio Breda con Fernando III 
Giallo e Sergio Colombi — 
CIRCOSCRIZIONE PORTA S. 
GIOVANNI presso la sezione 
porta San Glorannl I segre¬ 
tari delle sezioni di Prenrstl- 
no. porta Maggiore. San Lo¬ 
renzo. Tusctdano e Porta San 
Giovanni con Giovanni Ranal- 
II e Lombardi — CIRCOSCRI¬ 
ZIONE APPI A presso la sc¬ 
alone Appio I segretari «Ielle 
sezioni di Cinecittà. I-alino 
Metronlo. Quadrare. Appio 
Sbovo e Appio con Enzo Mo¬ 
dica — CIRCOSCRIZIONE O- 
STIENSE presso la sezione Te¬ 
stacelo I segretari delle se¬ 
zioni di Cello, ostiense. San 
Saba e Testacelo con rranci. 
Ra pareli! — CIRCOSCRIZIO¬ 
NE MARE presso la sezione 
di Odia I-Ido i segretari del¬ 
le sezioni di Acilia. ostia An¬ 
tica. Ostia Lido e Vltlnla con 
Otello Nannuzzl e Rino Ba¬ 
racchini — CIRCOSCRIZIO¬ 
NE PORTI’ENSE presso la «»- 
itone Portnensc I srgrrt 
«(elle sezioni di Portuense 
portaense Villini. Magltana e 
Trullo con Pietro Zatta — 
CIRCOSCRIZIONE GIANICO- 
LENSE presso la srzlone por¬ 
to Fluviale I segretari delle 
sezioni di Donna Olimpia. 
Monte Verde Nnoso. ài mi te 
Verde Vecchio e Porto I In¬ 
viale con Leo Cannilo — CIR¬ 
COSCRIZIONI TRIONFALE F. 
CASSIA presso la sezlonr 
Trionfale I segretari delle se¬ 
zioni Borgo Prati. Monte Ma¬ 
rio. Trionfale. Valle Aurella. 
Cavalleggert. Cassia e Oitavla 
con Giovanni Berlinguer. 
DOMANI. MARTEDÌ’ 

Con Io stesso ordine del 
«torno, sono convocate alle ore 
%: CIRCOSCRIZIONE AURE- 
LIA presso la sezione Forte 
Boccea con I segretari delle 
sezioni Aurella, Forte Aure¬ 
lio. Forte Boccea. Monte Spac¬ 
cato, Casalottl e Primavalle 
con Maddalena Accorimi — 
CIRCOSCRIZIONE F.UR pres¬ 
so la sezione Barbatella I se¬ 
gretari delle sezioni di Acqua 
Acetosa. Cristoforo Colombo, 
Garba trita. San paolo e Lau- 
r—fina ten Mario Cecilia. 


era recato con altri dirigenti 
> aportivi, atleti e turisti un¬ 
gheresi e sovietici per par¬ 
tecipare a un ricevimento of¬ 
ferto in loro onore tini sin¬ 
daco. la folla aveva circon¬ 
dato i pullman Mani cordia¬ 
li avevano stretto la .sua. Vol¬ 
ti sorridenti gli si erano fatti 
incontro Qualcuno lo aveva 
anche abbraccialo, pronun¬ 
ciando parole di festoso ben¬ 
venuto. 

Per un aliimo. forse. Kufs 
ha pensalo che queU’aceo- 
glienza era un omaggio de¬ 
gli sportivi al suo recente 
passato di grandissimo atle¬ 
ti Ma guardarklosi attorno si 
«'* accorto che tutti i suoi «mi¬ 
ci erano egualmente stretti 
in mezzo alla folla o tutti 
egualmente festeggiati: la Zi- 
buia. l’alta giavellottista Kali- 
deiie. it lanciatore' di martel¬ 
lo magiaro GyuW Zsivorskì. il 
lottatore Imre Polynk. ]n bel¬ 
la nuota’rice ungherese Gylla 
i Mr lirasz. i dirigenti sporti- 
j vi e i tnri« ,: . 

| l.a gente non facevi d’st'n- 
i 7iO'ii Pochi Ira «nielli die 

1 i tendevano la mano verso gli 
oso ti sapevano che il mari¬ 
naio Ku*-.- è sta.’o uno di «uiei 
« nocliì • tleb che barro lasci- - 
to uii’lirehuita potente rolla 
storia dello soort Pochissimi 
sarebbero sfati :n grado «li 
rt'o’a'-ei’ro in mici biondo 
fi. ver-ki. lo «t«*««n 
* in; r t-’l':stu v* Peto a'ia te¬ 


sti, con il regalo di una bot¬ 
tiglia di vino, lo scambio di 
fotografie e «li indirizzi, la 
firma «li cartoline da spedi¬ 
re in Unione Sovietica. Dopo 
l'accoglienza in municipio 
(hanno parlalo il sindaco De 
Saniis, comunista, c un in¬ 
viato speciale della Provilo) 
i turisti hanno sciamato per 
Genzano, sottobraccio ai nuo¬ 
vi amici, hanno bevuto insie¬ 
me, facendo tintinnare i bic- - 
chicli in calorosi brindisi. 


In questV.lt imo rione la 
consulta popolare rionale 
aveva invitato un giuppo di 
turi-ri.: sono ai nvati invece 
anche atleti, sovietici, ce¬ 
coslovacchi e indiani, sono 
venuti Dana Z.atopekova. vin¬ 
citrice e Helsinki e seconda 
a Homa, il presidente del 
Comitato olimpico cecoslo¬ 
vacco, Vodslon, gli atleti 
Vaclav Kojak c Pavé! 

Srhmirit e tanti altri. Via di 
Torpignattare, piazza della 
Marranella e Je altre stra- 
«le adiacenti erano addobba¬ 
te come per unafesta popo¬ 
lare. con bandiere, lampion¬ 
cini colorerie striscioni stesi 
da un balcone all'altro, con 
scritte nelle lingue «logli 
ospiti. 

La folla schietta, cordialis¬ 
sima di Torpignattara si è 
stretta attorno ai turisti e 
agli atleti, accompagnati «In 
principio nella trattoria del 
«Bersagliere** c quindi ac¬ 
colti da comunisti «Iella se¬ 
zione delia Maranella. Nel¬ 
le strade gli ospiti si sono 
fermati a conversare con la 
gente, a leggere gli striscioni 
disaluto (che attraversava¬ 
no alche le vetrine dei ne¬ 
gozi). spesso hanno dovuto 
compiere visite in case ( di 
comunisti e di cittadini, e 
mandar giù qualche bicchie- 


caddcro nella lotta per la li- 
ix-rtà. 

Alle ore 11 una delegazione 
del Consiglio eff.-trii.-r,. una [> 
visita al museo di lla Resistei!- • 
za di via Tasso, lo 

l.a eittadinan/i è imitata ad pi 
intervenire. ;.* 


chi Ila parcheggiato la sua au- accentrati tutti i servizi di ca- 
to. una « m*Beceri!«» » targata ratiere istituzionale dell'Ente 


Roma 361857. pronr.o «linanzi precisamente: pros 
aHVdilìc o i'l 11 .. lo r.< e de l.i vice pio-.denza; direzion 
De V« t g Ch u !*‘!ido lo spor- sonale e affari genera 


presidenza; 
‘Zinne; per¬ 


ite V< t g < b u'mudo lo spor- sonale e affari generali: ra- 
■ Ilo d< ila u*t'ur:i con uno . ea’- gionena: provveditorato; ‘.ur¬ 
to hiie.co III ii *.oionta:"• me.'.’e sino e soci; eommi.ssom; spor¬ 


to in uscii III :i mi. onta: ■ me:, o 
invitata ad piovoc, to i'!il‘"' , ( 1 Di’, fuci¬ 
le è j> !r* to un --o!p’> che. dopo 


tivo; odiicvz.one stradale; a---] 
.-i-’enza <tr.i«Ldc ACR-AGIP. 


Mister O.K. 


A colpi di pistola in aria in via Val di Lanzo 

Vigile notturno sorprende due ladri 
e li fa fuggire scalzi senza refurtiva 


1 malviventi avevano già 
svaligiato uq altro negozio 
Un’auto carica di merce 
per oltre due milioni di lire 


Muore una donna di 80 anni a Centocelle 
stritolata da un convoglio della STEFER 


Il vigile notturno Savino la¬ 


tina donna è morta ieri, a chiavi false e, dopo aver rubato irato soltanto per pochi mes 
Centocelle, stritolata dalle ruo- ìndistit-oati. erano riusciti aJcorno verniciatore. 


Il simpatico fotografo belga 
Rik De Sonay, da tutti cono¬ 
sciuto come •• Mister O K ••. ha 
battuto un altro suo record: 
con le braccia c le gambe le¬ 
gate, completamente avvolto in 
un sacco, si è lasciato trasci¬ 
nare per ben sette chilometri 
dalla corrente del Tevere. Per 
"starter" e primi spettatori ha 
avuto tre personaggi di ecce¬ 
zione: Alberto e Paola del Bel¬ 
gio e il signor Victor Bojn, 
presidente del Comitato olim¬ 
pico belga 

Erano le 11 quando, puntua¬ 
lissimo, Mister O K - ila rag¬ 
giunto il ponte Duca d’Aosta. 
Era doluto, ma non scoraggia¬ 
to: per tutta la mattinata, ave¬ 
va cercato invano qualcuno di¬ 
sposto a cimentarsi con lui 
nella originale l* pericolosa ga¬ 
ra acquatica e. sempre inutil¬ 
mente, si ora persino rivolto 
di persona ad alcuni atleti del¬ 
le squadre olimpiche del Gha¬ 
na e delia Francia Tuttavia, 
confortato «falla presenza de¬ 
gli illustri tifosi. <1 e fatto le¬ 
gare come un salame, e entra¬ 
to nel sacco e si e immorso 

Tenendosi a galla a pelo del 
Tov« le, "timonando” con 1 pie- 
«ii. Patetico ultrasessantennc, 
famoso per 1 suoi • primati flu- 
maroli - e i suoi tuffi dì fine 
d'anno, ha raggiunto e oltre¬ 
passato ponte Risorgimento, è 
filato dritto sotto ponte Ca¬ 
vour ed è finito fra i gorghi 
di ponte Vittorio; per «jualche 
minuto, è stato preso e trasci¬ 
nato come un sughero dal ri¬ 
succhio: poi. sia pure con mol¬ 
ta fatica e anche un po’ rtt 
batticuore (non c’era, ieri, la 
barca a seguirlo), c’è l’ila fat¬ 
ta a liberarsi 

La fine dell’impresa è giun¬ 
ta a Ponte Garibaldi. A tutto 
motore, è piombata sul soli¬ 
tario ce'-.pione una imbarca¬ 
zione a motore della polizia 
fluviale: e « Mister O.K. « pre¬ 
so al laccio da un agente co¬ 
me un cavallo recalcitrante, è 
tornato finalmente all’asciutto. 
Quando l’hanno liberato dai 


varone ha sorpreso e messo te di un tram della STEFER. fnggire senza lasciare tracce. jj Alilone, ieri l’altro sera, a 
in fuga due ladri all alba «li Si chiamava Concetta Rossi, La polizia li sta ancora riccr- termine dello spettacolo cine 

• . « • 1 I • . .1 ...1 l. _ «1A - _ _ L 14 ,.... ni ,««\ t« «nn ean >> 1 %! ■ 


,,n - verniciatore. legami, non ila neppure pre- 

II Milone, ieri l’altro sera, al so fìnto: .. Quanti chilometri? *-. 


ieri costringendoli cosi ad ab- aveva quasi 80 anni e abitava cando, ma con scarse probabi- 

bandonare la refurtiva per ol- in via Alessandrina 174: quan- lità di successo. 

tre 2 milioni di lire* che aveva- do il convoglio le è piombato -- 

no già caricato a bordo di una addosso, uccidendola, stava p« p O rnilr, lirf» 

lauto. Al momento «iella sor- andando a far visita a figlio, * “ unta ,I,C 

presa c durante il successivo. Elio Echeoni, abitante in via| inventa 


tonnine dello spettacolo cine- ha chiesto. « Sette - « Allora 

matografico. è stato trovato da tutto bone" ho polverizzato il 


breve inseguimento lo lavaro- degli Olmi 101. Il cadavere è 
ne ha esploso in aria sci colpi all’obitorio, a disposizione del- 


« , 

> ì 


di pistola a scopo intunidato- l’Autorità giudiziaria, 
rio. ma i malviventi, clic erano chiesta è aperta, 
entrambi privi di scarpe, sono L’impressionante sciagura 


Un’m- 


Per 2 mila lire 
si inventa 
una rapina 


una «maschera - svenuto nella " 

galleria della sala: aveva le ta¬ 
sche della giacca e quelle dei 
pantaloni rovesciate e giaceva 
sul pavimento, con il capo sotto 
una poltrona. All'ospedale rii 
San Giovanni, dopo essere stato IL GIORNO 


riusciti a dileguarsi a bordo di accaduta verso le 15.15, in via 
un motoseooter. D’altro canto, delle Camelie, all'altezza del 


Un giovane ha simulato una 11 l°K“^ r j s sime con¬ 

rapina nella galleria del vecchio ,l ’ l0m * * 1a raccontato «li essere 
cmeiun Ambra Jovinelli. in via s t a *° aggredito a pugni e calci 


vista impossibile la cattura, il 
vigile si è preoccupato di sal¬ 
vare la mence tornando sui suoi 


; die rimo fe dF.liteiza de cinema Ambra Jovinelli. in via -Ri; rem io a pugni e calci .. 

dille Camelie, all altezza del all’Esouilino 0 ra P* nato delle duemila lire 

cinema Platino Cera ancora Guglielmo i epe, ali aquilino. . . . • BOLLETTINI 

poca gente por strada, c solo per farsi dare duemila lire dal „oscmto h L ™ BOLLETTINI 

due «) tre persone sul marcia- proprietario del locale. Il ten- . ‘ 


— Oggi, lunedì 5 settembre I96fl 
CM9-117). Il sole porge alle ore 
5.5(» e tramonta allo ore 10.53. 
Luna piena oggi. 


Vn«t un ne uninnm'i ^»i suui (ine (J ire pcj.iuiie SUI linnvin- nei lucale. Il leu- ..a:»- . i- 1 , ,1 

passi prima che potessero in- piede della fermata, quando è tativo. però, non gli è riuscito: -1° ramor | colluttazione o 


Meteorologico. La temperatura 
(li ieri: minima 17. massima 29. 


I'* ». —I-*... JJIV.Hl. UV.1IU — tu.t » VI »‘V1I f)44 V- «IUJOJIV. . , ^ . . 

terveiiire eventuali complici «lei arrivato un tram: il. 103-107. lungamente interrogato dalia 8 rida: di qui i sospetti dei po- 







fuggiaschi. Pochi,attimi di sosta, ppy la- polizia, infatti ha finito col con- poi confermati dalla 

Il furto è sfato effettuato, me- sciar scenderò qualche passeg- lessare il suo ingenuo piano, tonfessione. 
diante lo scasso eli una fine- gero. Quindi il convoglio è E’ stato rinchiuso a Regina Coe- Il giovane si è giustificato 


Nozze 


Questa mattina si uniranno 
giustificato in matrimonio a San Felice 


strclla. nel bar-tabacchi e ri- ripartito, sferraelinndo sui bi- li e denunciato. Si chiama Lo- affermando che intendeva in Circeo il fotoreporter Paolo 

«rntvriif >1 ri» nnlinr l'Un l*ll f» fin .. n t > „ xoln no I nOn*ro Milnnn L_ O ') : I _I « . . . . ‘ _ 


. , ^ ’ _ .... . -- --“ —- Vile 14HVÌÌUCVU 111 4U4VJ4tjjHi It* i OUAU 

vendita di generi vari che ha n an. Ma ha percorso solo po- ronzo Milone, ha 2J anni, abi- quel modo rientrare in possesso Andreetii e l a signorina Filo- 

I ingresso in via Val Padana 18. chi metri: poi si è udito un urlo ta in via Biseeglie 7 ed è disoc- delle duemila lire spese durali- mena Salentnie. Agli Sport gli 

II negozio o gestito «tali., sigilo, agghiacciante e il lacerante capato. Nella sua vita ha lavo- te la giornata auguri (ìelTUnità. 


jra Maria M istroiamii. 

; Verso le 5.40 il vigile, in nnr- 


stridio «Iella frenata. 

Verso le 5.40 il vigili*, in nor- Tutti sono accorsi verso il 
male servizio «li controllo, sta- traili. Sotto l’ultimo carrello, 
va percorrendo in bicicletta via orribilmente straziato dalle 


A v , ,V # * 


Vnl di L;m/o. drl I motp. 


corpo 


VOCI 


numero 83 ha notato dui* no- |«lonna' per 1 Iterarlo da «piel 


mini, uno addossato al muro, 
l'altro nell'atto «li scavalcare il 


la morsa, sono dovuti interve¬ 
nne i vie li del fuoco, che 


levision*- 


re 

«e; gli.-’vn 

l’attrezzo 

ol’rr 

In 

linea «lei 

-•css- ”*■ *• 

rp’ip 

!»»*• 

4 ri o n- 

po**:!' r*» 1. 

> fiir.ìo >1 

,->• 100 ine- 

tri s-M’V 1 

li!» *r<» 

a: 

i no'.», in 

rii* In 

;ì t *i •: 

♦i» 

In Maria- 



davanzali* di un finestrino. Dal- con ji carro-gru hanno solle- 
la parti* opposta della strada vato Ja vettura. La poveretta 

. I.. . ' » _ . . _ _ -vili.» _ _ 


Il « salalo » conto delle « suore cameriere » 


r- s-z I.’o'it * • n d-lla cete 

«lei ... M- i eh»* ; vi vaco 

messo '’.-ib-to li'ioiio d«* : ra- 
7?; de’te 'lernie. era rivol¬ 
to «» - -('••7»ai*m»*j*'’ a r;ò etti» 
nue!'’ osni‘ : r: ■i r tre«e«* , :tva- 
n»> : 1 f dio -he esc * rn-o mu¬ 
li: sei- ‘ori di re- *' : * 1 ; «i;’’ l : 

i Uvor *>■”•1 : tal J ’ ”i .:iip r>, a- 
no i*(V> ;»«T»'•«(> n con or !<• «Po¬ 
sa »7 : on<* 

f.a folla ha accollioagnato 
atleti, dirigenti sportivi c tu¬ 
risti fino alla soglia del mu¬ 
nicipio Qui pi i» sv-ilta la ce¬ 
rimonia ufficiale II sindaco 
Murano, democristiano, ha 
accolto cordialmente il mini¬ 
stro « f eIIo snort ungherese, i! 
presidente «lei consìglio spor¬ 
tivo «lei sindacati, l’amba¬ 
sciatore magiaro il primo se¬ 
gretario deiranihasciata s«v 
va-tica. gli altri dirigenti, tra 
i or-di vi ora il presidente 
di-ll’lV p. Arrigo Morandi. e 
gii : lieti Alte parole di ben¬ 
venuto «1**1 sindaco, ha rispo¬ 
sto i'amt>.isc:atore ungherese 
V: sono pt ,ti «canti»! di d-mi. 
cotivers.iriori animate, rega¬ 
li di piccoli sourrnirs fi ba¬ 
veri «'• so**o r.(*mp:ti di di¬ 
stintivi' «pondi eli ospiti 
hanno nuovamente raggiunto 
in folla che L attendeva in 
strada, vistando una cantina 
si eriinent'le - co;-elicendo 
poi ì.i ser.it. i n V ’.ìa Bacc;- 
n: I."ingresso «leìla città era 
I p:«\e--i*o d; ti.-.-'d ere unghe- 
» resi «• italiane Scr tte in m.«- 
* ri ir.t tarre77 .vr.no i muri* 
1 * FDeij i.-r o’.r<r-*n.:«it;<ir b.;- 
i r, i-. \;\a r.,ir.ei7i.« it.i- 
| lo-m.«giara 

i Qui Ho di Velletn è stato 
| «oh.<nto uno «ie. tanti cp:sc- 
j di d. amteiz: ì e di aff«*J!o 
j tra la conte e gl-, ospiti dei 
j paesi soci.d.«li. venuti a Ro- 
! ma in occa«:one d«*H'OI.:r.- 
j p .de. ohe hanno r em; :to i! 
. pona-r.gg.o d'ini, nic de Gen- 
I za no ha accolto duecento tu- 
j r.sti soviet.c. con una gran¬ 
de m..nifestaz.>>ne «I'anuciz.a 
| I.e strade erano ..ttr.ivers.-V 
| da fcs'or.i ds "lampadine e da 
I grani: «imboi. d'Olimp.a II 
l corso principale delia citta¬ 
dina e il grande viale su cui 
si svolge la tradizionale in¬ 
fiorata erano punteggiati d; 
bandiere e di grandi manife- 
«’i tr.colori d: saluto Ma a 
I fare spettacolo era. soprat- 
! tutto, la folla Quando i quat¬ 
tro miinaan S i «or.o fermati. 
*.l trnffico suH’Appna è sta¬ 
to bloccato Migliaia di per¬ 
sone si sono strette attorno 
agli ospiti, accogliendoli co¬ 
me vecchi, cari amici 

La difficoltà del diverso 
idioma è stato superato ben 
presto Ci si è spiegati a Re- 


_ 

V. 


-i -■ . •• 


Jera parcheggiata una « mille- 
renio ~ larg it.i lìomn 402747. La 
vettura aveva gii sportelli aller¬ 
ti e appai iva piena «li merce. 


era Concetta Rossi: ma non 
aveva flo<*um<*nti indosso o 
nessuno l’ha riconosciuta. 11 
«lott. Mario Turrisi e l’agente 


Alto lavarono è bastato un Domenico Cicecolone l’hanno 


istante per capire di avere a 
clic fare con «lue ladri. Si è 


sollevata da terra e adagiata 
stilla lettiga di un’auto:.mbu- 


preeipitnto perciò in mezzo alla j all7a «hq soccorso stradale del- 
strada per impedire agli sco- Ja <_* nJl » 0 Kossa La folle corsa. 


«insculti di raggiungere lauto | n sjrma aperta verso l'ospe 


e«l ha espio'.» le prime tre re- L| a j e t jj c;..n Giovanni, i 


1 v«»Iv«*rate 


però vana- la morte era già av_ 


I malviventi — uno vestii»» ] venuta, quasi sul colpo 


con pantaloni scuri e camicia 
bianca, l'altro con una maglia 
rossastra e pantaloni grigi — 
sono fuggiti verso via Conca 
d'Oro II vigile li ha inseguiti 


All’obitorio, il cadavere del¬ 
la donna «’* stato identificato n 
«era da Elio Echeoni- non ve¬ 
dendo g.ungere la madre, il 
giovane era nncL.to a cercarla 


sparando altri tre colpi ma non **•* ’ 


4 EI.I.F.THl — t'n «tono «Jet sindaco al ministro magiaro detto 
Sport durante il ricevimento in Comune 


Molti li..ni:.» preso parte a 
un tratten-.menf.» ::i un gran¬ 
de loc.iie rubb’.-.eo I p;ù gio¬ 
vali: hanno b.,',i.,to ..I suono 
deli"«»rch«*'trin.t Gli altri 
hanno fatto da coro al can- 
t-.nte che uri.o.» -Marma. 
Marina. M..rm;. . Alcun; 
dei t.sr.sti er..n»> veterani 
«lello sport, ali.*:-, come 1«» 
- o->t.icol:>:.« - G,»Iobiter.«*. o 


re d ivennoutli. 

Alcuni turisti sono stati 
invitai; nella sezione >oc;-i- 
l.sta dal consigliere comuna¬ 
le I..«*«:.« Sono andati via a 
-«•ra fatta, con i'animo p.«-- 
no del sentimento d; aniic.- 
z a fraterna coti il quale 
erano «tati ricevuti dai 
romani. 

A. Te. 


li ha visti balzare a bordo rii 
una « vespa apparentemente 
incustodita ma con il motore 
già acceso, e dileguarsi 

Tinnendo che i complici dei 
ladri potessero approfittare del¬ 
la sua momentanea assenza per 
portare via ia • miUecento- ca¬ 
rica. lo lavorone «'* tornato ri; 
cors « in via Val di Lanzo. Qui 
!o limino raggiunto dopo poco 
alcuni suoi colleglli richiamati 
dagli spari Gli stessi vigili han¬ 
no poi av-vert.tr» la proprieta¬ 
ria del negozio «• il comnuss..- 
riato Monte Sacro. 

A bordo dell’auto, che na¬ 
turalmente è risultata rubata, 
sono stati r.nvenu*: tabacchi, 
valori bolla:, ed altre merci 
per un v.rioie «li 2 imbonì i* 
200ODO lire. Cerano inoltre le 
giacche e le «carpe dei ladri. 

Pinanii .ili i finestrella, che 
iiume;i«' nel gabinetto del ne¬ 
gozio. e nel bar-tabaccheria 


rare per urti gli ospedali del¬ 
la città Al San Giovanni, 
rispettava la tragica notizia. 


Appartamento 
svaligiato 
in via Aquila 


stessi v.gùVhaii- comple¬ 

to la proprietà- tnnmn’.e r.uscito. e s’.i.o coni- 
» «• il eonuuiss..- piut«> ni v.a Aquila -( . dove t 
acro. ladri, tutt'ora sconosciuti, hanno 

H’.tuto. che na- svaligiato Fappartamento del 
risulMt i rubata, commerciante Ercole V:n:e:o. di 
verni’: tabacchi. 35 anni. Il «bottaio - ammonti 
e«i altre merci a «piasi un milione in denaro, 
«li 2 imbonì e oggetti d’oro e due orologi, 
erano inoltri* le la» stesso derubato si è accor- 
irpe dei ladri. tv» per pruno del furto. Ieri sera. 

finestrella, che infatti, mentre stava rmeasan- 
ahinetfo del ne- do. poco dopo le 22. ha trovato 
bar-tabaccheria la porta aperta: è entrato nel- 


C.iru Unità, 

riamo un gruppo <f ; amici e l’altro giorno ci siamo 
recati mi lago di Albano, per assistere alle gare di 
canottaggio. All’ora di pranzo, abbiamo deciso di an¬ 
dare in uno dei tanti ristoranti olimpici, ccfcrinenfc 

allestiti in alcune località dei Castelli. 

Siamo capitati, cosi., al - Centro internazionale 
Fio XII per un mondo migliore-, dove i religiosi hanno 
per l'occasione allestito appunto un posto di ristoro. Ci 
siamo seduti con molte speranze r. quando ci siamo 

ulz.ifi, dopo aver pagato il conto portatoci dalle suore 
(che fungono de. cameriere), le abbiamo lasciate sul 

tavolino. Ci siamo guardati l’un l’nbro. sbigottiti: ave- 
ramo pagato IJ0P lire a resta per il seguente menù: 
una scarsa portati ri: pastasciutta, e per giunta fredda. 
un'eia ri; pollo con accanto qualche sperduto pezzetto «fi 
patata. :l pane e la frutta! 

-Ci hanno preso per turisti-. c : siamo detti appena 
fuori dal neo ristorante, tentando anche che non 

ri* ricordare chi rii no: aveva avuto vontrerio 

l'idea di andarci. A'on ci starno nasetti. s:es<a prt 

ma certo che la decisione dt recarci e delle rari. 

pranzare presso il - Centro Pio XII - et come noi. 

era stata suggerita dalla riposta spe- : ^ rc a j . 

rr.nza di poter pranze.rc bene r a d un ranno i le 

prezzo rom-rniente: siamo dei giove.nt r Castelli j 

nessuno di noi litio dispone ri: denaro spende tr 

cc buttar via. ad una s 

l.a sera, poi, et siamo rifatti della - svot- il centrar 

talura- an i indo a cena in un ristoran'e fnioni 

ilei Castelli: abbir.mo speso H 00 i, r e d. i l luti ~e 

meno e chf»:.:mo mangialo np’tigo. coni- bergli: o 

preso un quarto ili vino ciascuno m*-o p..r**: 

Ora noi r: domandiamo se quei': - - - tir»,-.*:',-,: 

«mrnnri - improrvitati, liberi poi da ogni «.*o*-<i rtffi 

imposta e gravame fiscale, abbiano il di- ri questo 

ritto di praticare orezzi simili, per un potenziart 

pasto p.i: che modes-o Quali vani.: agl tempre n 

può trarne la couddrtfa industrie tur-- i! nostro 

stiva da queste speculazioni ? Crediamo 


fi 

•■* Pio XI 1 


Centro Infemaz'c*' a'*'- Pio XI 
per ufi Monde Migliore * 


ani «:» in rsr« 


,f. r.^oo. j 

Pranzo 1 


fi appena ■ 

che non nc trarrà alcun rantaooio: al 
contrcrio vi sarà una squalidcazione delta 
stessa presso le organizzazioni turistiche 
delle varie nazioni. I turisti stranieri, che, 
come noi. hanno avuto la ventura di pran¬ 
zare al - Centro Pio XII -, sconsiglie¬ 
ranno i loro connazionali di pranzare nei 
Castelli perché -si mangia male e si 
spende molto -. Ciò non corrisponderà 
ad una situazione reale, perché è vero 
:i contrario. 

fnsomm.:. queste Olimpiadi, con pjf 
:T tu ti r e.igio.<! che si improvvisano a J- 
bergh: o ristoranti contribuiscono, a no- 
*"(» p .rere. a sqr -.liticare quell'industrim 
1 1 ri cica che molto spesso, po'-, nei df- 
*■'.>•■<! ufficiali di questo o onci ministro, 
(i questo o quel personagaio, s: parla di 
potenziare e migliorare pe r attrarre un 
sempre maggior flusso di turisti verso 
i! nostro paese. 

Getterà firmata) 


Molte promesse ma le 16 stanze sono vuote 


erano diS«om:nnti due tronche- Fappartaniento c ha v .>!«» che 

si. due crik. un piede di por- tutto era stato messo sottosopra, 

co e altri arnesi da scasso. I malfattori erano entrai: «on 


Tre giovani arrestati dalla polizia stradale e dalla G.d.F . 

Due milioni in banconote false da 10 mila 
spacciate in un solo giorno ai «benzinari» 


Nilla «ola giornata ri; -.eri. no- : 

Ih-:-, due ni. Loti; :n b.ghetti n.« e a T.»rqu.n:.i La sc«»rsi 
fa!-: d. li) m:l.< lire «ono stati notte, vir.gg ando a bordo di 
sp.icc.ati ai - bcnz.nar: - I tre una - S mca - targata Napoli. 


T.»rqu.n:.i 


Ila provincia di Lati-jso ri; denaro, abilmente fai 


silicato, per mezzo milione di 
lire. 

A Tarqum.a. il - falsarlo mi¬ 
sterioso - è «tato arrestato da: 
militi della Guardia di Finrn- 


covan: che s: er.inc, da:., ad 
un r.tm.» così .ntenso. ^Ila 
redd.:.z;.s attività, sono s:»t: 


ad I-anzar.» e Ruocco si sono for¬ 
ila ni.»t. ..1 distributore AGI!’ e. 
»t: dop.» aver preso 5 litri d: ben* 


Giaceva ferito 
nella scarpata 


Ca-o cronista. 

sono il proprietario di un clberjg re: 
pressi di Anzio; ho letto con molta atten¬ 
zione sull'Unità di p:or«'di I* settembre 
i'art isolo - Le conseguenze doli., spregu:- 
d.catr. invadenza clericale sul mercato 
alberzh.ero a Roma -. Tale articolo r.- 
sponde a verità sacrosanta, ed in certo 
q .al modo m: riguarda. Infatti. sono par¬ 
sati otto giorni dall'apertura delle Olim¬ 
piadi r nessun cliente mi t stato innato 
dal Commissariato Alloppi dell'Ente pro¬ 
vinciale del Turismo, al quale fin dal 
30 agosto 1959. sn precisa richiesta, mi«: 
a disposizione 16 camere con 30 post : 
letto. Ma questo non ba<:.o.' Ora m: arriva 


una circolare dell'Ente provinciale drt 
Tur ino, prò! 13-169 H 11 del 19 agosto 
1Q60. con la quale mi si ihfrde di segna- 
t : ■*’ giornalmente la disponibilità di al¬ 
loggio! E' il colmo! Il mio ciberò* è 
ruoto, perché sono in attesa dei clienti 
d-'l Commissari-.to Allogai che non arri- 
rano. Per mantenere '.'impegno, ho rifiu¬ 
tato qualsiasi cliente perché dal 25 cpo- 
sto :'n poi il mio albergo era a dltpofi- 
z on-- delle Olimpiadi Per questo ho In» 
r:.:ro due lettere raccomandate aU'Entf 
provinciale del Turiamo e c! Conmitu- 
rio'o Ai’.oopi. ma fino cui ora non ho rice¬ 
vuto risposta. 

Segue firma. 


Una sola farmacia per migliaia di cittadini 


arrestati dalla poLza stradale z.na. hanno pagato il signorina sulla statale Aureha. che 
e dalla guard a d: finanza D: Dirla» Bertone con una ban- avev a scelto come suo - cam¬ 
ini.» di essi, eli :nvcstig.itoT: conota da 40 mila lire falsa, po di operazaani -. Rispetto ai 


Un anziano operaio è stato 
trovato ferito nella «carpata 
ferroviaria presso la via Cri¬ 
stoforo Colombo da due cuar- 


hanno taciuto .! nome per noni Con le 9500 lire di resto in 
pregiudicare la delicata m-1 saccoccia, hanno poi raggiun- 


av eva scelto come suo - cam- die Si tratta d: Antonio Cho- 
po di operazioni Rispetto ai rubini, di 59 anni, abi’ante in 
suoi non meno sfortunati col- via S. Colombano 46. E’ «tato 


da settimane .n cor-|to la v:o:na pompa della BP.J 


leghi, costo 
una variante 


so. su una banda d. falsari gestita dal signor Franiti» lob- de) , n trutTa: nan chiedeva sol- ^‘ c 

me agirebbe su >c.i.a naz.o- j • fino all’alba tanto 5 litri di benzina, ma. coluti 

naie, producendo^a ch;b de- ,1 - pienopoi vuotava .1 car-| pRato 


aveva introdotto ricoverato in osservazione al- 
nella -tecnica- Spedale San Giovanni Ai 
.. _ medici ed alla polizia ha di¬ 


naro -fasullo-. Gli altri duo Poi e entrata iti scena una 

sono Mario I.anzara. di 23 an- pattuglia della -stradale-, SlllI . -ikxi- . , - - 

ni. e Francesco Ruocco. d; 35 m«>>sa sulle tracce degli spac- .. * “ “ ‘ ispezionavano la 

anni, da Piazzolla di Nola, in eiatori da uno dei truffati. Con che pilotava, sono state trova- ferrata hanno rinvenuto il Che. 
provincia di Napoli: il primo le loro veloci motociclette, gli banconote false per tre mi- rubini, che giaceva a terra pri¬ 


medici ed alla polizia ha di¬ 
chiarato di non ricordare as¬ 
solutamente cosa gli sia ca¬ 
pitato. 




era abusivamente in possesso agenti hanno inseguito e rag- 
di una p;stola: e anche per giunto l’auto straniera, l’han- 
questo reato è stato denun • no bloccata e hanno dichia- 


ciato 

1 I tre spacciatori - lavorava¬ 


mo in arresto i due giovani:I presa -, tentata ai danni del 


lioni di lire; le guardie lo han- vo di sensi, c lo hanno fra¬ 
no ammanettato mentre era sportato fino alla stazione O- 
tutto preso da una nuova - ini- stiense. 


essi erano ancora 


posses-l benzinaio Mano Santori. 


E’ probabile che l’operaio sia 
caduto a causa d. un malore. 


Cc~o cronista. 

siamo un gruppo d; famiglie abitanti 
a viale Marconi e rogllamo esporri una 
s.tu tzione che è dirrnuta infoUembile 
per una zona ormai abitata da decine di 
migliaia di persone. Tì diciamo che. con 
questa nostra, crediamo di interprcta-e 
anche il pensiero di tutte le altre fami¬ 
glie che abitano nel quartiere comprc<o 
tra Li ria Cristoforo Colombo fino alla 
stazione di Trastevere. 

Questo grande agglomerato di abita¬ 
zioni è serrilo da una sola farmacia sita 
in viale Marconi. Non solo fi scriviamo 
per segnalare a Ile autorità interessate 
questa intollerabile situazione, ma anche 
per sottolineare che la farmacia in que¬ 
stione, come del resto quella sita in ria 
Ettore Rolli (la più rlcfna alla zona) non 


espongono mai il regolamentare cartello 
con l'indicazione delle farmacie di turno 
(notturno o festivo), con la conseguenza 
che gli abitanti i gitali hanno bisogno di 
aeguistarc medicinali debbono cssc-e do¬ 
tati di un -sesto ,«en«o - per cr-i-are 
fortunosamente a una farmacia narrar*.,:. 
ad esempi.» c piazza Somino frale a dire 
dopo aver percorso due chilometri del 
viale Marconi). 

E" possibile che una zona come quella 
che fi segnaliamo possa e«sere ancora la¬ 
scila con una sole farmacia e. peggio 
ancor:, senza un servizio di turno not¬ 
turno? 

Grazie per l'ospitalità. 

Un gruppo di famigli* 
di viale Marconi 
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Verso la conclusione i XVII Giochi olimpici 
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I I Giochi sono a metà strada ) 

Positivo bilancio 
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delie squadre aiz urre 

L’U.R.S.S. si avvia a vincere la XVII Olimpiade 


Eccoci dunque, a metà o 
. poco più delle Olimpiadi, 
con 7 medaglie d’oro, 4 di 
argento e 5 di bronzo con¬ 
quistate dall’Italia. Un bot¬ 
tino più che soddisfacente, 
nettamente superiore alle 
previsioni, anche a quelle 
rosee, e che con assoluta 
certezza, ormai, è destina¬ 
to ad aumentare in misura 
anche considerevole. 

Gli sportivi conoscono l 
nomi degli atleti che hanno 
dato le medaglie all’Italia; 
ma è giusto ripeterli In se¬ 
de di bilancio. Le medaglie 
d’oro sono; Trapè, Forno- 
ni. Bailetti e Cogliati nella 
100 km. a cronometro a 
squadre (ciclismo); Gaiar- 
doni nel km. da fermo (ci¬ 
clismo); Bianchetto e Bi¬ 
glietto nel tandem (cicli¬ 
smo); Gaiardoni nella ve¬ 
locità (ciclismo); Testa. 
Vallotto, Vigna e Arienti 
nell’inseguimento a squa¬ 
dre (ciclismo); Berrutì nei 
200 metri pieni (atletica leg¬ 
gera) e la squadra della 
Pallanuoto. 

Le medaglie d’argento so¬ 
no: Dezi e La Macchia nel 
- canadese biposto - (ca¬ 
noa); Mangiarotti, Pellegri¬ 
no. Carpaneda. Curletto e 
Aureggi nel Fioretto maschi, 
le a squadre (scherma); 
Trapè nella corsa su stra¬ 
da individuale (ciclismo) e 
Baraglia. Bosatta. Crosta e 
Galante nel « quattro sen¬ 
za timoniere - (canottag¬ 
gio). 

Infine le medaglie dì bron. 
zo sono: Gasparella nella 
velocità (ciclismo): Giusep¬ 
pina Leone nei 100 metri 
piani (atletica leggera); 
Baiatti, Sgheiz. Trincavelli. 
Zucchi e Stefanoni nel 
« quattro con timoniere » 
(canottaggio); Camber, Ce¬ 
sari, Colombetti, Pasini e 
Ragno nel fioretto fenimini. 
le a squadre (scherma) • 
Saraudi nei medio-massimi 
(pugilato). 

Grazie a questi successi 
l’Italia è attualmente al 
quarto posto nelle classifi¬ 
che (ufficiose, come ben sa¬ 
pete) delle Olimpiadi: sia 
in quella per medaglie che 
in quella a punti. Essa è 
preceduta dai due colossi, 
URSS e USA, e dalla Ger¬ 
mania, che ha fatto un no¬ 
tevole bottino nelle finali 
di canottaggio; ma non è 
detto che gli « azzurri », 
prima della fine dei Giochi, 
non riescano a superare i 
tedeschi. La assegnazione 
dì medaglie che avverrà 
stasera, a conclusione delle 
finali di pugilato, ci vedrà 
compiere un bel passo 
avanti in questo • piccolo 
duello » (il grande riguar¬ 
da sovietici e americani», 
perchè abbiamo ancora in 
campo sei t omini — Zam¬ 
parmi, Lopopolo, Musso. 
Bossi, Benvenuti e De Pic¬ 
coli — che significano sei 
sicure medaglie d’oro o 
d’a-'gento; mentre la Ger¬ 
mania non ne ha più nep¬ 
pure uno. E’ vero che nelle 
rimanenti gare di atletica 
i tedeschi hanno più frecce 
al loro arco (Kaufmann nei 
400 piani. Lauer nei 110 
ostacoli, le due staffette 
maschili, tanto per fare al¬ 
cuni esempi) che non gli 
azzurri (ma Lievore. Pa- 
mlch, Bordoni e anche la 
nostra staffetta veloce ma¬ 
schile non saranno certa¬ 
mente in campo solo per 
fare numero'. E però la 
scherma — neila spada, non 
nella sciabola — potrebbe 





• (’AKI.O I.1EVOKK: spe¬ 
ranza per eli - azzurri », nrl 
lancio del ri-»» rilutto 


sempre riservarci qualche 
lieta sorpresa; e i calcia¬ 
tori non sono ancora bat¬ 
tuti, e l’equitajione è anco¬ 
ra tutta da fare, e nella ve¬ 
la il -dragone» di Cosen¬ 
tino è in testa alla classifi¬ 
ca della sua classe, avendo 
preso il posto, nelle speran¬ 
ze azzurre, dello sfortunato 
Capio, nostro rappresen¬ 
tante nei - Flying Dut- 
chman -. 

Degli sport che si sono 
ormai conclusi, quello che 
ha dato maggiori soddisfa¬ 
zioni all’Italia è stato i| ci¬ 
clismo. con le sue cinque 
medaglie d’oro, una d’ar¬ 
gento e una di bronzo; 
mentre il nuoto, nel quale 
ncn era possibile aspirare 
a medaglie, ha tuttavia re¬ 
gistrato il crollo di quasi 
tutti i record nazionali, e 
ha a; suo attivo alcuni bril¬ 
lanti risultati: come il quar¬ 


to posto (con nuovo record 
europeo) di Fritz Denner- 
lem nei 200 farfalla: il quin. 
to di Roberto Lazzari nei 
200 a rana; l’ingresso in fi¬ 
nale della staffetta mista 
maschile e di quella fem¬ 
minile stile libero. Inoltre 
c’è stato il grande trionfo 
della pallanuoto, che ha vi¬ 
sto l’Italia ritornare alla 
posizione di primato asso¬ 
luto che era già stata sua 
alle Olimpiadi di Londra 
del 1948. 

Un po’ meno bene di 
quanto si sperasse sono an¬ 
dati I canottieri; che sono 
stati presenti, è vero, in 
cinque finali su sette, e que¬ 
sto è un risultato inatteso; 
ma hanno perduto la meda¬ 
glia d’oro conquistata dal 
• quattro con • a Melbour¬ 
ne e hanno dovuto accon¬ 
tentarsi dì una medaglia di 
argento e una di bronzo. 
Meglio delle speranze, in¬ 
vece. i canoisti, che han¬ 
no ottenuto un inatteso se¬ 
condo posto e seno entrati 
in parecchie finali. 

Il torneo di lotta greco¬ 
romana si è concluso sen¬ 
za medaglie per l’Italia: 
ma Ignazio Fabra non è 
eterno, e non si poteva pre¬ 
tendere che a distanza di 
otto e quattro anni ripe¬ 
tesse i successi di Helsinki 
e di Melbourne. Il guaio è 
che qui gli alfieri sono an¬ 
cora gli stessi anziani di al. 
lora, e troppo inferiori ap- 
paiono I gióvani rincalzi; 
mentre negli altri paesi 
nuove leve hanno preso il 
posto dei grandi campioni 
del passato. Il pentathlon 
- moderno infine è stato per 
noi un completo fallimento. 
" Quanto alle competizioni 
in corso, ho già detto del 
pugilato, che sta riservan¬ 
do all’Italia jn clamoroso 
successo collettivo, inferio¬ 
re solamente a quello del 
ciclismo; e dell’atletica, 
che ha dato allo sport az¬ 
zurro la più grande vitto¬ 
ria, quella di Livio Berruti 
nella velocità pura; e del¬ 
la scherma, dalla duale non 
era lecito attendersi malto, 
e che pure qualcosa sta 
dando, per lo meno nelle 
gare collettive', e del caldo 
che proprio oggi si trova 
ad una svolta decisiva, con 
la ' semifinale italia-Jugo- 
slavia a Napoli; e della 
vela. 

Nella pallacanestro gli 
azzurri sono nel girone fi¬ 
nale: dove però — a meno 
di una vittoria, abbastanza 
difficile. sull’URES — bi¬ 
sognerà contenta*si del 
quarto posto, senza meda¬ 
glie, cioè. La lotta lìbera 
concede ancora buone 
speranze di piazzamento a 
Marescalchi e De Vescovi: 
molto meno a Baldo Nizzo- 
la e praticamente più nes¬ 
suna a Chinazzo, per quan¬ 
to anche questi ultimi due 
non siano ancora eliminati. 

Infine, gli sport che co¬ 
minciano Oggi o commce- 
ranno nei prossimi giorni. 
Il tiro, che apre speranze 
solamente agli specialisti 
del piattello; la ginnastica, 
dove è meglio non atten¬ 
dersi nulla per godere mag. 
gìormente di eventuali, an¬ 
che modesti piazzamenti; il 
sollevamento pesi, con qual, 
che vaga speranza di una 
o due medaglie di bronzo; 
infine l'equitazione, che do. 
vrebbe invece riservare al- 
GIORGIO ( OI.ORNI 

(Contìnua in C. pag 9. col.) 
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l.'afTrltin>\<> ali lira erto di Livio Hcrrutl a Sri r c (àirury. I Mini prandi rivali tirila corsa dri 200 metri rhr ha visto || trionfo dell'Italiano 


Incontro con 1’« anti-fusto » al Villaggio 

Berruti: « Stancherò i miei nervi 
co n 3 00 chilometri di velante » 

Livio roiif«*>“ii «li t’»»rrr moliti iirrviwt - .Non •* folaii/.alo - 11 profilo umano tlrllallrla apparo il ,-Ìmliolo vi venir tirila vrmlella ilei mitmherlini 


Fillio u! Vllluppio Olorirj;- 
j; un Ionio Ilo eliminino 


Irretii» -. sulu'u roti unii lim¬ 
ilo. con l'altro, con tutte e 


- in tosso ilei serpenti -I .'u I dii*’, mostro In inrdouliii (l'oro. 


riterrò utili lolla multicolore. 
Ira pakistani giganteschi. 
molli e turchmti persiani tini 
profili dii medaglioni' e tticr.i- 
:a.TfiJflssi»iu inalisi con ber¬ 
retti - piod de vuuir . alla 
Sherlok Holmes, retto la ma¬ 
linconica nero-palhtla faccia 
di Je.srr Oucns. il suo pren¬ 
de corpo robusto, un po' cur¬ 
vo sotto il peso defili anni, ma 
ancora riporne o e flessibile 
come stuello ili ima inviterà 
figurilo con commozione li 
reccliio. prende atleta iirpin 
che umiliò Hitler l 'ri attimo 
so lo. e ria alla ricerca di l.i- 
no fSerrati 

ficco la brinila dei - papa¬ 
razzi -. t fotografi In rilecco 
sa una - /.ombri Ila ». c'è il 
vincitore dei 200 metri, l'uo¬ 
mo più veloce dri mondo, sr- 
lOmio alcuni I » papera.”! - 
In stanno torta rondo In fne.li. 
seduto ancora .sulla c f.am- 


Urriti i un autografo, incuoi 
ira due carabinieri, fra due 
guardi,- dello .orimirom’ t/i 
oiior,- <maini’ a ima. che cin¬ 
tilo gasio'/. 'atti unu correi¬ 
tà sullo sfondo delle bandie¬ 
re. per un fo'nculnr . 

Docile, po'-entc. /.trio Iter- 
ruft obbedisti E' un tipo im¬ 
pressionante Proprio il con¬ 
trario del - 'usto t F* la ne¬ 
gazione di un. Ilo i he la peri¬ 
te riunirla - .u hpn atletico - 
Ha una fe.ccn: delicata bian¬ 
ca in’(f»rWIos(i. che uno ;ms( c 
« rlnu:;c ( o r faccia fine, in¬ 
telligente. m.; anche da ra¬ 
gazzo rie.ah’ r falla ninni mn 
( n torace punto, spalle str-g. 
re. mani luuihr. -ila arti¬ 
sta - Occlr azzurri. d«-er 
difettosi fi j persino l'erre 


| - moscia I 
I Aggiungete i,' 

t non I; portai 
ir,c-.'o ad ui> 


rre francese 
oi'clruh /oggi 
' JUI3 --atelo in 
pano - di Tti- 



CHMOgiO* l-eone dopo aver vinto la medaslia di bronzo 

vittoriosa II traguardo 


nei 100 metri si è qualificata per la semifinale dei 200. Nella foto: I.a velocista mentre taglia 
della doppia distanza nella sua batterla di quallflcazfono 


pazzncci da spulatila, abbron¬ 
zali. guizzanti ih mn scoli. 
Pensatelo cosi Sare libe ridi¬ 
colo l e donne io almeno cer¬ 
te donnei non to tpinnjrrrh- 
bero nemmeno (ih altri lo 
sfollerebbero E t necce lut è 
campione del mondo, c t - fu¬ 
sioni - abbronzati. tnagori, 
non sanno nrinirirrio nuofore 
in modo decente 

Putito primo, dunque: lat iti 
Berruti i v la sacrosanta ven¬ 
detta di tutti ' ì mingherlini, 
i pallidi, i tipi iiiifiiegatiicrio- 
: riiuncristu. sui - lii !!niu » lai 
lapel’i arricciolali sul collo 
Se ne meriterebbe due, di me¬ 
daglie d oro. anche p--r questo. 

Finalmente i starno un grup¬ 
petto di giornalisti incaricati 
di mterrtstarlu) riusciamo a 
tirarlo etg dui brinilo dei 

- papa ruzzi - c cominciamo n < 
torturarlo anche noi. con le 
domande. Innanzitutto. la 
.-ili nfi un limiti ri, fit a torine¬ 
se. cent un anno, studente ni 
chimi •(i fsfcond'nnnof f." p- 
mniisstnin r. come tutti t ti¬ 
midi. ilice battute sciocche 
per tingere una d's ri coltura 

i tir non ha: 

— Sotiu d. < l’f.-ii in isrh ìc. 
rn.,; e trilli.;»to -i--o I’i-r f » i.i- 
che nume:** polli. n>n r-: 

-, rn.-i .. 

dii a Tapc^a bionde, b-1- 
hs-urnu. intrufolatasi chissà 
ionie fra noi. lo guarda Utn- 
pui dnmer.te. con un sorriso 
beato sulla boccaI 

— Non sorto fìd.min’o Seri- 
vrToio. Così pur, dirsi che 
t esco a trovare ut» bel p.tr- 
* :o 

— Ha dormito stanotte? — 
chiede uno di noi che eviden¬ 
temente la sa lunga 

— Nn. qti.is: per metile Sa¬ 
no moitu nervoso.. 

— .Verroso*’ — salto su ’o 

— Un momento’ 4f«J come? 
ìo Vfngo qui come rappresen¬ 
tante dei pubblico non spo--- 
firo. dei pubblico con pancet¬ 
ta. per scoprire che lo xfrfì't 
dona, o consolida, un perfet¬ 
to eatidibrio psico-tìsico.,C lei 
mi dire di essere molto ner¬ 
vosa l.ei mi delude 

tenuti sorride, tmbac-, zza¬ 
to Vn'altra chiazza rossa jh 
affiora sul mento 

— Beh. precisiamo. Ho una 
grande carica nervosa, che 
mi serve per correre veloce, 
e che In gara riesco a con¬ 
trollare molto bene. Ma poi 
non riesco a dormire. Fn tut¬ 
ti attesti giorni ho dormito 
pochissimo. Per scaricare la 
’ensìone. avrei bisogno, do¬ 
po ogni gara, di fare due o 


trecento chilometri gitici.m io 
i'.iiitoinoli.lc. ,i velocità un po’ 
sostentila Ma non sciupi c 
posso (uhi K allor;. non 
dormo . 

l'n collega gli chiede etile 
genere di flirti uh piacciono ». 

— F.lin gialli... O film ma¬ 
gar. un po' cerebrali, come 
il Settimo situilo Film meno 
vacui di quelli soliti. 

— E la Dolce vita'’ 

' -- Si. un film molto ipv- 
ress.iute. K anche la (iron ie 
duerni 

— F i rii ut giapponesi? 

—- Si. sono molto belli... S.> 
non altro- <’ bella la fo’.i- 
gr.ifi.i 

— Uosa si attende lei dui.’.t 
rifu? 

— Beli, tante cose 

— Altre l ittorie spartire? 

— No. non so . penso r i 
att.v.ta scoi litiche. >c.en'.(i 
eh«v.. Ha g a detto che stufi.o 
eh tn.c.i 


— La su r/te molli la consi¬ 
derano Fallino jjiu rei nee ilei 
mollilo? 

-- M i no. perché, non é mi¬ 
ca gai-io dite che itili) me¬ 
tri e ia cara imi significa! :- 
\ a dal punto ili vN\, della 
veiocta H.'iry. no? 

— Mit b’i si rende conto 
che avrebbe fiatato vincere, 
forse, anche sui KM) metri? La 
sente nini ieri o reqioiMiibili'ii 
per iir-’rei ri il u rn’Nlf n? 

Sono giornalisti sportici. : ri - 
saziati:!', che parlano. E for¬ 
se tu queste domatole (ni non 
in. no il ine ne intendo l c'e 
a m briciolo d: Mcqn’nni.miti 
nazitniiiltsttca Comunque Her- 
rnt i rapila corto. 

— Che v alete ’ Ho do’. :it i 
‘cu* ir tii'tn sii uri , -oli g , : ;*. 
anche per dare sodi sfa/.oue 
all i '••■afilli.,, elle aspe;! iv, 
rnoito ila me 

— Che 1or,t tingo le Olim¬ 
piadi? 


TER .MEDAGLIE 
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I II S.JL 

I S \. 
Germania 
ITALIA 
Australia 
t nxhrrta 
T tirchia 

Nuovi Zelanda 

Bulgaria 

Gran Bretacna 

Poloni* 

Romania 

Ceeoslov aechla 

Svezia 

Dammare* 

Giappone 

Olanda 

Belalo 

F rancia 

RAG 

Canada 

Alivi ria 

Fugovlavia 

Finlandia 

Braille 

Iran 

Mrsilco 

Svizzera 

Antille 

Argentina 


(I-a rlaatlflca a punti e com¬ 
pilata assegnando: < punti al 
primo classificato In ogni tina¬ 


ie. 1 al scrunile. I al trr/rr. 1 al 
quarto. 2 al quinto. I al vestiri. 

I U SA. punti 2 IS 

STATI I SITI . 221 

GERMINI % - !«t 

IT Al I \ .90 

AL 9 TR AI.t \ » 91 

I NGIIERIA . g> 

GRAN lIRLTAtiNA . 71 

POI OSI \ .32 

CECOSLOVACCHIA • «2 

ROMANIA . 19 

SVEZIA . 33 

OLANDA . J| 

GIAPPONE » J 2 

FRANCIA . Z7 

TIRCHIA . 2 | 

HI LG ARI A . ZI 

DANIMARCA . 2# 

N. ZELANDA . ZB 

FINLANDIA . ZB 

BELGIO . i| 

JI'GOSI.AVI \ . |« 

R A.L. . 9 

•M I) AFRICA . 9 

SVIZZERA . g 

CANADA’ . 7 

KENLA . 7 

AUSTRIA » J 

BRAMILE • 3 

ANTILLE > « 

IRAN . 4 

ARGENTINA • 4 

CUBA » 3 

OLANDA » 2 


i — Andrò molto in autoriM- 
!*■<('. guiderò molto, per ripo- 
.'iiiini., 

(na Ognuno ha il suo mo¬ 
do d: riposarsi Forse, un cc- 
luloni.sta. potrebbe scaricare 
la tensione nervosa facendo 
i 200 metri. 

— Quante loigur parìa? — 
chiede un gioì n,dista turco. 

— I ti po’ d: ftatic ’-’e. ur. 
po’ d’inglese — .S'emprc mo¬ 
tlesto i{ /ferrati 

.Irritai i.u ealèffo. con ae 
fitscio ili tetegnsmru’. Ce n’- 
uno. ad.L r; Ultra. ,/••/ club dei 
irocatnr: .1 li.-: ige ,f. fi,; 0 Si 
concarnài no per la -hci’it ■ 
/ il [ op iiar \ ,c‘ >ry ■ (.'e: rlr- 
ttalti.ijo 

-Ir ri in un alt 'ii t Z’n, t ra- 
fcictd .Velài rotif'ieiei" i| *<>- 
toprul sono ritornali a’I'gt. 

stipo, con I ara- impl tc.tbt’e i 
non s: capisce bene quei che 
succede / qeni.’ori ('h’cniflrii 
da rotino? Oppure sono drri- 
latft ila Torino "’ Vogliono per¬ 
la-gli al telefono’ Oppure lo 
vogliono a pranzo? 

/ferrat; s: allontana, fra ca¬ 
rabinieri e poliziotti E' d - 
.stintissimo, con le sue spil¬ 
lai'ce magie Cammina traso¬ 
gnato. cori •; sua Titc.fagào'jc 
■ i: similoro ni colio, un m, - . 
dllUone da * e c, * rg. da .4*nl-’- 
to. per il pubblico, pr- s foto- 
1 ra i 

Voi. co: no<fri ni.srigb li 
carpacci tnjrasf.tr* .Lzi-anH a'- 
le macchine ,j.i scrivere n-'l- 

iifi,: malsana delle tipoj’a- 
fie. ce ne restiamo soli. ia- 
d,:rt. folto :I sole che inon¬ 
da !a » fossa dei serpenti . 
F. per scacciare la malinconia, 
che C: prende ella gola, c la 
rabbia, e l'tnrtdu per Bri¬ 
nili e per r»,r:>. ui: altri mc- 
raeighnsi. maledetti campio¬ 
ni. giuriamo g r.o: stessi che 
domani marfina ricomincerc- 
mo a fa',* un po’ rii g-.nna- 
st'cc. Ma. oià lo .sappiamo. 
questa e solranlo una pieto¬ 
sa b’iyu 

ARMINIO S.AVIOLI 

I Giochi 
oggi in TV 

la TV. in collegamento di¬ 
retto e In euro-lnterv tvlone. 
travmetter.1 oggi le seguenti 
gare delia Wll Olimpiade: 

• Ore 13: atletica leggera 
trinali disco femminile, metri 
Ita ostacoli maschile e metri 
2M femminile) e scherma 
(spada Individuate). 

% Ore 21 ; finali di pugilato 
e un tempo della seminasi* 
di calcio da Napoli. 


, '.VA.'r«aE.tì' 
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k L’UNITA* DEL LUNEDI* 


r'v •.* 


Lunedi 5 settanta 11$# - P*f. 4 
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Due medaglie d'oro alla portata dei nostri pugili 


Stasera le finali per l’assegnazione delle medaglie 
Le nostre maggiori speranze si appuntano su Ben¬ 
venuti e Lopopolo che dovranno vedersela con il 
sovietico Radonyak e il polacco Pazdior - Minori 
possibilità per Musso, Bossi, De Piccoli e Zamparini 


A colloquio con il vincitore del salto in alto 


Sciavlakndze: «John Thomas ha perduto 
perchè era troppo sicuro di se stesso» 


L’aria di Roma ed il ring 
del * Palazzone * ai addicono 
ai pugili in maglia » azzurra ». 
Questa è l'impressione dopo 
la prima e la seconda parte 
del pesante Torneo iniziato¬ 
si la sera del 25 agosto e che 
si concluderà durante la pros- ! 
.urna notte. Fra qualche ora, 
difatti, conosceremo il nome 
delle nuove dicci medaglie 
d'oro del » boxino « olimpico. 

Gli italiani risultano anco¬ 
ra presenti con t> ragazzi, 
contro i quattro della Polo¬ 
nia, i tre degli Stati l/ntfi 
d'America e delle Repubbli¬ 
che Socialiste Sovietiche, 
inoltre l'ungherese Torok, ti 
cecoslovacco Nemecck, ti ac¬ 
oro del Ghana Quurleg e, 
per finire, il siiti africano 
Daan Dekker un antico com¬ 
ponente del - quindici - di 
rupbo degli - sprinpboys ». 

Non poteva andare meglio 
per t nostri colori. Tuttavia 
non biaopna trascurare il fat¬ 
to che, per esempio nelle par¬ 
tite delle semifinali. Zampa¬ 
rmi nel » palio ». Musso nei 
-■ pi urna ». Lopopolo nei • leg¬ 
geri » e De Piccoli nei -mas¬ 
simi - hanno ottennio, nei 
confronti di Ollie Taylor 
(Australia), Limmonen (Fin¬ 
landia), Laudonio (Arpenti- 
na), e Ncmec (Cecoslovac¬ 
chia) verdetti piuttosto facili 
da discutere. In altre parole 
i nostri campioni sono finiti, 
più o meno, all’altezza dei lo¬ 
ro competitori se non addi¬ 
rittura distaccati di una o due 
lunghezze. In casi del gene¬ 
re si ha sempre — o quasi 
sempre — il 50 per cento del¬ 
le probabilità per spuntarla 
mentre per l'altro cinquanta i 
si può venire bocciati. In que¬ 
sto secondo caso. in un paese 
giornalisticamente di parte, 
oltre che superficiale, come 
l’Italia si intona, di solito, il 
- festival • del lamento op¬ 
pure dell a • Indignata prote¬ 
sta ». 

Ebbene qui nel ring del 
Palazzo dello Sport, gli - az¬ 
zurri » finiti testa a testa con 
i rivali, o addirittura alle lo¬ 
ro spalle, ottennero tutti la 
promozione. E’ stato scritto 
nel passato, su van giornali, 
che gl» arbitri ed i giudici 
stranieri di pugilato sarebbe¬ 
ro, in maggioranza, dei fieri | 
» mangia-ìtahani ». A Roma, 
invece, tutù sono diventati 
gli angeli protettori degli -az¬ 
zurri -! 

A quale miracolo dobbiamo 
tale mutamento di umore e 
delle simpatie? A dire il ve¬ 
ro a Roma si mangia bene 
e l'euforia giunge puntuale 
dopo un piacevole pasto, sen¬ 
za parlare del resto. 

• * * 

Questa sera, con inizio al¬ 
le ore 21, si disputeranno las¬ 
sù, all’Eur, i dieci combatti¬ 
menti decisivi. Speriamo di 
trovare finalmente, intorno al 
ring, una grande folla e di 
non vedere offesa troppo 
grossolanamente l a giustizia 
sportiva. Le giurie risultano, 
come sempre, la piaga di 
questi Tornei. A Roma sono 
stati - mesti fuori » fpt come 
Juan Diaz (Cile) c Sadoek 
(Tunisia), conte Cornejo (Ci¬ 
le) e lo stesso Drogosz (Po- 
lonia), che meritavano giudi¬ 
ci ben più capaci. Pensate 
che sabato notte il peso -mas¬ 
simo » sud africano Daan 
Bekker, un micidiale colpito¬ 
re a due mani, dopo aver 
maltrattato per due - rounds - 
quella montagna di carne'che 
si chiama Sicgmund, facen¬ 
dogli subire due pesanti 
*■ knock-down », solo nella ter¬ 
za ripresa, ormai sicuro per 
il suo largo vantaggio nel 

f lumeggio, lasciava vivere 
l germanico permettendogli 
qualche iniziatica. Incredibi¬ 
le, ma vero, uno dei 5 com¬ 
ponenti delti giuria dava vin¬ 
cente il giosso sacco da pu¬ 
gni giunto da Berlino! 

Tenendo conto di simili 
sabbie mobili, è facile intui¬ 
re che il pronostico più fon¬ 
dato t logico può affondare 
miseramente Ad ogni modo. 
per guidare il lettore, ecco 
un panorama della situazio¬ 
ne. Incominciamo dalla ca¬ 
tegoria più bassa, cioè del 
*pesi mosca ». Finalisti Sivko 
(URSS) contro Torok fL’n- 
ghena). Il sovietico, un ra¬ 
gazzino della nuora leca. pos¬ 
siede un forte destro e pa¬ 
recchia ritnlifà. Malgrado la 
sua verde esperienza, egli è 
gii riusato a superare cle¬ 
menti qualificati come Parcel 
(Francia), Homberg (Germa¬ 
nia). Tanabe (Giappone). 
Quindi potrebbe farcela pu¬ 
re contro Torok, che trita¬ 
vi a lo supera tn potenza di 
gioco. Favorito: Sivko. 

-Pesi gallo-: Grigoryev 
(URSS) contro Zamparmi 
(Italia). lì veterano sovietico, 
un pupìle avveduto aU’attar- 
co ed in difesa, conta già 
un successo sull'indomabile 
- fighter • italiano. La espe¬ 
rienza sfa nell'angolo di Gri- 
goryev, la simpatia delta pia¬ 
rla nell'altro del ragazzo di 
casa. Zamparini entrerò nel 
nnp con un cerotto sull'oc¬ 
chio sinistro. Favorito: Gr.go- 
ryev. » 

- Pesi piuma »: Ad.imski 
(Polonia) - Musso C/tallo > 
Jl forestiero è un lottatore di 
sostanza, V- azzurro » di ef¬ 
fetto. Tuttarìa Musso, ben¬ 
ché a disagio nei * piuma ». 
possiede una carta di primo 
ordine: la » classe » che pii 
deriva dalla tranquillità e 
dalla buona conoscenza della 
- boxe ». Nelle ore di riposo 
Frtmm Musso ricama centri¬ 


ni che poi vende ai suoi ti¬ 
fosi Si trutta proprio di un 
ragazzo serio e modesto che 
meriterebbe di vincere. Favo¬ 
rito: Adamski. 

« Pesi leggeri « : Pazdior 
(Polonia) contro Lopopolo 
(Italia). Un lavoratore robu¬ 
sto ed efficace sembra il po¬ 
lacco, mentre Lopopolo uno 
sconcertante impasto di apa¬ 
tia e di intelligenza, di op¬ 
portunismo e di scaltrezza, di 
chiarezza e di confusione 
Favorito: Lopopolo. 

~ Pesi super-leggeri *•: Ne¬ 
mecek (Cecoslovacchia) con¬ 
tro Quartey (Ghana) Si trat¬ 
ta di due novità in campo in¬ 
ternazionale L'Europeo un 
- mancino - essenziale «• scor¬ 
butico, che non sciupa ener¬ 
gia e nrimneno colpi, cerche¬ 
rà nel solito breve spazio dei 
movimenti che f.t.. di imporre 
un pugilato logico nll'isfinfi- 
Vo Quartey. un negretto che 
picchia c si batte con cntu- 


polacco. più redditizio che 
brillante, una probab^e me¬ 
daglia d'oro. Difatti pure 
l'aggressivo e spettacolare 
Eddie Crool: risulta un disor¬ 
dinato. Favorito : Wnlasek. 

« Pesi mediomnssimi »: Cas- 
sius Clay (USA) . Zstmund 
Pictrzykowski (Polonia). Il 
negro Cluy. un saltellante e 
diletta .ilistleo Robinson, do¬ 
vrebbe prendere in velocità 
l'oTtiini statico » mancino » po¬ 
lacco Favorito : Capsula Clay. 

-Pesi massimi ••: Daan Ilek- 
ker (Sud Africa) contro De 
Piccoli (Italia) Si tratta di 
dar - snnthpaw più atleti¬ 
co e resistente t’azzurro mag¬ 
giormente esperto e dotato 
del • polpo della domenica • 
nelle due mani l'altro, che 
ora fa il * poheeman » a Pre¬ 
torili Daan lìekker. sembra 
un peso mediomassimo come 
statura e peso; lavora nelle 
funi con gesti curiosi, però 
mette sul brrsupiio colpi filt¬ 




ro. Magari sta ripetendosi il 
medesimo cammino, per II 
sud africano, qui a Roma. Se 
il grintoso Bekker toccherà 
per primo, con Un colpo d'in¬ 
contro studiato e corto, De 
Piccoli si troverà seduto sul¬ 
la pedana. Al contrario, se il 
veneto riuscirà a terminare 
in piedi, ai punti, deve spe¬ 
rare con estrema fiducia nel¬ 
la giuria II nostro pipante 
può anche vincere per ko, 
tuttavia non si illuda di ave¬ 
re una partita facile: ha os¬ 
servato come il sud africano 
muove la testa e come accom¬ 
pagna con le spalle I colpi? 
L’esperienza ed II - mestiere », 
il furore e la potenza ohe ro¬ 
vescia stilano dunque nell’an¬ 
golo del piccolo Bekker. la 
fortuna nell'altro deH'ilultano 
Favorito : Daan Bekker. 

Non intendiamo lasciarci 
guidare dalla facilone riu, 
quindi puntiamo su due sole 
medaglie d’oro per gli italia¬ 
ni. Però potrebbero risultare 
di più: insomma il record di 
Amsterdam — Olimpiadi del 
IQ2R — quando si imposero 
Tamagnini 'gallo), Orlandi 
(leggeri) e Piero Toscani 
(medi), sembra in pericolo. 

GIUSEPPE SIGNORI 



A prima vista, se non indos¬ 
sasse i panni azzurri della 
squadra sovietica, con sul ta¬ 
schino il simbolo rosso-oro del 
Borse socialista, fiorilo ili spi¬ 
ghe disposte a corona intorno 
alla falce e ni martello, lo po¬ 
treste scambiare per un con¬ 
tadino italiano del S' ud. Ce ne 
sono tanti come lui. nei i illait- 
gi della Calabria e .Iella Sii i- 
Ua: membra Innube, a urne, clic 
non riescono a neoipite il 
cestito; moni glandi, torli, da 
Ini oratore: iiirivigionc olita 
pallido, clic do noi rappresen¬ 
ta In traccia suggestiva di In- 
colose commistioni con carta- 
siiteli, egiziani, arabi: nerbi 
nerissimi, brillanti e cicali 
sntto folte sopracciglia pure 
nere: capelli ondili iti, filli, 
clic cominciano appena a di¬ 
radarsi sulla sommila del 
cranio. 

Ma è soprattutto Tapparcn- 
te timidezza di Robert Sciti- 
vlnkndzc. In medaglia iforo 
del sotto in alto, il prodigioso 
vincitore del prodigioso Tho¬ 
mas, a suggerirci l'idea del 
contadino itidian i> meridiana¬ 


Ai, 
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% 
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le; e la mollezza dei suoi 
gesti: In sua voce bassa, pro¬ 
fonda, sommessa; la malinco¬ 
nia ilei suoi sguardi e l'im¬ 
provviso scattare dei suoi 





Il sovietico SCIAVI.AKAD7.E olimpionico nel sullo In allo 


hinnchecuintiti sorrisi, subito 
seguiti da lunghi e pensosi 
silenzi 

Poi, a poro a poco, scoprite 
di in ere sbagliato tutto: non 


Nel torneo alla basilica di Massenzio 


Saranno i lottatori «azzurri» 
a sconvolgere il pronostico? 

Mara8calchi,‘ De Vecchi , Nizzola e Chinazzo hanno meravigliato pubblico e tecnici 


è mollezza la sua, bensì la 
formidabile pacatezza interio¬ 
re di un atleta che sa quanto 
*.«'« necessario avere sempre 
u nervi freschi ». come lui stes¬ 
so dice, ciuè calmi e al tempo 
stesso pronti allo scatto, credo 
di licer capito. E non è uff al lo 
timido, il nostro Robert, bensì 
nl/ubile, gentile, p, ermi roso, 
come sanno essere le persone 
molto bone educale. Dopo un 
quarto d’ora, vi accorgerete di 


passeggiati j. Questo à stalo un 
grave errore. Noi. inveì e, sia¬ 
mo venuti per " i edere ” se 
il granile l'Iiomas era poi din - 
1 ero imbattibile. Erro la dif¬ 
ferenza... Comunque, siamo 
buoni amici, nei periodi Ira 
le gare. Sul campo, natural¬ 
mente, .siamo rii ali... ». 

Gli chiedo, ora, di lui r 
della sua famiglia. Robert Ita 
2(> anni ed è figlio di intellet¬ 
tuali: sua madre è insegnante. 


m ere a che fare con un in- &suo padre ingegnere. I suoi 



BF.NVF.NUTI nel mntcli di semifinale con l'Inglese I.LYOD 


stasino. Favorito: Nemccek. 

-Pesi welters-: Benvenuti 
(Italia) contro Radonyak 
(URSS) Finalmente, contro 
l'inglese Ltoyd dui destro mi¬ 
cidiale. il triestino h (l presen¬ 
tato un combattimento degno 
della fama sua di pugile - or¬ 
ina t professionista - Tuttavia 
egh dorrà affrontare in Ra¬ 
donyak — favorito titilla giu¬ 
ria nel suo ultimo coni rotilo 
con il campione d'Europa 
Drogosz — una giovane for¬ 
za della natura. Il biondo bal¬ 
tico si comporta nel ring co¬ 
me un rozzo martellatore, pe¬ 
rò tanfo furia gli permise, 
nei giorni scorsi, di arrivare 
al combattimene decisivo 
Favorito : Benvenuti. 

-Posi super-welter*-: Wsl- 
burn Me Giure (USA) con¬ 
tro Carmelo Bossi (Italia) 
L'ormai famoso negro ame¬ 
ricano Me Clurr. «pile c sciol¬ 
to dallo stile vano e piace¬ 
vole. forse non *i troni nella 
miplioic forma, giusto come 
il suo celebre amico Kau 
Norton, la deludente » frec¬ 
cia » delle piste. U'ilbiirn Me 
Chi re, che accuserebbe un 
malanno al vaso, per imporsi 
a Bossi dorrò dare il suo me¬ 
glio giacche il milanese si 
dire deciso - a vincere oppure 
a morire • come sj elicerà una 
rolla Bossi tiene un conto da 
regolare con il dottor Maino 
e pii altri dirigenti federali 
della F.I.P. che lo volevano 
escludere dalla squadra a 
vantaggio del -medio- Trup¬ 
pi -- calato di peso su ordi¬ 
nazione — che probabilmen¬ 
te non avrebbe sorpassato il 
primo tu ino. ossia la batta¬ 
glia fon il rhodesiano Van 
.Vi ckerk Carmelo mole gua¬ 
dagnare la sua partita contro 
tutto c tutti: siamo eon lui 
Tuttavia il freddo pronostico 
del - favorito - dire: W.lburn 
Me CIure 

- Pesi medi Edd.c Crook 
(USA) contro Tadem Wala- 
jek (Polonia) Il negro Crook. 
piuttosto basso di' statura, in 
compenso gonfio di muscoli 
che gli permettono di far 
esplodere dl’improrriso col¬ 
pi mortali, lo seguiamo dal 
1956 Mise ko. per le sele¬ 
zioni californiane alle Olim¬ 
piadi di Melbourne, l'alloro 
assai quotato Vince Fergus- 
son. figlio del primo - mana¬ 
ger * di Carlos Ortiz Eppure 
a conti fatti F.ddie Crook non 
conrince del tutto come peso 
• medio». Dorrà affrontare il 
centrato - jàb - sinistro di 
WaJasek. un misurato ed abi¬ 
le pugile, sempre pronto a 
sfruttare, con opportune bot¬ 
te di rimessa, qualsiasi erro¬ 
re dell’altro Chi ha risto Wa- 
lasek, eliminare il tanto for¬ 
te ma disordinato sovietico 
Eugeny Feofanov, intuisce nel 


minanti specie durante In pri¬ 
ma e 1“ seconda ripresa. Poi 
si sgonfia Ciò dipende dalla 
sua etti matura Quattro an¬ 
ni fa. uri - Melbourne Stn- 
thum ». fulminò l'argentino 
(.'corpetti, detto * il nuovo 
Firpo», in seguito si fece «/- 
terrine « sua volta da Prie 
Rudemaeher. la medaglia d'o* 


Abbiamo assistito per la pri¬ 
ma volta ad un fjtto insolito 
in un incontro di lotta: un ar¬ 
bitro. l'americano Me Donald, è 
stalo sostituito a metà della 
contesa per mamfiwta incapa¬ 
cità. SI tratta di una decisione 
ehi* ri piacerebbe veliere altlia- 
■ la anche In altri terreni di gar.1. 
specie nei calcio e nel pugilato, 
«lui da noi popolarissimi 

Non sono «lati (atti compli¬ 
menti. non si è cercata la scusa 
del malessere <■ una giustifica- 
zioile palesemente falsa. Di pre¬ 
potenza. | giudici hanno chiesto 
la sua estromissione, per far po¬ 
sto ad un altro arbitro Un tat¬ 
to nuovo, per la verità neppure 
eontetnplato dal regolamento, 
ma un tatto mteret-e.mte. che 
dimostra la serietà con la qua¬ 
le viene disputalo e seguito 
questo sport. 

Nell'Incontro In questione era 
Interessato il nostro Maniscal¬ 
chi. che stava vedendosela col 
p<*laceo Snsnoivski La confu¬ 
sione aveva regnato sul tappeto 
fino a quel momento a causa 
degli atteggiamenti elawnesclii 
dell'unno vestilo di bianco ed 
Il nostro rappresentante non 
aveva avuto l'opportunità di 
dimostrare la sua superiorità. E' 
pero bastato il cambio della 
guardia per regolarizzare* la 
questione e permettere al ven¬ 
ti novenne veneto di piegare de¬ 
finitivamente la resistenza dol- 
l'avversarlo. con una schirnata 
ineccepibile Con questa vittoria 



• L’Incontro di lotta libera tra l'Italiano MARA SCALCHI e II polarro SOSNOWSKI. 
Durante l'inrontro è stato necessario sostituire per Incapacità l’arbitro (un amerleano) 


prima del limite, il pesante atle¬ 
ta azzurro si porta in tenta nella 
classifica del valori della rate- 
gorin. «-operando indenne il ter¬ 
zo turno e portandosi alla pari 
con I -grossi calibri - Dietrich 


(Germania», già medaglia d'ar¬ 
gento netta greco-romana, e 
Dzarosov lURSS». uno d»*i piu 
quotati aspiranti alla medaglia 
d'oro dei pesi oltre I kg 87 
Ma un altro italiano sorprèn- 


Ieri allo « Sferracavallo » 


Dieci goal della Roma a Sora 
nell* "amichevole elettorale ,, 

Pressioni sulla società per altri incontri « elettoralistici » — Troppo fra¬ 
gile l’avversario per azzardare un giudizio complessivo sulla squadra 


>OR\: Tollls (Tornei). Fon- . 
tana (Vicini). Aloltzl (Mairi). 
1)1 Stefano II. latmarllli. Cnlur- 
cl. l>'Ale\sio (Carnetall). Kcc- 
chla. Milano. Jaiti'ci. Bastardi. 

ROMA: Cudlelnl (GiniilQ). 

Fontana (Raimondi). Tortini. 
Thrrmrt <Marcrilini>. Loti Stuc¬ 
chi). Giuliano. (Thrrmrt). Ghig- 
gia (Compagno), pestrin. Loja- 
rono (Itnmrlli). Schiaffino (Co¬ 
larono t. srlniotton 

MIIIITHO: Fallonl di Roma. 

M \I|T MORI: l.ojarnnn «11*11: 
Srlmntton al 15'. Pcttrln al 2C 
Srlmotson al zi Lutarono al 

rd al 45’ del primo tempo; au- 
tezol di Marci airi!'. Prtlrln al 
IR'. Selmotton al ZI', (tranciti 
al 15' del secondo tempo. 

(Dal nostro inviato speciale) 

SORA. -i — I-a Roma ha fat¬ 
to uggì la sua prima usct- 
I » ufficialo scendendo allo 
- Sf«'rraca\aKo - rw affron¬ 
tare il Sora. una squadrotta 
che milita nella prima divi¬ 
sione dal campionato laziale 
e che. eon tutta la buona vo¬ 
lontà di questo mondo, non 
rote va certamente costruire 
un interes-ante banco di pro- 
t.i pez i - Cannoni * g allo- 

ro'ti 

Dieci sono i palloni finiti 
ne’.ia rete del portiere locale, 
m.t. nonostante 1., larga scena- 
tura. di gioco non se ne •' an¬ 
sio mo’to. o non poteva esse¬ 
re diversamente data la mo¬ 
destissima statura tocn»ca do¬ 
di ailonator. Nonostante i 
dieci goal. qu;:id<. non credia¬ 
mo che Foni abbia ricavato 
d .U'incontro molte .ndlcazio- 
m per costruire ia -nuova 
Roma - che dovrà affrontare 
il campionato che sta per co¬ 
minciare Ma lo scopo della 
partita, ci hanno rivelato al¬ 
cuni personaggi del clan gtal- 
lorosso, non era tanto quello 
d| collaudare la «quadra. 


«juanto quello di - giocare a 
bora - l’isommn. la Roma è 
scesa a Sora percht 4 a qual¬ 
cuno dei dirigenti di viale 
Tiziano la cosa torniva utile 
in considerazione delle pros¬ 
sime elezioni Si dice che a 
volere l'incontro «in «tato un 
min-stro democristiano e che 
t»:t altro ministro democri¬ 
stiano stia facendo pressione 
per un altro incontro e etto- 
ralistico Gli nonno, politici 
elencali che regi: ultimi tem¬ 
pi si sono - affezionati - alla 
Roma, stanno insomma chie¬ 
dendo il prezfb di quel loro 
improvviso amore per i colori 
giallorossi. A pagare quel 
prezzo dovrebbero essere ; 
giocatori, chiamati ad un inu¬ 
tile sciupio di energie che 
potrebbe ripercuo’.etsi sul 
rendimento delia squadra nel 
prossimo campionato, ed i 
soci ed 1 tifosi che sos'en- 
gono la Roma ^ risaputo che 
le casse social; sono piene di 


cambiali e le trasferte come 
quella d: oggi non aiutano 
certo a ridurre l'ammontare 
dei debiti 

Queste cose il presidente 
giallorosso dovrebbe com¬ 
prenderlo. e dovrebbe anche 
comprendere come nco è 
giusto usare della squadra 
per fini politici. I.a Roma 
non c una squadra di parte: 
i suoi tifosi militano net più 
diversi partiti cd hanno il 
d-ritto di pretendere che 
1'- undici - resti al d: fuori 
della mischia elettorale 

Ma torniamo alla partita 
di oggi H risultato, come 
abbiamo detto, non può far 
testo sul valore dei giallo- 
rossi per la • fragilità « della 
squadra che avevano di 
fronte. E il gioco nell'insieme 
•ton è stato nulla di eccezio¬ 
nale. Tuttavia, i vari gioca¬ 
tori hanno dimostrato di aver 
molte frecce al loro arco: 
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Olir* ■ Mgaare (re reti L«J«c«n« è apparse In gran ferma 


quella che ancora manca c 
l'intesa. Sul piano individua¬ 
le Lojncono. :1 più atteso alla 
prova, ha dimostrato di es¬ 
sere in gran forma. Sclmos- 
son c apparso scattante c ve¬ 
loce. Pestrin ha fatto delle 
buone cose le volte che si è 
impegnato. Ghiggta ha mes¬ 
so in mostro i suoi soliti dri- 
biings ubriaci « .ti. ma rara¬ 
mente ha puntato a rete cd 
ha ecceduto nel suo gioco in¬ 
dividualistico. Schiaffino è 
apparso quel gran regista 
che è, ma anche lento c un 
po' apatico 

Si può aggiungere che nel¬ 
la mediana si è fatta sentire 
l'assenza di Guarnaeci. che 
Giulirfo non ha legato con 
Schiaffino, che Fontana si è 
distratto più di una volta 
(ma. con l'avAersario che 
aveva di fronte oggi la Ro¬ 
ma. poteva anche permetter¬ 
selo!. che I.osi non si è Impe¬ 
gnato molto U'ha fatto in¬ 
vece Stucchi, che però ha 
accusato chiaramente i limiti 
della sua classe», che Cor¬ 
sini ha fatto un onesto la¬ 
voro 

Cudicini c rimasto quasi 
sempre inoperoso. 

Le dicci reti sono state se¬ 
gnate da Lojacn’o <3>, Sel- 
mosson (3». Pestrin ,2). Bni- 
nclli c Masci (autogoal». 

C. V 

Le « amichevoli » 

Roma - • Sor* I* - • 

Inter - Radntrkl 4-3 
Bologna - • Viareggio 2-1 
àpai - Forti J - • 

Cesena - * Modena I - • 
Manne - • Spezia 2-1 
Pontedera - Livorno misto 4-4 
Bari - * Pescara S - 1 
Maceratese - Ancona • - • 


ilo por la «uà condotta di gara, 
il medioleggero De Veeeo\ i. ohe 
si pntieul.i al quarto girone coli 
ut) punteggio migliore del oam- 
p.uiie del mondo, l'iraniano Ha- 
bibi. e del fortissimo turco 
Ovai), e superiore di una pena¬ 
lità al solo americano Hlubangh. 
un abile liberista che ha termi¬ 
nato tutti e tre i combattimenti 
per schienata. 

Nè va dimenticato 11 leggero 
genovese Nizzola Tre penalizza¬ 
zioni a suo carico possono eli¬ 
minarlo con una sconfitta, ma 
meglio di lui hanno fatto lino 
ad ora. rispettivamente con un 
punto e con due. solamente l'i¬ 
raniano Tajiki e il sovietico 
Smyavskiy. due atleti di indub¬ 
bio valore che il pronoMico in¬ 
dica come favoriti 

lt quarto azzurro ancora in 
gara è Chinazzo. le cui cinque 
penalità non consentono pero 
molte speranze Comunque il 
bilancio per i nostri colori, fino 
ad oggi, va al di là delle piu 
rosee speranze della xig.iia e 
non ci sarebbe da mera\ igltursi 
se. per la prima vo'ta nella sto¬ 
ria delia lotta libera, un italia¬ 
no riuscisse a conquistare una 
medaglia 

Questo torneo è duro, fatico¬ 
so. improbo E non nasconde, 
come dimostrano gli italiani, 
delle sorprese Nel pesi gallo, 
per e*empio. è scomparso dal'a 
•cena il pii) volte campione 
Akbis »Turetila» ed il giappo¬ 
nese Asai. tra I migliori deiia 
specialità, ha un punteggio ne¬ 
gativo che non consente motte 
speranze E un altro turco. Bt- 
tek. ha subito una battuta d'ar¬ 
resto perdendo il confronto di¬ 
retto cot sovietico Allevi cosi 
come il nasuto medioleggero 
Raiavadre <URSSt è stato can¬ 
cellato dal cartellone ad opera 
del tedesco Ifein 2 e. mentre un 
altro sovietico, i) medio skhirt- 
ladze. ha ceduto all'americano 
Dewitt 

Grò»; Imprevisti, che non in¬ 
taccano però l'andamento nor¬ 
male del torneo Favoriti ri¬ 
mangono ancora e sempre, nel 
complesso, gli atleti delt'URSS e 
della Turchia, per le toro tradi¬ 
zioni. la loro tecnica, ta classe 
e la serietà di prep trazione Ma 
non si deve e non si possono di¬ 
menticare le uguati prerogative 
degli americani, degli iraniani 
dei bulgari e dei giapponesi ai 
quali si accodano con elementi 
di indiscusso valore, i tedeschi 
Queste nazioni hanno portato a 
que'le che si possono definire 
praticamente semifinali. le 
squadre pressoché at comp’etn. 
variando dai cinque agli otto 
elementi rimasti in gara. 

SI annuncia. Insomma. una 
battaglia assai rovente, senza 
esclusione alcuna di colpi Mol¬ 
te forze, contrariamente allo sti¬ 
le p(U classico della lotta, si 
equivalgono e cld porterà tn- 
dubbtamente a spostamenti Im¬ 
previsti nella scala dei valori. 
Chissà che non sappiano appro¬ 
fittarne gli italiani. 

STEFANO POECU’ 


trllcltimlc. clip .salta « con la 
testa, non solo cori le gam¬ 
be », clip capisce a volo le 
vostre domande, prima ancora 
che l'Interprete abbia finito di 
tradurgliele, e che sa rispon¬ 
dervi con ricchezza di espres¬ 
sioni e con osservazioni acute 
eri umane. 

Invece di chiedergli di lui. 
come s’usa. In interrogo su 
Thomas, l'oglio sapere rosa 
pi n.sa (lelTncvcrsano dramma- 
Reamente sconfitto, r il « per¬ 
chè » della sbalorditiva vitto¬ 
ria. Modesto (tua non viene 
forse da un Paese Inadnlo ila 
un uomo di cui si esalta, an¬ 
cora oggi, nelle scuole, nei 
libri, negli anniversari, la 
grande modestia?), Robert 
non si meraviglia affano. E 
la sua risposta è generosa, 
cavalleresca, degna — se ci è 
consentita l’espressione — di 
quel « gentiluomo socialista » 
dir egli è. 

Troppa « reclame » 
per Thomas 

a Thomas — dice — è un 
atleta forte, un grande salta¬ 
tore, dolalo di una risrn a 
formidabile i li energie. Egli 
ha ancora molta • traila da 
percorrere, cioè può fare mol¬ 
lo meglio che a Roma e but¬ 
irre anche il suo record. Ga¬ 
me spiego In sua sconfittili 
Erro, penso che forse c'è stata 
lina diflrrcnza Ira le due con¬ 
dotte di gara, la sua e la 
nostra (non ilice a min n. dice 
« nostra ■*. alludendo a tutta 
la squadra dei saltatori socie- 
tiri). i\oi siamo entrati nello 
stadio con la volontà di lot¬ 
tare. e. naturalmente, di cin¬ 
terò. Forse Thomas si è abi¬ 
tuato a saltare senza lolla, 
senza competitori Credo che 
questo fattore psicologico ah. 
hin influito. Anche io. perso¬ 
nalmente. salto moL* quando 
sono solo e non debbo gareg¬ 
giare con nessuno; bene, in- 
erre, quando sono in lotta 
rnn qualcuno. Per esempio, 
penso che se Thomas messe 
superalo t 2.16 e ci fossimo 
quindi battuti con lui per i 
2.18. in li ai rei saltati Intecc. 
lo sconfitta di Tlinmas. il .suo 
ritiro, mi hanno frenato. Non 
che mi sin sentito senza for¬ 
ze, n stanco, no~. mancata 
Temulazione, lo stimolo, che 
è ro«i importante per un atle¬ 
ta. Atei amo già vinto e questo 
— come dire? — mi ha inde- 
holito„ ». 

Gli chiedo quali siano i suoi 
rapporti con Thomas 

* 1,'bo conosciuto Tanno 
scorso m America, a Filadel¬ 
fia. Siamo buoni amici. Quan¬ 
do c'incontriamo, il sorriso è 
spontaneo e rrciproso, lo sono 
mollo contento di vederlo e 
lui anche, di redere me. credo. 
Thomas è un ottimo ragazzo 
e un ottimo atleta. Credo che 
lo abbiano rovinato quelli che 
gli .stanno intorno, e i gior¬ 
nali e la radio. Troppa recla¬ 
me. che da noi, in i’RSS. per 
fortuna, non esiste. Lo hanno 
concimo che ama rii la 
vittoria in tasca, cosi hn e 
entralo in gara come per una 


COSI' U COPPA ITALIA 

Triestina • Venezia t - t 
Marzotto - • Verona 2-1 
Alessandria - Novara 5 - • 
Como - Fra Patria 5*2 
Brescia • Oro Mantova t - 1 
Parma - Slmm. Monza 2-1 
Sambenrdettese - Reggiana 2-1 
Prato - • Genoa 2 - i 
Foggia - • Catanzaro 1-4 
Messina - Palermo 2-0 


fratelli più grandi, un maschio 
e una femmina, sono anche 
essi ingegneri. I.e due sorelle 
minori .studiano. Lo giovane 
moglie è studentessa ili lin¬ 
gue estri e. Robert stesso stu¬ 
dia linguistica aU'unit crstlà di 
Tbilissi. Ila una figlia di un 
anno, dal nome strano: Itola. 

it E' un nome ini innato — mi 
spiego sorridendo. — lo mi 
i binino Robert, min moglie 
l.nmnrn. Perciò, Roda. E" 
chiaro? ». 

Quante ore al giorno dedii a 
all'allenamento? 

a Questo è il guaio — ri¬ 
sponde intiipctialamrnle. — 
l.o studio, i doveri familiari, 
ed ora la nn.sci'a della hnm- 
bina mi lasciano poco tempo 
per lo sport. Qualche t olla 
riesco a dedicare all'alicna¬ 
mento due ore al giorno per 
cinque giorni alla settimana: 
qualche colta, invece, lina o 
due ore soltanto alla setti¬ 
mana. Ma non laccio soltanto 
il salto in allo In genere, in 
URSS, si cerca di errare atleti 
completi. Così pratico anche 
il sollevamento c il lancio del 
peso, il nuoto, la corsa, la pal¬ 
lacanestro Gioco anche a cal¬ 
cio, «c gli amici mi incitano... ». 

Ed ora parliamo di Roma. 
Sciaclakadze miri ha ani fu 
ancora il tempo di visitarla, 
e i/uindi non è in grado di 
esprimere un giudizio. Ma il 
clima sì, il clima gli è piaciu¬ 
to. a E’ proprio •• t ime da noi. 
in Georgia —* dire: — sole, 
fiori, frulla, e tanta gente bru¬ 
na. e lo stesso nostro tempe¬ 
ramento. Mi sono sentito come 
a casa mia. e questo mi ha 
aiutato molto. Xno è soltanto 
una questione di caldo o di 
fresco, il clima, ma di atmo¬ 
sfera. l ero? F. anche il pub¬ 
blico romano è un buon pub¬ 
blico, coniinlc. Hn sentilo in¬ 
torno a me mnl/a -impalili, rd 
anche questo mi ha aiutato a 
, in cere ». 

Gli atleti sono 
uomini comuni 

Da inesperto, quale sono, 
penso che olirli come Sciai la- 
kadze. o come Thomas, deb¬ 
bano nutrirsi di cibi speciali, 
seguire diete rigorose, fissate 
da medici specialisti, e aste¬ 
nersi dal fumo e dalTalcool. 
Ma il campione georgiano mi 
smentisce: • Mangio — mi di¬ 
ce — come tulli gli altri, quel 
che voglio. Re i n vodka, du¬ 
rante le feste , fumo modera¬ 
tamente. Un atleta- almeno da 
noi. non è niente di speciale. 
17 solo una persona che ha 
cene doti naturali, e che viene 
allenala in base al smo carat¬ 
tere, alle particolarità del suo 
sistema muscolare e nervoso. 
Perchè ogni atleta ha bisogno 
di un particolare sistema di 
preparazione, dato che ogni 
individuo è direrso dagli altri 
Ma. per il resto, noi atleti 
siamo uomini e donne comu¬ 
ni, proprio come i nostri vi¬ 
cini di casa *. 

Lo chiamano scusa e si 
accomiata, affabile e pacato 
Si allontana, si confonde fra 
la folla intemazionale che gre¬ 
misce i saloni della residenza 
delTambasciatore dclTl R>> 
(si sta si ol grado un ricci i- 
mento in onore della delega¬ 
zione olimpionica sor ittica). 
Cammina mi fo. con passo esi¬ 
liare. indolente, un passo che 
nasconde rnù bene lo scatto 
che sonnecchia, pronto ad 
esplodere, nei muscoli obbe¬ 
dienti ed un sottile, esercitato 
cervello di atleta-studioso. 

A. ■. 
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# <ili sportivi italiani sperano in Kovvini per una vittoria tinaie nelle gare di tiro 
Nella foto II nostro rappresentante premiato dopo II successo riportato a Melbourne 

Il tiro: uno sport antico quanto il mondo 

Rossini può darsi 
una medaglia d'oro 

Oggi la finale deirarma libera e il primo titolo 


il tonico olimpico ili tiro 
entrerò oyyi nel vivo licite 
competizioni con lu /inule dcl- 
hinna libera (rn JOt): bO cai¬ 
rn) nelle tre posizioni a ter¬ 
ra. m pinocchio e m piedi 
Nelle eliminatone svoltesi 
lo scorso sabato al Polipolio 
di Cesti no si sono qualificali 
i sepuen ti Ih tiratori- 

V io iien (fin). St tbonk 
(CsV). ItLis (LHSS), Poster 
(ISA). liollcnstviti (Svi). 
SaKsennia per (Atta), K rebs 
(tripli/. Johansson (Sve), 
Mars Hans (Gvr). Armella 
(Arp). Larscn (Dan), War¬ 
ner (Cun). Fcrecattt (Boni), 

C lorski (Poi), Cuk (Jup), 
-Wboruoz (Perii). Ilolt (Aus), 

Victor (Saf) e Arias (Sud). 

* * • 

Terra di tirreni, anno lS9ti: 
in Atene si rinnovi i, risorto 
dalla polene dei secoli, il ri¬ 
to di Ohmpiu E nella prima 
Olimpiade dclTF.ra Moderna 
ceheppia -— modernissimo — 
uh colpo di /nelle: con ciuci¬ 
lo sparo le armi da fuoco 
Ialino il loro Dipresso tra pii 
sport olimpionici. Inpresso 
che dorerà rivelarsi Irionfa- 
le. se da ipiet lontano 7496 le 
colonne sonore di opm esto¬ 
rci Olimpico furono urtimene 
da un suono nuovo: il cre¬ 
pitìo delle carabine, delle pi¬ 
stole. dei fucili da caccia c 
da guerra, che si univa oc 
secolari suoni di Olimpio. 
ansito di atleti, urlo di folle, 
canto degli inai, uragano de¬ 
gli applausi. 

Tiro: figlio della caccia c 
della guerra, vale a dire 
sport antico quanto l'uomo, 
sport puro Gare senza nulla 
di spettacolare o spettacolo¬ 
so. atleti che non hanno par¬ 
ticolari apparenti iloti fìsi¬ 
che, spettatori tu genere po¬ 
co numerosi con attentissimi 
volti da iniziar: 

l campi di poro, i polipori'. 
n mbombano incessantemente 
di colpi dalle prò varie tona¬ 
lità: ma gli spettatori assisto¬ 
no tn rigoroso silenzio Si 
spara a terra, in ginocchio. 
in piedi: su sagome apparenti 
r scomparenti, su bersagli 
fìssi, turi Carabine, pistole, 
fucili, pistole automatiche ; 
ormi normali alcune stranis¬ 
sime altre, le - libere - le 
- ortopediche - con rari op¬ 
primi ed adattamenti 

Sparano t campioni' com¬ 
plicati accorgimenti nella tec¬ 
nica della respirazione, eter¬ 
ni secondi di attesa prima di 
premere il annetto dell’ar- 
ma. mani e braccia fcrmtssi- J 
me. occhi di falco~ a decine d' 
metri di distanza essi - re¬ 
dono - i minuscoli - centri - 
e TI p’azzano imnlncnbih f 
loro colpi uno sull'altro: il > 
competente aur.-de ommiroto- ] 
il profano shr.i n rd’la 
• « # 

,-lhb’C'no ri ito r.tccnir occhia¬ 
luti. giappone.s- d-norrolrt- 
statunitensi: sud africani co! 
pittoresco cappello aunrn'n j 
efr pelle di leopardo e rr.tu- 
ralmente anche i fr-ofo-i dei 
presi de I torinhsmn- •} ro¬ 
meno P r t'e*cu. il - 'oriamo- j 
no » della v c* o'r. automatica. 


Gaiardoni 

vince 

a Pescantina 


VERONA. 3 — Al ve’od Torno 
di c \ ha avuto luogo 

ieri sera una man:feotar.one c:- 
e’>:.ca a ..i quale hanno parto* 
rtpv.o i.cun * azzurri - dol a 
p .-'a !r.< r:r i‘ comp orr olim¬ 
pi.ir.. -o Gi..’ri•'r.t redue; dal 
g.oc.i: c.. Rom« fioro ì risultati . 

Veliri'u: C.ù-.zii'r.i. 5) Ca- 
•pa'e la. 3‘ Biarehet’o. 4* Ran¬ 
car: 

Jnsejuirrentc ; e-'.pntt li A - 
rier.:,-Vigna, io sr.h par: a km i 
3 HA .n 123" a 'a media di <7 | 
e tM T 3 «'••a-Vvt'ot:o 4'23“5 
Gire t c~nneref-r.s 1 jneiu’o- li 
G? lardoni 2*.'"3 rre.1:a km É1 60. 

O.-sr^re l» 20 ‘3. Banchet- 
to 51"; 4t Beghettc 21-2 
/imene-'ni a cupree 4 li Galar- 
don:-Vtgna km 13 7T2 in 1T'33'2 
alla media 46 797. punti 37: 2» 
Rineati-Eanetti p 16 3> Carpa* 
relIz-Beghetto p 13. 4» Teota- 
Afleatl » UL 


me,lapilli d'oro di Melbour¬ 
ne; i forti ungheresi, i fortis¬ 
simi sovietici (Il medaglie 
d’oro a Melbourne) E poi 
t nordici: svedesi, finlandesi, 
norvegesi: hanno la calmu e 
la freddezza che sono la for¬ 
za in questo sport dove con¬ 
ta infinitesimo di secondo e 
ili millimetro. 

I nostri, si sono preparati 
seriamente Perento che sia¬ 
no soggetti all'emozione: fan¬ 
no in allenamento - serie . 
elle se ripetessero in pura, 
e: darebbero la possibilità di 
ottimi piazzamenti, ma in 
gara, le /acne dei latini si 
sbiancano, il respiro si afflui¬ 
rla. braccia e ninni non sono 
più fermissime: è il tempera¬ 
mento 

Nelle passate Olimpiadi 
lina sola medaglia d'oro per 
noi: nel 1932 a Los Angeles 
nella pistola automatica 

* * * 

CV poi il tiro a volo: al 
piattello, il cosiddetto pic¬ 


cione d'argilla, piccolo disco 
nero che scatta su velocissi¬ 
mo dalla macchina di lancio 
nelle più scartate eh razioni 
e quote. 

Qili il discorso cambia• qui 
il temperamento (che ci dun- 
itegga nel tiro „ segno) ci fa¬ 
vorisce- prontezza ,/j ri f le ss 1 . 
Colpii d'OCdllO. r.tp'dlftl. lll- 
rnicioiie. sono efori latine 

Abbiamo anche una gran¬ 
de trndinone; abbiamo otti¬ 
me unni, ottime minvzioni 
e prandi campioni II nostro 
numero tino Hnwm. me. 
duglia d'oro di Mi Ibournc 
cori lai fa parte della neutra 
rappresentativa il movane 
Casctano. affermato cam¬ 
pione. 

/■Mie pure che si seolaeran- 
no sul bel campo della So¬ 
cietà Tiro a Volo Lazio. 15-0 
settembre eluntnuforie; fi -fi 
settembre finali) partecipano 
oltre 70 tiratori di 13 nazioni: 
fra i più forti avversari si 
contano statunitensi, canade¬ 
si. ungheresi: e si dice gran 
bene di un rumeno 

I*IF.TRO BENEDETTI 


Equitazione 

Speranze azzurre 
nelle gare di salto 

I cavalli delle Olimpiadi questi fedeli « partner « dei con- 
cori enti iscritti alle tic prove olimpiche di equità rione, her.no 
ormai preso confidenza con i percorsi e con gli ostacoli su 
cui dovranno misurarsi a pai tire da oRRi, 

I/eleneo delle .uie-ion. costituisce una prova eloquente 
dal lai'Ro successo di partecipazione e del cm attere vera¬ 
mente mondiale delle competizioni: nella piova di salto 
degli ostacoli (la più nota, sotto il nome. però, di Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni» gareggeranno squadie di ben ventisette 
paesi. Un tal numero di partecipanti assiemerà, natili ai- 
mente, oltre al consueto confronto tra le più ee'olni • scuole - 
cii equitazione, anche il motivo di inteiesse dilli paitecipa- 
zione eli paesi 4 nuovi •. che M * non hanno dalli loro il peso 
della tradizione, poi vanno sempre spelare m ivai impossibili 
attenuazioni facendo leva su esperienze fresche e originali. 

La maggior parte delle gaie si svolgeià 11 Piazza di 
Siena, sede tradizionale degli spoit equestn. .. cominciare 
da oggi con il G. P. di addestramento; per i empio peroni si 
di campagna previsti dalla 4 formula • del e-aieorso com¬ 
pleto di equitazione io • completo .. come m dice comune¬ 
mente!. seconda prova in progiomma. e .st,.* 1 scelta la 
zona dei Protoni del Vivaro. una vallata che -1 estende a 
pochi chilomotn da Roma tia la via dei Laghi e la via 
L.itma Allo stadio Olimpico, lutine. 1*11 .settembre, a con¬ 
clusione del Giochi, si svolgeià la gaia di sabo a squadie 

II piogramma si api irà con il 4 dressage • laddestin- 
mcntoi. una piava di aita scuola, con il sapute degli eseici/i 
del elico equestre, poco praticato nel nostio Paese, e 
quindi |m»co conosciuto One cavalieri per ognuna delle* 
nazioni partecipanti eseguii anno, all'interno di un ret¬ 
tangolo di m. 60x20. una sene di difficili evoluzu i'.ì. in 
base alle quali ogni cavaliere avià un punteggio, inhne. tra 
1 7-tt e.ivallei 1 }> 1 imi elassitìeati si svolgeià una tinaie trap¬ 
poli. Per un giudizio piu esatto in quesfultima. delicata 
fase della competutone, i giudici chiederanno rausilio di 
due macchine da pie>a. mazzate ai lati del campo di gara. 

Nel ■ completo in cu: -aianuo m gara quattio cavalieri 
pei ogni nazione, la classifica tinaie sarà ti risultato di una 
.somma algebrica elei punteggio ottenuto dai singoli coturni- 
retiti nelle tre distinte piove che compongono, .ipounto, il 
* complete* •: una gain di • dressage • (assai semplificata », 
un;, di fondo e. infine, una d: salto degli ostai "li Le gaie 
eli fondo si svolgm anno ai Pratmii del Viva-**, su cinque 
pei cinse a» 7 440 metri su terreno ondulato all» media di 
240 metri a! 111 mito, hi 3.600 metri di 4 steeple ». coi» 12 
ostacoli, alla media di 600 metri al minuto; c» 13.440 meti 1 
di marcia su strade o sentieri alla medie eli 240 metti al 
minuto, d* - eioss • di R 100 metri, con circa ir* ostacoli, su 
terreno accidentato a 400 metri ni minuto; e» 1060 metti 
in piano a 333 metri al minuto. Una volta ottenuti i punteggi, 
negativi o positivi, 4 dressage 4 . nel fondo e nel salto, la 
somma algebrica di essi indicherà la classiti" 1 finale 

Il G P olimpico di sa’to a ostacoli — questa la dcUnuiotv* 
ulticiale di Ila terza e più famosa prova di equitazione -- 
si svolgerà secondo regole molto conosciute anche m Unita, 
specialmente dopo il « ulancio. dei concorsi ippici avutosi 
in questo dopoguerra: 1 cavalieri dovranno superare gli 
ostacoli del percorso, senza abbatterli, nel iunior tempo 
possibile 

In quesfiiltima specialità, gli italiani 1 ipnogeno le Imo 
ii-aggiou .spctau/c: qu.'ttio anni fa a Stoccolma i fratelli 
D’Inzeo si elassiliearono secondo e terzo dietro il tedesco 
Winkler. e. insieme ad Oppcs. ottennero anche il secondo 
posto nel corso a squadre. 

Molto agguerriti si presentano però gli « squadroni » d: 
alcuni paesi considerati culle di cavallerizzi: la' Germania, 
•la Svezia, gli Stati Uniti, recenti vincitori.dell» Coppi» di 
Lucerna c* protagonisti del bell'» exploit » tìglio scorso anno 
in Piazza di Siena. I’z\tgentina. vincitrice della Coppa di 
Dublino l’UHSS. di cui tutti gli esperti dicono un gran bene 
(il clima di Roma, però. |K»trebbe giocare brutti schei zi a 
cavalli e cavalieri sovietici». 

Nel 4 dressage 4 (specialità che gli italiani diserteranno 1 
favorito ({'obbligo è il maggio» c svedese Saint C> r, trion¬ 
fatore incontrastato delle ultime due Olimpiadi. 

CAMBIANO FALASCHI 


Nel suggestivo scenario delle Terme di Caracalla 


'A*'*'* 



Ha inizio questa mattina 
il torneo di ginnastica 


Unione Sovietica e Giappone le squadre favorite - Im¬ 
pressiona Menichelii - Esauriti i biglietti per le finali 



Di buon'orn. .eramattina, ri- 
spettcndo una saggia abitudi¬ 
ne. t tnnnasti di diversi e nu¬ 
merosi paesi daranno iniz’o 
al loro torneo Si potrebbe 
anzi dire olla loro fatica, sen¬ 
za per questo mancare di -1 
spetto ad una lernimoloaia 
convenzionale che si crea 
fa intorno alla iminadtca r t- 
tentita — (l'i.sfanienie — uno 
'-pori elepaufe — a forfè», ta¬ 
rare — una manifestazione 
amiercinufica e coreografica 
mantenuta in ri la solo p* ,r 
un forzato mprffo ai cjiorhi d; 
Olimpia 

Cu torneo di omnasfiea — 
e particolarmente un torneo 
olimpico — risulta faticoso 
forse più di ogni altro Se 
si tutolo riscontrar,» una cer¬ 
to aderenza ai Giochi de’- 
rOlimpiaife aulica bisogna far 
ricorso ad altri arynmrntt E 
ce ne sono fanti che l'unica 
difficoltà A nella scelta. Sem¬ 
plicisti co. pertanto, il giudi¬ 
zio pretenzioso di ouelli che 
con un’aria di sufficienza giu¬ 
dicano la flfnnnsfira non conte 
un fatto sportivo, nut addir it¬ 


ti ih questo concorro e 1 *ru;in- 
locumerife lo npp’ice.no. a’fe- 
nendosi alte sue reg,de anzi¬ 
ché quelli che p rr 1 e r- irono la¬ 
vorare più d'e 1 fr(> e !• fanta¬ 
sia che di anp'icaziO’i-’ / a 
inuaacticii A metodo piu che 
improrr’ sezione 

AWCllimptade ,ì< Melirourne 
i (pnuacfi socepei t-'ipose-o 
li loro superiori) a ’u**i <;’i 
altri - e tu parfenbtr rio.fo 
n quelli ipauimnesi che erano 
f più di retri avversar< -- pro¬ 
prio in "trfù d'ii’l 1 ecq'-izia.’e 
interpretazione denti ,• cereri 
proposti, senza tfouniiira pas- 
sgggi 0 croi u zumi 11 per II 
inventati e risolti, una.* an¬ 
imate» fecero i uianpou.’s: ne’- 
l 'estremo tentativo di opporti 
alle superiorità det soi"ef*et 
che iferirapa proprio dtilln 
consapevolezza co»i la quale 
svolgevano i loro esercizi, in 
perfetto rispetto dell'equili¬ 
brio e della sicurezza che ave¬ 
vano ragaiiinta in fase di p-e. 
paninone fnsomma — e que¬ 
sto A un altro concetto fon la¬ 
mentale — la ginnastica non 
A acrobatismo Si potrà dire 


tura convenzionale, sofistica- che l'acrobatismo A n ; ù spet¬ 


to. o più benerolmente. come 
un rpìsodio compì cruentare di 
una grande rassegna sportiva 
eiual’A l'Olimpiade. 

Certo, la ginnastica A una 
prora classica dei Giochi 
Olimpici I.a sua tradizione A 


tacolnre — e «nolti ninnasti, 
difnttt, cedono a questa tenta¬ 
zione — ma non A faf»o cer¬ 
tamente per esprimere 1 ca¬ 
noni essenziali deM’eserrizio 
(nimico che deve essere con¬ 
dotto con armonia, con cleoni- 


forse più antica e più ricca •* soprattutto zon quel ton¬ 
di fante altre discipline: ma »' rallentamento . flit rnrf- 

(turato che significa? A tio.tZro terc tn evidenza In difnco’ta 


modesto parere sipniflrn che e lo sforzo muscolare per su¬ 
ro ni e negli antichi tempi — iterarla. In definitiva, nel a 

in piena semplicitei di conce- piimastica non si opera ih 

zinne sportimi - l'uomo si de- slancio Bismuto obbedire ad 

dicami alta enrsa. alla prora una certa cadenza F ci sono 

del salto, a quella del tanno regole prec se. espresse mago- 

di un peso, nell'istintivo prò- r < complicatamente m decimi 

posilo di affermare la sua su- ( J f punti, ma inflessibili nef- 

I»criorilù. cosi prediliqera pie- »’anefnzione ^ ^ 
re osfentnrc lo sua forzi» uni- _ ... , 

scolare in certi armoniosi Come, dicevamo il torneo ha 

esercizi effettuati magari, da hvntp inizio questa mattina 
principio, a corpo libero, poi chiaro che » ancora presto 


Come dicevamo il torneo ha 


• tu ginnasta I.Jl'KIIINA TAMAItA. nmipnnrlite della fuvo- 
rlla squadra sn\ ielle », Impennata in un esercizi'» allei trave 

d'rqullllirl» 


con l’aiuto di un attrezzo, e 
qunidi fin «in per/ezionnli 
nelle» mapiiiorc ricerca delle 
difficoltà E quindi, se l'atle¬ 
tica A cnnsieferntn la discipli¬ 
na sportiva per eccellenza, la 
ginnastica A certamente da 
considerarsi come la più no¬ 
tevole applicazione dell'uomo 
al disciplinato sforzo dei suoi 
muscoli 

Ed A per questo che tne- 


per esprimere pindizt .Ti al¬ 
ternano nei nari esercizi »*a- 
lidistimi arieti di fanti pae¬ 
si che ci corro in necessaria 

selezione efi nnnlehr o>orrio nrr 
Indicare i mialiori .W d'alt-a 
parte vogliamo Insister» sulle 
previsioni. Le abbiamo mà fat¬ 
te e le manteniamo- la squa¬ 
dra da battere é quella .sovie¬ 
tica La sua superiorità anni- 
re più netta uri settore fem¬ 
minile che in quello maschi- 


Sul traguardo del Giro del Veneto penultima prova « tricolore » 


Ronchini «brada» Pellegrini Baldini e Fallarmi 


Ieri a Monza 


Diego è venuto fuori di forza — Ercole ha cercato di tornare a galla 


A Hill il G. P. d'Italia 



MONZA. 4 — I/amrrlrano 

Phll HHI. Il pie» quotate tra 

I partrrlpantl. non ha fatica¬ 
to ad i[(ta(ll(jpl il G. P. 
di Monza. Egli non ha pratt- 
nmrnlr avuto asvrraari an¬ 
che ir l'altro arnrrlrano Gln- 
ihrr (come Hill su Ferrari f. 
I» ha culdato la corsa per 
meta del percorso. 

Il piu esperto Hill, dopo 
aver tallonato dappresso il 
compagno di squadra tino al 
23. giro, e scattato decisamen¬ 
te all’attacco e al passaggio 
successivo e balzato In testa. 

Da questo momento la cor¬ 
sa non ha asuto piu storia, 
almeno per quanto riguarda 
le primissime 'posizioni: Hill 
Infatti ha via via aumentato 

II vantaggio su Glnther finn 
a portarlo alla line a quasi 
un giro. 

L'na bella corsa hanno pure 
disputato II briga Mairesse 
che ha completato tl succes¬ 
so della • Ferrari • piazzando¬ 
si terzo e tl nostro Tablanca 
arrisalo quarto. Quinto e fi¬ 
nito Voti Trip* su Ferrari I. 2. 

La lotta attesa (fai tecnici 
tra la nnnsa « Ferrari • e le 
• Porsche • non e> stata: le 
due settore tedesche In gara 
sono finite addirittura a un 
giro da Voti Tllps. 

Ed eccovi alcune note di 
cronaca: sono le 11.43 quan¬ 
do le bandiere delle sei nazio¬ 
ni partecipanti fanno II loro 
Ingresso sulla pista davanti 


.vile tribune. E' in testa II ves¬ 
sillo degli Stali t'nttl seguiti* 


lini. 2» Glnlhrr a li ". 11 Mal- 
resse a J'if. 41 Voti Trip» a 
J'J2". 51 Tjvlur a 122". Se¬ 
guono piu staccai] Cahlanca. 
Ilrrntann. Ilarth. 

Miniatoli arriva lentamente 
al box. Ha spaccalo la coppa 
dell'olio rd C costretto a mi¬ 
rarsi. Al 32 mo giro non tran¬ 
sita Scarlatti, fermo lungo II 
percorso per un guasln alla 
sua • l'noprr - Miserati •. A 
quindici girl dalla fine si fer¬ 
ma ancora a) bove l'america¬ 
no Itili, ma nonostante II cam¬ 
biamento compirlo del treno 
delle gomme riesce a riparti¬ 
re ancora In lesta. 

SI registra ancora al 3S. giro 
Il ritiro di Thlele (Cooper - 
Maseratl) per la rnllura del 
scrbalolo della benzina men¬ 
tre al 41. non transita Hrfan 
Tavlnr. fermo lungo la pista 

V er noie meccaniche e In quel¬ 
li successivo lo slesso si ripe¬ 
te p-.-r Gamble, rimasto senza 
benzina. 

Intanto II Iti vola trlonfal- 
mrnle serio la vittoria e negli 
ultimi due girl minaccia di 
doppiare II suo inseguitore 
CStnlhef. 

lu mattinala si r svolta una 
gara per vclturc vport vale¬ 
vole per la coppa Inler Euro¬ 
pa che ha vlvlo trionfare as¬ 
soluto l lfallano Mario \hate 
«11 « Ferrari • gran turismo 

3000 srrnndo Gulrhet e terzo 
Tosrili entrambi su Ferrari gl. 
I.e altre saiegortc hanno vi- 


da quello della Francia, del sto la littoria di IZametz ed a 
Belgio, drlla Gran Hrrtagna looo a Ilio*. Irlo Iti prlolo 
della Germania. Lltlmo e il <dv USO s n*«i: Von llvu-srem 


tricolore italiano. Spinte dal 
meccanici entrano poco dopo 
le vetture. 

l'n pubblico numeroso af¬ 
folla Ir tribune e II prato del¬ 
l'autodromo. quando, alle 13.02 
Siene dato II • via ». 

Scatta subito Glnther. segui¬ 
to da Mairesse r da Thll Hill, 
Hanno invrrr dimeniti a par¬ 
tire I nostri Cablanra r Muna- 
rnn rhe perdono alcuni secon¬ 
di. Poi le loro Cooper-Casiel- 
lotti, spinte dal meeeanlel. rie¬ 
scono ad avviarsi felicemente. 

Al primo passaggio e In te. 
sta Glnther seguito da UHI 
dal nostro Scarlatti e da Tav- 


100 - 20O0: Rota (2000-2!OO> 

GirSF.PPF. CF.RVr.TTO 


Nella folo- Hill dopo la vit¬ 
toria saluta la folla 


L'orgia* 4’trriro 


I) Phtll Hill, su Ferrari t 
I in ore 2 2! » '2 alla media di 
Km 212.331 (nuovo primato 
del percorso completo sulla 
pista di Monza»; Ji Hlnther 


(Dal nostro inviato speciale) 

PADOVA 4 - Il campio¬ 

ne ditali,] Diryo Monchini r 
tornalo al successo battendo 
in volata quattro compagni 
di lu'lu r rio<’ l*e!lr|jr»ni. 
Haldittt. tal'urini r Mo.er 
Si tratta della puma vitto¬ 
ria stagionale del e apuano 
della Ihi.n, ni. uno degli ,;»'*! 
al quale le corse del 1900 
hanno sempre sbattuto Li 
porta m 'accia f.' difficile 
spiegarne 1 molivi, se si ehio- 
de agli interessati, intatti e» 
si jearc rispondere tri ineunt - - 
rj direte,; 

Ciò 1 ale t.nrhe per lialdini . 
oggi agile .u su'ita. potente 
nei pa.e'O e generoso in gara 
Mo<er, 1 • r nt-.re ;| terzo 
prox.jjoni-:.: ha dimostrato 

e he il recale successo 'ran¬ 
eree non f sfato attuilo un 1 
b.'ifl 

Fd ecco ' * cronaca 
I a calo'' 1 del cielo A di 
, olor piombo lucido, quando 
t l?fi coni «urenti vi Innrtu- 
nn da Pelei»»* a per dar vita 
al 29 Giro lei Veneto 

l.'c.ta rie»,e annui'afa di 
tanto in tamo da un legge¬ 
ro renio di tramontana 
Araizando certo Cittadella, 
primo importante centro for¬ 
cato dalla corta, il cielo si 
canea di natole Preludio al 
temporale? 

Dopo Par.ano la strada 
inerpi, a irnprocntamrnte Vi- | 
IO Furerò la ria b.-Utslrcda. | 
acre.er„ li o asto ed il p.»- I 
’onr *1 al unga I primi 0 ] 
perdere contatto sono '/.arri 
boni. Llt.rg Faitin. [iati 
Livi ero. tra » piu noli, ma 
lunpo Tuterrninaht'e a r rcm- 
pieara 1 ! o'oior.e <1 spezzi 
almeno in dirci punti 

Pocj prima ,Ji Aviaye» tl 100 
metri ni quota) piore e fa 
freddo Ad Asiago, dorè ’a 
strada forra asfaltate, con- j 


In » rftn ,d Pasubio ecco l 
p'UMiq; 1 . Afi»*i*r. /forti liuti. 
H,.idui! Eu.'iuruit. f'r.'ii,', hi. 
Fontana •’ Pelh-gnn 1 hanno 
1 su Dui Col. lìrugnatnt v 
( L ..'•■•:z 4 ">" su Chr|-fluit. r 5»" 
su Boni f| grufili o di Meis- 
■ .ijiiiin s* ihbadin fr.ui-ira 
dopo /' ■()" 

Lungo la strada In lulsopia- 
’in s he pori,, a Vicenza. Bai- 
din:. Unni Inni. M (nrr, Eal- 
lijrini Vr-imclii, pellegrini r 
l imU.’ia r»--rario soli al co¬ 
nia»: do r guadagnano conti- 
nuamente terreno, grazie al- 
I azione dei Ire - assi - (er¬ 
mamente desisi a sfrwitnre il 
sacrificio latto all imz.o 

Allusala dalla città, rioc 
prilla <h affrontare 1 ? Seri 
(rintanisi. 1 sette f'iggniei huo- 
*10 14»' Su Pettinati Boni. 
He ree 'stelle. C»;r’e«i_ I arem. 
P ir-ib: mi'o. e Mazzos n rati II 
rc-ts) siri gruppo che con 1 - 
’jrendc .Sabbiiilin e Meis«i;nin. 
• te>»* i d»»e reneft che sono 
sitir’i febbu'rrer-fe all, 1 pro¬ 
ra. Irans fi. si 210". 


I.a corsa continua r rsig- 
gnngc il culmine del San 
Goliardo Fontana non regge 
al ritmo e senni pare Gli al tri 
tri m mtengono l'accordo nn- 
riundo al velodromo Monti 
I iigp'sntnmento con la stola 
tinaie 

Nel grosso In ritardo. ,i so 
no all uomini siella Carpano e 
ilc'Uì Phitco. le slue grandi 
sconfitte, mentre quel’» efrltn 
furris. rinforzando il f,riunito 
In chisiifica, si sono assicu¬ 
rati il successo finale, con 
largo •■tdrginc Que<fo •’ I! p : *- 
rnci risultalo prati, o di uria 
corsa che non A finir, 1 . mi 
che ha detto giù fono 

fd eccoci al velodromo ver 
l'uhimst atto tira fall’uni 
con alia ruota fìsti di ni. lìon- 
rluril. Pellegrini e M»»*er 
l rwtermen'e st lenito gr.n re 
Ve’ a » e hi 

A!l’’i sciti della prima sur¬ 
ra attacca Ronchini seguito 
da Pellegrini 1 due della 
fgriis censjono srg 1 alcat’. 
quindi Pel'.*-,trini refe: ,.n- 


Ieri sera a Tor di Valle 


A Tornese il Gran Premio Roma 


XémJi 


glia riescono netta ginnastica fi . mft riò ,, rfo ,., lfo , r(Ir . 
quell, che .si sono unpadro.il- t(J ror „„ cr „ 5Ì hn arsili 

^__ rffeMirl tninl’ornmeufi d»'i 

* ~ ninnasti giapponesi Tuffarvi 

A forile pronostica re sin sia 
onesto momento rhe Ono »• 
. Takrmnto dovranno rerame:a- 

tr esprimere il rn»’qlio di »e 
Il ^9 O! .stessi .se vorranno .superar,- 

grande 

M M H Gran<f> furori raccoltile 

nostro Menlchelh. uri attira- 

. - — ri» ginnasta romano che h » 

.. impressionato fortemente i so- 

tornare a galla rti'ficr Avendolo >irsr-,-, ; tn s-t- 

__ tentar,ente in alh'namen>o d,- 

fatti. lo hanno pronosticato s>- 
cora di farsi luce, ma il - tri- curo r,retore l's-nti es.’r.-rz* ti 

colore- r»->|,(r (tll’elf lari'O e corpo ùbero Afe»»,in' Cfareb- 

t'ini e Hluniri,, attendere rlr- he una gran so,fd ; sfaz*ou.’ o r - 

C. 1 4' per t'arrivo di un gru/ 1 - tre che ri er il Afenirbeff! s'.-s- 

petto inseguitori' ‘lei quale s»j e per oh aonassion -f* ■!"- 

Fontana A la .staffetta e che* lotti di ginnost’ra — * ouef» 

A r»‘qoliifo :n mlnhl ilo Fa- sfanno finestra »-sr»,-f'<• •t,*o 

cero * he - brucia - Pettinali. l'atleta rhe r*nner»f'»»-e o't ,jf- 

(ilOHGlO MHI I»ra di flranha e <ff Ver- — 

soprattutto ner il siano' Gun- 
thard che li ha preparati -n 
maniera fode**o?e e eh.- r-e- 
sfrehbr cosi premv-fn •? ino ’rt- 

VO'O 

I) Itonrliliil pt i$ F/r < , f , ,i , -4 

rhe compie | II* km del per- . n *- frmm'nib T.a 

r»r«» In «re * li « ali* nir- , . f 

Cita <11 km 34.614; 2» Pellegrini s-gnorn Ke'.-'t h* . «fo d -r*,. 

1 EMI » a mezza mola; J» llal- n-ilre le r>nst*b*'iM di >ieij rr*. 

ami ilgnls». I» F-vllarlnl tl- ouordet-n'.- nffe'mn"o*s- de', 

gnlsl 31 Alover (FIMI tutti eoi» s<te all’es'e ver la forze.’1 

lo stesso tempo del vincitore; rinuncia depa Fe,j*),•»,*•, r ’. 

Sl r ' : 7 ’ In 0 '«e»e vanno i nne'n mi-tT-o. 

:% 3 32 : li Derni a 3 51 vi 

Pettinati, lo, farteli; II, De- a'/M/u per vr»': e 

srurt. IZ» riiristia». 13» fon- conuifef,; ejurt r-e-e 1 e ma »• ; 

terno a 3 01". Il» Fini: 13» Pel- anche T ,nc |ir,*»*-a d'o-e • • h n 

llrrlarl; 16» ^abbailln; 17» Urei- per, h^ non sf ro»-i i**iwe"r 

guani; 18» Pli»tarelll; 19 ,\ssl- q-iel mv-t,, la r^**»,- ps.-*ou* 

relll; 20» Franreschetto; 21 > llal ad -enn fV'mp'n fe ,Z 

fot; 22» Plz/ogllo: 21» «lampi; V ‘ ,p , 

21» De Filippi.: 25» lls.nl. 1* - ,T ^ 

1(1 . 'TP f * n _ 

- - - 1 — — rc , n .-.j O-i > -f *. 

fìn f r * *• Llf? * »r rt i?*rr**p 

Jn T'itto i! Tto*?m 
rjuÌTuìi. c ?? i7 So nrVrn ■- 
tn fi cnff’ f qr^ f’rt****»*-. 

0 pi 0';(7'i r '0 dt unsi n t *•' r ~T*C* w : * 

AAMA Afl dt 


L’ordiat J’trrìv* 


Il Itonrlilnl lllrgo (inanelli) 
rhe compie | 116 km. del per¬ 
corso lo ore * li"46* alla me¬ 
dia di km. 34.614; 2, Pellegrini 
IFMI» a mezza moia; 3) llal- 
dmi tignivi. I» Fallarmi U- 
gnls, 3) Mover (EMI tulli eoi, 
lo slesso tempo del vincitore; 
6 * Vrrmrrhl a 7"; 7, Fontana 
a 3 32": 81 Istruì a 3 31" 9i 
Pettinati, lo, Carlest; II, l)r- 
miri. 12 » fhftstlan. 13» l'un- 
(erno a 3 01”. Ili Fini; 13) Prl- 
lirrlarl; I 61 tSahliadln: 17» Hrn- 
gnanl; 18» Plntarelll: 19 Assl- 
relll; 20, Francrsrhello; 21» Bai 
Ini; 22» Plrzogllo: 21» ('lampi; 
21» Be Filippi*: 25» fiorii. 



C-'Z ‘ 



I fot tendo »UI 2 ( 6 <J 


troviamo ’c. situa: One In te. ! m»tfl *u pi.nlc d. » 1 < 1 et 


Inr. Eeggermente staccati gli ild » In 2 2t l«"8. 3» Mairesse 
altri. Posizioni Immutate nel eld ) ad un giro; li rablanca 
primi Ire etri, poi Nrarlaui e su tooprr raslelloill formula 
costretto a fermar*) due volte 1. a due girl; 3» \nn Trtps 


sia li rorr,ilari tra 1 quali 
Baldini. Ronchine. Boni. Mo¬ 
tor e Pamb arco A erra I'3fc~ 
«eque un vintone di 22 no¬ 
mini condotto da Mass-gran. 
Cortesi Defi ippvs e Sabbidin 


thi.orr.viu*. ». e aggni-.’.s .,!<> 
ags-v» rr.t r *e 1 !».••«, rn.’ «»m «!*v 
Pr, m.v R. m» r,«u7»:o tira 
c.*r»i *cnr 1 rr.n !»• nv r.f.r.i f» r 
la rottura in:r.a'«- cl, Cr»-\a - 
c -re. 

Senza forrare o «auro di-1 


Gli altri sono già fortemente i Port.cbetti ha condotto da un 


al box per noie all'aeeelerato. su Ferrari formnla 2. a due 
re. Al settimo giro le po*lrlo- girl In 2 22'I3"9 alla media di 
ni «ono le seguenti: I) Gin- km. 202818 (primo della for¬ 


ni sono le seguenti: i) Gin- km. 202 818 (prima della for- 
ther. 2) 11111. 3» Cahlanca li mula 2»; *• Hermann su Pnr- 
Munaron. 31 Mairesse. 4» Von schr formula 2. a tre girl; 7, 


Trlps. 7» Tavlor. 

Al 23 giro. Hill sferra II suo 
attacco decisivo a Glnther 


Ilarth Od , a tre giri; 8» Dro¬ 
go su Cooper formula 2. • cin¬ 
que girl. 9i Seldel ( Id i a sei 


Quasi tutti I concorrenti si giri, lai Gamble, su Porsche 
sono fermali nel frattempo al (lehra formula 2. a nove girl. 


box per 11 cambio delle ruote 


Giro piu veloce II 23. di 


e per 11 rifornimento sicché filli In 2'43"4. alla media di 
le posizioni si alternano con- Km. 220.048. nuovo primato uf- 
tlnuamrnte Ecco comunque I Retale del percorso completo 


passaggi 


limo giro: 1) dell'autodromo di Monza. 


dizrunziuti 

Torniamo a ralle lungo la 
discesa che precipita su Boc¬ 
chette e S-hìo dorè Ha J d,nt 
Ronchini. Moser. Boni. For- 
nara. Pamhianco. (le’ecz. 
Brugnaoi i Fallarint . Velnc- 
chi. Fontana. Pellegrini. Dal 
Col. Metro f Becchi hanno 
F30" di r-'nfaggio tu’, ploto¬ 
ne di Metsigran. Sabbadm e 
Defihppii 

Piove di nuovo verso Pos¬ 
so Con: Pamhianco fora e 
perde il contatto coi primi. 


r.rnjx» a.laltr»- eie..., glande 
tersa mostrando eli n< n ri», n- 
lire- ri» llr« dura tournee Ir. V5A 
Al heltlng T»,rre*e. gran f.i- 
vir'.fi* era offerto v ,. Cr<-- 
\ a c<»r«- a I',. Lz-tlr». a 2 Jeare 
IV a 4 Lari",ara .< 10. N.t-vo e 
Lc-lro a 8. Gcoti Fortune a 20 
Al via. in rottura Crevalcore 
r lar.o'a;n. Tornrzr andava 
agevolmente al comando da¬ 
vanti a Gnod Fortune. NSevo 
Ica re IV. Ledro ed Erro Cre¬ 
valcore insisteva nella rottura 
e allorché Vivaldo Baldi riu¬ 
sciva a rimetterlo aveva già 
perduto almeno una quaran¬ 


tina di metri Doro 1, l'Un: 1 
< nr\ » t.r>4<| FVet.i ,.,!,■«/ u 
et,,- si aggiustavi <->•*! in 
»,c.r.i)j ps-rilvu,'' ilii'U" T, r- 
n»-«4- N« I fr.ittr-mp" Ic.,rc 
IV «1 portava al Ia:g - di N-ev,-. 
txll*>r-a'ai*> 1 »■ « t»*m «- 

v.4 » Cr» v »l<-..r»- 

N*-*»tin» rovita n,-!! u :n o 
g.ti». in reti.» di front.- 
«si Erro «trvfsno tl gru;-;.,, 
IM'rlaixivei a r.dosso dei ;*r.:ui 
mentre Crevalcore t-»-n r.,,-a 1 - 
va a trovare (as* ,z.,r.«' 

Lungo la curva lotipre Tor- 


e revalore eli»* solo a mctj, «1 - 
r ttura av, va trovato uno *p - 
raglio, la», lato l.b. ro da Icats- 
IV I fini,- di Cr> v .«U ore era 
mp:,-!-sionante ma «•• «s«so g!t 
». Mn.i per d, m.n.uv Leslro ,-d 
F.rro. r.'»n (.1 b.,sla-a pei /,-• 
• itilfare prima ,!«*. pa o N'.evo 
t lie in fo!ogr»fl» '.» spuntava 
Cjuart,* ladro e q-.i.nto Erro 
Ree», » risultati: I curva: I» 
Nlnf»». 2» Dauno; Tot : V. 18. 
P H-28. \ec. 8». 2 corsa: Il 
Romantlqiir. 2) Corallino. Tot.: 
V. 17. P. 12-17. %cc. 41. 3. ror- 
va: Il Huccon. 2> Milton; Tot.: 


rese ai comando seguilo da J v ;V i- lj-iv Xcc VÌ. Ì cor^ 
Nievo. mentre a. largo [care , %A - |, s n 4 . j, simbolo; Tol.: 
cnt.-n.-v.. Iatir.» «I Erro che v Ig p |5 .„ Af( . cor . 


sopravvenivano al largo Sem¬ 
pre u.timo c chiuso Crevalcore 
Enirandn in retta di arrivo 
Tornese si distaccava sicuro 
vincitore mentre alle sue spal¬ 
le infuriava la lotta per la 
piazza d’onore tra Nievo allo 
steccato. Ledro ed Erro al lar¬ 


va: I) Orcaquo* 2» PI verno. 3t 
Trofico; Tot.; V. 14. P. 12-21-1». 
tre. 131. 4. corvo: I» Forneve. 
2) Nievo. J» Crevalcore; Tol.: 
V- 17. P. 13-23-18. Acc. 14*. 7. 
corsa: I) Tutnm. 2) Fundada. 
li Alfa; Tot.: V 37. P. 15-1»-15 
che in fotografia la spuntava. 


go Ile aro IV aveva ceduto) • I Aee. 90. Neil* folo: l'arrivo. 


! Pcche r-ohe rx-o-o -»» r * *- 
I C'tf.» fi fi*' -*»»•- -Y-. 

j Z'Oie» che 1 - rri 

J è una ff-«r»o7.m ». fe -. 

! 'o e r»-r d’ierfo v-e*n rot- 

.vi,fer,j Z'Oie di' *0- *»•••» z* -, 
rni"",’' e,!' fie” - ’o-o i- '-. 
f or-, tnevi, jro** T'ù z“ ’- 
SC'TUlltì P«ù serr-.-rl »-.*. 

ri. «p**.-,;r*n ar-*r,n«n -e 1 '- q e, 
mistica h racco •' »»» qn- T .-b.» 
medaoi'a che «r-rt a r ’ r ■* - - 

vare ;» con*o c-1 e»*-»nt?n o'-i 

O’ief?»» rorcoff.4 'a .’’ 1 C--4. ('r- . 
fi. intzwo lo *nt imo e > 7 , 
re uno «a'ior^fo alla class--. 1 
per medr.Ql-e 0-7 rh.» p.-- ’-| 
oinna«fica non ne .' anco-: 
sfaf ,7 a.stegna*,'* af-’.na Po- '1 
inr't'cmo a cui «•- 

pnl'*i-a'o if ; ouc’o »*»o ; *»-_ 

d’fe/fr ver te o-o—a-e fin rii 
del torneo d, o*nn 7 1 '-,'? CO-O 
v'afi esaur-ti sei «eff-mone il. 
On-".-fi ali ri cord ramo r*e r-,-n 
A affetto vero c^e » rvief* * tv-*x 
ci rumente sport-e, . tra.sc'ir 
no »fi p*oif>e'n I- 
Ratta nuar-fa-e T'a’er-co 
p rrtecifliti Fi inatte o’i -/■- 
,’i imo che non crer-mo r* 71 
creduto che ciche in Itr'-n, 
di onesti temvi. ci forese* an¬ 
cora essere nuc^Che inrirìi-*: 
avevamo torto Forse ce n’è 
tino solo, ma e' A. 
una solo, ma c'è A buon fn- 
fcndi.'or... poche paro??. 

MICHÈLE Mimo 
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Questa sera allo stadio di Fuorigrotta è di scena il calcio 

Gli azzurri non devono perméttere 
che la Jugoslavia prenda l'iniziativa 

♦ **- ... -----——■ ■ -— — — — —■■ ..... - - ■ . ■ - ■ ■ — — t 

Sarà conveniente sfruttare a fondo i tradizionali difetti detta scuola danu¬ 
biana che indebolisce pure la nuova edizione della Nazionale jugoslava 


Dopo il primo turno dell’atletica 


La vecchia Europa 
dà scacco matt o 

Molti miti crollati - 11 record di Berruti dimostra che la corsa dei 200 m. attende nuovi clamorosi primati 


(Dal nostro inviato speciale) 

‘ NAPOLI. -I - Dopo •: pa¬ 
reggio Ciri i'I/iuhilic. j.i ;il 
1*1 m.n.u. .1 coni.n sitilo dipo 
V.;-t . p in v. un c.ii't» t>.Mo¬ 
ndo p,ir’.'\ .i ii ’iiC- ' \ «ci* 
t ri e giunto p (, t -u.o .i i fimo- 
.«crii- rii noti .nf.'i'l b.Ie; 

l't \ ito) <i ri. K.mmi/i» lo hit 
fritto ri1oi!..irc sti. fotti i ti 1 (• 
t.ilet gu-o ;riIf ri .t vile conic 
pr tu., p ù rii pnm i Ascoltan¬ 
do : riisfors. rii \'ia'ì. cn vo¬ 
lti... rii iicin.'ii' clic- cui 1 alili.a 
a- Miti Difilli, una pattila!ia 
di robot e noi denti srii uba¬ 
toli d ver-: l'ti.io cinll'.it'io. ; 
<ni univi -orni ?--il- bri a! 
min ino inni,.morto rii ila si¬ 
to.'/ ore V ani >i o me»»<i n 
t< a clic . a.ne tori j’inod.'.v: 
«-.aro v nli>; ‘ . r.r i.mi prò'.': 
a rtcoircrc a qu-i!-.isi mk 7/d 


man. iti- flirti Sul pr. to di 
Fuorigrotta no., dunque, all - 
neoro'iio una eomp.rgit.o oh» 
molto probabilmente far/» tifo 
d; unii .p“c e ri; rate laccio 
No; no ri approviamo >r idee 
diri nostro teen ra e c! tiiigu- 
t laino \ iv.mert'e che 1 u'.o- 
va*u lu/.urri !<■ approvino me¬ 
no il. noi o no mfisrhino 
dello disposi/. ohi i e.*vuU* 
ltai..monto Io squadro da¬ 
nni):;.i.r sono posanti: il loro 
g oco >' , aiii>»’«;r raflbi.vo e 
compili'.ito elio la giossohmità 
i- le scorr«*tt('//e. oltio r.d ui- 
coppaino i delusiti .ngiaftag- 
gi, .li scuso stonano maledet- 
t;.in. nto N'oirino.nitro con la 
Bw'gai a. 'a Jugoslav .a Ir ga- 
regg.uto \ ’r'tmonto. vi «oro 
sr.-,t .scontri rimi, ma soinpio 
conti-mi*, no; 'urti della bil¬ 
ia spoit v. I) «ri mio p.uttosto 


' P 






fotti ci onici, tr.idi/mnali che 
atti -tuono la scuola cale stiva 
nata quasi un secolo fa stille 
rive dell'azzurro Dai uiibio La 
passione per i! ;h rigoro. per 
la manovra lev.unta, l'incapa¬ 
cità ti semplificare to manovre 
che risultano nini volta ine¬ 
vitabilmente prolisso, nuoc¬ 
ciono alla fuiiz.oralità dello 
insieme Le squadre jugoslave 
si possono batti re. anche se sri 
è inferiori tecnici monte, op¬ 
ponendo trame linear!, veloci 
e decise I tedeschi, por esem¬ 
pio. hi-uno dato ripetutamen¬ 
te degl-, amar: il q> aceri i-uH 
;.vversa ri iugoslavi pioprio 
attaccandoli niellante a/rioni 
incis ve, fatte di pochi pas¬ 
saggi. e non sj può certamen¬ 
te dire ohe 1 sjeriudiro' 'inno 
cj paci di sviluppare un g.oco 
elaborato, anzi Quindi noi 
siamo deH'opinìoi.o ohe. se 
l'Italia avesse -1 coraggio e 
il buon senso .li mandare allo 
sbaraglio i Giovani cannoniei: 
della prima linea. «• se la me¬ 
diana evitasse di rimanersi ne 
acquattata sotto la metà cam¬ 
po. il risultato di domani seri 
potrebbe burlare quei tecnici 
che vanno pronosticando una 
fragorosa vittoria degli jugo¬ 
slavi Ma. se ci animimeli.as- 
s'mo davanti alla nostra por¬ 


la. le cose per noi potrebbero 
mettersi uv.de. come si sono 
messe quella volta che siamo 
ardati a /.agìbria a fare il 
catenaccio e abbiamo soli to 
mezza dozzina ili reti. Alla 
Jugoslavia non dobbiamo as¬ 
solutamente permettere ili 
prendere r'nizi it.va e d in¬ 
tontirci a furbi di passaggi 
Loro ci sono superiori nel 
palleggio. lidi abbiamo una 
veduta panar. uvea delle tra¬ 
me più chiara e razion ile del¬ 
la loro, qirnli ci conviene 
sfruttare a fondo la nostra 
ab lità di concepire e realiz¬ 
zare le a/.otri off* risive Ad 
ogni morii) Ja sqm.dra clic 
domani sera a’io no ve si al¬ 
lineerà a! cpo*ro dolio stu¬ 
pendo catino rii Fuor grotta 
dovrebbe eco»r** la se'tuer'e- 
Alberi: Uu’-uiieb. Trebbi; 

Tuinburus. Salvi (loie. Tr; p.it- 
ton't FavaT. Formi. Tomea/- 
7i, Rossano. Rivira L'ur de! 
jugoslavo ac-un • - to •> que- 
s’o* Soskie: Durlrov'c. Jusiifl; 
Zani tic. Sombo!n'\ I’c*-.is : c: 
KozPna. Marav-r. (I; Me Knez. 
Kostte 

Dopodomied. •■•! FI.un n o 
sì difputeià In s. co*'d i «< nit- 
flcr’e tra la Danimarca e la 
Unghor'.v i uir.g' ri non do- 
vrobbrro fa‘i‘'nre per .it'e- 


i.i io la \:t»i»r.i 

Se ve - -« iiin t, ‘tu*; ranar- 
il'ino .il con i p“i |., me 1, glia 
d. bronzo che. • pro:iu-»t.ci 
non fall scono, dovi omo con- 
*< i deli* al!;) D; n .o.-ic« Qu *- 
*‘o tonico di inni” o e ha " .< 
r-«»rb;.’n tante -nrp*o»e. che 
non ci s’im> r n ri)m.) uff t*o si 
gl- -i//urri e.inov.)igc"do le 
luov-sioi nu.ia.-pm a s - 
lire in 'rito, uiag ir -'il n li 
al*o «r; i > o del imrl'el'o <)• 1. 
• e pre»ii'a/’o"(. Ro-,; no IV- 
v e ra S.rivadore <• i loro br. v 
compì g* rii sij’i idi a hai r o 
le qil.' l'.'à e ’a fo: ' < ri*oo-c r’o 
ner vii-cete: -u’ » io * .t*-cho 
ri V.' n‘ potiebb r > l> *f •! 

__ MARTIN’ 

Armin Hary 
attore 

cinematoarafico? 

V0VA<'0~l -- r’l' l -uu-.-ti e - 
<l"-i-ni «;l .nt>o> (-(inaili. t. o'(l“ 
l*i*l*- i ili «erlMiir uè Dir un. 

n.-llc (Il dilli il \cli,|.|*ti II 1 1 \ 

Il p'c(||<«|es*i ■.-(■.tinti lei|..«((. 

(tic li • < itilo i olili., im-trl pbt- 
iii .ll'Otimiilnile non.ma 

I.*. .lieta die or. /. tmp(c^ .(<■ 
Iti un o»iporlo ili Frai’oofcrlc. 
li i età firmato un aoccrde pn - 
limiti.ire. a (tifante 'miuim-i i I i 
(■•“-a clnont'itogr ifle.'i Oboli 
Kilmverl'u! Qit»*.tn. prima (|e|- 
rirri/h» delle Olimpi idi 
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% KF.IIRUTI t- stato ieri l’atteln pili ricercato al VUIhckìo 
olimpico. Kciiilo appunto mentre llrma autografi a piccoli 

ammiratori 


I/aver diviso m lue pasti 
uguali, d. quattro g orni runa, 
il programma de: ■ (ì.ocb’ 
atletici-, mtei vati ic.rioie con 
una giornata rioni ■ii.ouie ri; 
completo ripo.-u. è .-tata una 
rielle pili originali umov.zio- 
ni della competiz.Jne romana- 

Quattro giorni di continue 
e intense emozioni avevano 
infatti ridotto come cenci 
sia gli spettatori che i com¬ 
mentatori e U* giornata di ri¬ 
poso di ieri è giunta proprio 
a proposito per ritempra¬ 
le le forze 

Quasi la metà del program¬ 
ma maschile dell'atletica è 
ormai passato agl archivi: c 
precisament*' m. 100. ut. 200. 
m H00. ut 5000 . -100 os* . alto. 

lungo, peso, m irtello, marcia 
km 20 Kbbene. è nibito da 
mettere in risalto che men¬ 
tre a M'rihourne gli -t .tum- 
tcns. avevano ’r.onf *o .n 
ben otto rii queste .1 ev. com¬ 
pio./ on . qu . so‘to 1 miÌp 
rii Roma, le loro ’m dagl.e 
d'oro s. sono rido»*t a tre 
Ctleiin Davis ne. 400 mitr. 
a ostacoli. Boston nel salto 
in lungo e .Veder nel lane o 
del peso. In qie.ls ..si modo 
debbano r.solversi le tpiat- 
tordici gare che 'ncota at¬ 
tendono il loro vuieriore. è 
certo che questi XVII Cìiocln 
Olimpici hanno fatto crollale 
molti miti. 


Breve bilancio delle gare natatorie della XVII Olimpiade 
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Il nuoto è in continua evoluzione tecnica 
e le sue mete sono ancora inimm aginab ili 

Battuti sette record mondiali , cinque europei, undici italiani e tutti i primati olimpici — Confermata la superiorità degli 
americani e degli australiani — La crisi dei giapponesi — Totalmente scomparsi ì francesi — Si affacciano i « nuovi » 
Positiva la partecipazione italiana — Bravi soprattutto Dennerlein, Lazzari , Piena Zennaro e Paolella Saini 
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• Il lira\o oiMitruiucdhino azzurro SAI.VADORF. avrà oggi 
un difficile compito rimiro II cc ut ma va liti Jtigiudavii Oailc 


pur d: ottenere il successo- 
basandosi su queste sup- 
posi/.ion. Vian: ha Studiato 
un piano che. ..ccondo Itti, 
dovrebbe l'Cnrie.c ì'uiid c: a/.- 
zurto massici* o •* c.itt vo. tan¬ 
to (pianto egli jnnsa sia quel¬ 
lo avversario IVr indurire la 
forma/, one. tni.ché tra i sele- 
z.onat. mii’ic'.r.o 1 •■ picchia¬ 
tori'. non ha altra scelta ol¬ 
tre quella ri: .iflo.'lare la di¬ 
fesa e eli incp.trl,, a usare le 


che la Jugoslavia è temibile 
perohé questa sua forina/..one 
«'• quasi la stessi che si pre¬ 
senta alle grami; partite in- 
teriiaziiinnl: Il cent rilavanti 
fiabe, l’.da siirstr.a Kostic so-* 
no atleti già nn>!to conosciuti 
'ic'.ramb.ente del calcio c han¬ 
no una notevole i sporienza d: 
.ncontr: 5nter:viz;onnl : Però, 
a nostro p; rere. anche questa 
'•iiov;. eri-/ un* ri'*H*und:(*: ju¬ 
goslavo non c esenti da d : - 


Abbiiww lasciato lo Stadio 
del Xiioto. dopo otto sinpro¬ 
de c infensissime (uoruuie di 
pure .portando co» noi im¬ 
pressioni indimenticabili. Le 
Olimpiadi deH’ucqitu sono 
stille, innanzitutto, uno spet¬ 
tacolo et co, coloralo, pattisi a- 
viuuitc, pulito. Gli atleti vi 
hanno profuso il mrplio di 
se stessi. Si sono battuti con 
lealtà, con ami combat irità 
tirata allo spasimo e mi'iim- 
mirrrolr serietà 

h" stata la cousiicrurioue 
ufficiali’, tra squilli di trom¬ 
be c bandiere al ratto, di 
uno sport in vorticoso pro¬ 
presso. Il nuoto seti ratea i 
propri limiti puasi ad opm 
para, in tutte le specialità: da 
questo i>nnto di rista, le pure 
di doma sono stufe solo un 
ponte di passappio. non un 
punto fermo Si ha l'impres¬ 
sione di nn'ei’olttzione con¬ 
tinua. le cui mète sono ancora 


inunmaginabili 
Sono stati migliorati, ai 
Giochi, sette record mondiali: 
le due staffette miste c le due 
libere, i 200 farfalla uomini, 
i 200 rana e i 1 00 dorso 
dorme. Sono stati mipliorufi 
i record olimpici di tutte in¬ 
distintamente le specialità 
Sono stati battuti cinque re¬ 
cord europei Alenai reco rii 
sono caduti più volte in una 
stessa pura o m turni succes¬ 
sivi. alcuni addirittura dirci 
volte. Tutti segni indiscutìbili 
che l'evoluzione è in atto mi 
tutto il fronte, dal crawl (dir 
nuotate artistiche, sotto la 
spinta dellr scuole tradizio¬ 
nali e delle nuore scuole che 
lottano per atfaeeiarsi alla ri¬ 
balta. L'agonismo dei record, 
aggiungendosi allo agonismo 
dei traguardi, ha tenuto de¬ 
sta di continuo la stupefatta 
attenzione d uo pubblico stra¬ 
bocchevole. 


Gli schermidori italiani alla riscossa? 


Oggi iniziano le gare di spada 
Delfino e Pavesi tra i favoriti 


Soltanto due medaglie, una 
rii bionzo e una d'.irscnto. o 
rui.-ci'.i a cumini**.ne finora 
iTtaua lidie prime quattro 
gare di .-chernia di-putate 
Si ’ralla di un bottino (pi.tM 
iiicouM.-tenio. dumiiie. r t ut - 
i.iii.i non iia-coiiili.inin di e-- 
.-ere id.fisfatti, perche il 
prono-!.co ei \e.lev.. uscire 
dalie care di fiore::.» un-or 
p:u malvone. l'n Iio-’r.i 
exploit ■• .ì| p.ir-o suii.’o mi- 
po*sii):'e .-t amo attr..\crs..n- 
do mia cn.-i profondi, che 
eoip.-ce la scherma .‘.alluna 
proprio alla base Tii'tc !e 
polemiche divampa.e ne.Pali¬ 
no h’IlTIII a\ uto oome lllliC.I 
ronrlusionc quella ri: ntard •- 
re la prepara7.o:ie «1: qu 
* 11 *:i • nostri p,ù forti :irà- 
SO; : 

Invcc*' e \ finita n -orpre- 
5a. *an*o più gradi*.» perche 
a.-*olutnmeire .nipei .- ita. e 
r.e'.l'aeh** -'a .di t base 
del..> -chcrn.a' .ì fioretto 


Soltanto i sovietici ci Hanno 
superato, e in modo nettissi¬ 
mo- da oggi dovremo abi¬ 
tuarci a considerare la scuo¬ 
la sovietica come una volta 
veniva considera!:* la scuola 
latina Loro sono i maestri 
e noi dobbiamo rassegnarci 
ad essere gli allievi A parte 
ìi prep trazione fisica, infat¬ 
ti. che rio. nbb-.r.mo -emprc 
considerato di secondaria im¬ 
portanza mentre oggi sta alla 
base delia scherma, anche la 
tecnica non «* più quella di 
tuia \ulta l sovietici tutto ciò 
Pò.inno capito, mentre noi 
ci ostiniamo a -■(■iiure la 
verdi.u strada I sovietici 
b 'luto seniplifica'o la tecnica 
del fioretto, rendendola forse 
meno spettacolare, ma note¬ 
volmente più r« dditizia. Ar¬ 
mano a bersaglio con il mi¬ 
mmo dei movimenti, mentre 
noi ci ostiniamo a - fraseg¬ 
giare- inutilmente 

Anche altre Nazioni prive 


della più piccola tradizione, 
o forse proprio per questo, 
sembra che .abbiano capito la 
lezione prima di noi*, la <Ier- 
mam.i. ad esempio, p gli Stati 
l’niti e la Poìoiiia stessa, 
che se oggi hanno solo gio¬ 
vani privi di ogni esperienza, 
fra qualche anno saranno m 
grado, proprio con gli stessi 
giovani visti qui a Roma, di 
dare filo da torcere a qual<i.»si 
avversario. Per i latini allo¬ 
ra sarà la fine, quella fine 
che già ora sembra aver 
raggiunto la Francia. Nean¬ 
che una medaglia infatti 
hanno vinto nel fioretto i 
nostro T radizmn;di avver-arr 
eppure essi disponevano. Tor¬ 
se. di una scuola anche su¬ 
pcriore alla nostra. 

La crisi ò la stessa, identi¬ 
che le cause, uguali i rimedi 
Finora i francesi hanno vis¬ 
suto sul grande D'Orio’a, se 
non d p.ù arando forse il più 


Il giapponese si è preso la « rivincita » 

Exploit di Yamanaka a Napoli 
che batte Konrads e Harrison 


NAPOLI ■» — Alla piscina 

seopcrtrt «le!!a M<««tra cfOUre- 
nurc di Napoli «i sveli • ima 
irr.portante riunione notai* ri:. 
i»n la partecipazione dc^li 
-ticVi che h«nn« preso parte ai 
Giochi olimpici ài «r rio r< Ri¬ 
tirati successi di Yaltianaka. 
della W-n àaìt/a. (il Ifavdis. 
Vf>tbi). KAialticv e Vtse1in.>r\ 
Per molti I.; riunione ha avuto 
il sapore oi mia rivincita dii 
Girelli olimpici 
Ecco i n«ult.Mi' 

M. 3M S la 1 OMINI: Il \*- 
tnanara (Giap • ! l": 2» Kon¬ 
rads < \nslr. > 2$”2; 3) Harrison 
USAI 2 8"J. I) !>>r (GB.I 
fl l; ò) UtKfc USX» J'I»"J. «> 
N'urcr (Sud-Afr.) J’IS”. 

M. 209 S I- FEMMIXII.F: I) 
Von Slitta USAI l'IaV'l; 2) 
Fratcr (Austral.) 2'JCl; J) Rae 
(OJk) itr*: 4) Dofrr tUSA) 


2 51 W<«|(I U SX) 2 » "4: 

Ci F.ukt (Giap.) 2-JV2. 

M. UNI FARFAI.I.A I OMISI: 
Il lliidrv ( Xustral.) Il": 2) 
Trnv ’U’SXi ll'l: 3) ntrrj 
( Xuvltal.) I’3"3; I) Kbflon 
URSS) l’4"4: J> Dcnncrlrln 
(II.) I'5"2; S) VnshlmnU* (Glap.) 
1 «" 2 . 

M. Ito FARFXI.I.A IION'NF-: 
I) X'nrhij (Olan.l l'l4"3; 2) 

Schiller USX) riF'X; 3) An- 
dcrw (Ai^lrat.) I'I4"S; 4) Ml>a- 
br (Giap.) I'2*"I. 

M. IN RANA roMIXI: I) 
Koloiniknv (t'RSSl 113»: 2l 
Fathcrcolc (Anatrai.) I'IF'2: 3) 
Hall USX) 1*I4"S; 4> Hurion 
(Anatrai.) l'irij 5 1 X’ngcs (Sud 
Afr i l’IC’4; <1 Osaki (Giap.) 

nri. 

M. UN) RASA DONNI.: I) E’r- 
arlmann (Gcrm.) LUI; 2) Laa- 


tl( (Aulirai.) I'24"-X: 3) Kuprr 
(Gemi.) l*2t"l; 4) llokan < \u- 
vlralia) l'2»"5: 5) Krmpnrr 

USA) l’3a". 

(Mclusa la Liegi 
ftMM-Uefi 

I.1EGI. 4 — Ecco la cUoifli-a 
d«-lla Rara automobilblica 
Lie*i-R«*mM-Lie*i. conclusasi 
eS*i 

Il Mnrt-M isloni (RB) su 
Austin Heaiev I ora M'N" di 
penalizzazione, 2) Samlor-San- 
der (Bel 1 su Porsche a 6*07". 
31 Spr»n£cl-Patten (G B I su 
Austin Healoy a 7'52". 41 Poi- 
rnt-Guillcmin (Fr.) su Porvhe 
a 11*45". 51 Morris-Klford 

(GB) au Austin He.rio> a 
17'56". 


completo fiorettista di tut¬ 
ti i tempi, m' 117.1 preoeeupar- 
s: di trovare validi nneuJ/i. 
ora D'Or.ola è e rodato, trop¬ 
po logoro per tener lesta .di i 
bald. 1117.-1 degli avversari, e 
la Francia «i è trovata m 
eri5i. <oti7rt nejsiiim che po- 
tei<e ris-tllevarne le «orti 
D.i oggi irnz ano le gare di 
spada, dove finalmente l'Ita¬ 
lia dovrebbe recitare un ruo¬ 
lo - di pruno piano I.a tec¬ 
nica deH'arm.i triangolare 
mf.itti non ha «ubilo alcune 
modifica come invece e «uo- 
C(>.«5rt nel fioretto, e gli ita¬ 
li un restarlo ancora i più 
completi «pallisti dei mondo 
Si traforò piuttosto di vede¬ 
re la litro prepara7!oi’e libica, 
se cioè saranno in gr ..lo d: 
tenere la gara fino in fondo 
perchè sarà senz'altro una 
cónte» i lunga e m.i«-' icrante 
Se ci riuscissero noi li ve¬ 
diamo vincitori, sia nella 
gara a squadre sia nell'indi¬ 
viduale Pavesi. for»e. già 
vincitore a Melbourne, o più 
probabilmente Delfino, il più 
continuo quest'anno devìi ita¬ 
liani. dovrebl)ero finire per 
imporsi. I nostri avversari j n* 
pericolosi ancora una volta 
saranno i soviet.ci e : polac¬ 
chi. mono tecnici di noi ma 
notevolmente «uperiori per 
nini.) e per tenuta 

Oi«oo rosso por i no ; 'ri co¬ 
lon nella sciabola, do. e ma¬ 
giari e polacchi, al solito, 
punteranno r.L r , v.'.ton i (Li 
azzurri non potranno che di¬ 
fendersi con «inoro, corcando 
magari d; raggiungere un po¬ 
sto in finale I nostri sono 
tutti giov ini. ancora immatu¬ 
ri rer una Olimpiade, por ora 
incapaci del r.stillato .»en«a- 
zionalc. for-e ijualosa d: più 
potrebbe venire da Caiare.»e. 
il mono - bello - degl: azzur¬ 
ri. ma il piu cattivo e il più 
deciso nella «toccata A Mel¬ 
bourne giunse quatto, e fu a 
un pelvi dalla vittoria' qi:e>to 
ar.no. visto il livello gene¬ 
rale dei partecipanti, si do¬ 
vrebbe parlare di tr;o\fo se 
riuscisse a ripetere lo stessot 
nsul: ito 

ROBERTO DE SILV.% 


La prevista superiorità 
americana e australiana è sta. 
ta confermata in pieno Solo 
la fulminea ranista inglese, 
la [.onsbruiif.h. e riuscita a 
spezzare l'avvicendarsi degli 
yankees »• degli aiissres sul 
più alto godio d'Ollnipla: le 
altre medaglie d'oro ,ouo .ibt- 
te tutte appannaggio del ifne 
(iniUlti rimli 

Chi dei due ha prevalso'• 
Il discorso, qui. si fa p'u 
complesso, perché tutto som¬ 
mato vi è stata una mezza 
sorpresa Gli australiani, dati 
per striibnttnti. non lo sono 
stati affatto nella misura pre. 
renttrat.i l’i è stato, anzi, 
un certo ei/uilibrio 

llentt. Hnse. TUrilr. Kon¬ 
rads limino fatto ifu contrap¬ 
pcso a Mulliken. a Troy. a 
Larson.' u Farrell, tra gli 
uomini: mentre fra le donne 
la Traser e hi Andrete hanno 
validamente contrastato :l 
passo alla roti Saltza e alla 
Schulrr .You «inmo dunque, 
almeno ver ora. alla liquida¬ 
zione della potenza austra¬ 
liani!. Tuttavia é un fatto che 
i canguri hanno ricorso e ri¬ 
vinto a /fonili con gli stessi 
uomini e,con le stesse donne 
con cui corsero e vinsero a 
Melbourne Pochi i giovanis¬ 
simi di gran rilievo: llayrs. 
la And retv Che rosa accadrà 
a Tokio, fri quattro anni? 

Oli americani, pur couqui- 
staudo caterve di medaglie 
d'oro, sono rimasti lievemente 
a! disotto delle loro speranze, 
specie per le sconfitte .«ubile 
nelle gare veloci e nelle gare 
! in ohe Hanno trionfato pero 
nelU' sprriuii/il artistiche e 
nelle srar/rttr. dove occorre 
avere magifore - materiale - 
a (i'ipne.'iiim’ I.a «olivello 
vaglie FN.-l ha mostrato a 
Roma una eccezionale poten¬ 
za e serietà di preparazione 
.1 nostro arriso fo «'.le 
quc«t: prandi nuotatori è an¬ 
cora lufer or<- a quello mera- 
viuliosamcntr limpido degli 
C’istral’an- Ma la giacenti : 
rie; Trov de i «non. dei For¬ 
re;!. ri,-, precq. delle rpn 

Salire, delie Rurkv e I’nbbnn- 
de.nze. rie : - ricalzi garanti¬ 

scono che itroaresso è de¬ 
stinar o o continuare 

Perù, esenzione Se è vero 
che au.tral ani e americani 
hanno ne' complesso fatto h: 
pere dei h-onr. specie per 
<piel che r a nardo le primis¬ 
sime viuzze è anche vero che 
e.Pe r oro *v,;’lr le acque .« 
stanno ao : indo e che orda; 
r roi *r:oTiamentt sono alle 
porte Accede nel nuoto. :n- 
somma. quel che sta ccca- 
dondo s i j ,:jo il fronte delle 
Olimpie..::- -,n nuovo schiera¬ 
mento d valori j; ra deter¬ 


minando, nel (inale, accanto 
ai - colossi fanno e ancor 
piti farunao udire In propria 
voce unzioni finora sportiva. 
mente acerbe o nazioni che si 
sono appena . costituire in 
Stato. • - 

A lei nuoto il sommovimento 
è forse particolarmente av¬ 
vertibile. Nell’alterna rsi delle 
gare abbiamo potuto consta¬ 
tare che la scuo’u giapponese 
e giunta senz'altro ad un p un- . 
to ih eri si In calo, tutto .som¬ 
mato .anche in quelle specill¬ 
imi artistiche dove eccelle¬ 
vano. i tedeschi Gli unghe¬ 
resi hanno affiliato a Dilliap e 
a Kaforia ri (Oiupifn ih tener 


buona evidenza ci è parso il 
nuoto svedese. Da seguire ri 
lavoro dei forti nuotatori 
sudafricani Sempre efficace 
la difesa delle ragazze in¬ 
glesi. con la Stcu'tird e la 
l.vnsbrongh in prima• filaA 
Ma la nardi) più intcrcs- 


piude del nuoto. Eccone un 
sommario bilancio: siamo an¬ 
dati in fìntile in quattro spe¬ 
cialità (4x100 mista uomini. 
4x100 stile libero donne, 200 
rana uomini e 200 farfalla 
uomini): ' siamo andati in 
semifinale in altre tre .spreto- 


stato l'affamarsi, prò- I lità (nei 100 s l, con Della 


tira me nte jn ogni el i minato¬ 
ria c ii ornii specialità, di 
qualche nuotatore -- in ge¬ 
nere piccolo, magro, scuro — 
delle F ''ppine o dcl'Indone- 


Savia. nei 100 dorso con 
Avellane, nei 100 s. I femmi¬ 
nile con la Saini): sono stati 
migliorati undici primati ita¬ 
liani: Dennerlein ha miglio- 


s<a. ile! Portorico o del Mes- ( roto il record europeo 


s et», de'ln MulcS'i; o del Pe- 
nerne’o .Von vincevano, certo: 
tutine •! s. batterti,io con im- 
peu'ii) t n. ' olisci deU.'im- 


Il quarto posto assolute di 
Dennerlein e t| quinto asso¬ 
luto di I.a zza ri bri Ha no na- 
t i miniente di Ilice vivissima 



DENNERLEIN <a destra' con il «nvirtiro Kutmin 


eira una frodinone che non 
«tu attraversando la sua mi¬ 
ai.ore stagione I sovietici — 
numerosi e ben nife nati — 
hanno piazzato atleti -e ariete 

in ques. tutte le finali, ma 

vn hanno ancore troiata ali 
dementi capac. di • meraere 
in pr:riissimo piano I »ran- 
cesi, per parte loro, sono 
scomparsi In grande e pode¬ 
roso proaresut invece ir. «cuo¬ 
ia Oandesc G'i r.cccppz'oi 
arancione d-'i o orcnotr. e dd- 
le ragazze dei Paesi Boss, era¬ 
no sinon.mc di pericolo an¬ 
che per o’i ii«, auffa!,ani 
r statunitensi. Mensorrdcf. la 
Hccm<krrk. h. Lstperbrrg 
sono stati : poi rabendtera. In 


portanze (non solo sportiva) 
della loro presenza c della 
esperienza che compivano. 
Qu ; a Roma hjnnc trovato — 
in un certo senso — un sim- 
bolo e &;n altiere in quello 
enorme c corvino Dos Santos. 
sbucato fuori dal Brasile a 
interloquire inurbanamente 
nel dialogo tre. le loro maestà 
D erri e Larson .4 Tokio ri 
pr.nicto finora indiscusso de; 
nnoto - bianco - sub.rà pro¬ 
babilmente le prime scosse 
Veniamo, infine. ail'Itai.a 
Abbamo <cr uro nei a-orn. 
scorsi, e lo ripetiamo qu:. che 
o-iidich.cmo positiva la par- 
lecipagionf^fella no*: • a rcp- 
presentetira alla XVII Ohm- 


li bilancio del nuoto in sintesi 


fantini 


G art 


IN «.1. 

4M vi. 

IJN vi. 

IM dorso 
2**» rana 
IM farfalla 
I x IM misi* 
l\2«ri. 


IM s i. 

Il» vi. 

IM dorso 
2 M rana 
IM tastati» 

I x im misi» 
4 \ loo s.l. 


MF.DAGI.I A 
DORO 

Drvilt ( Austri 
Rose ( Xn«tr.) 
Konrads i Xu.ha) 
Theiir ( Auslr.l 
MulHkrn <l'S\> 
Troy (VS.\) 

PS X 
PS X 


MF.DXGI.I X 
D'ARGF.NTO 

larson (ES.AI 
Xamanaka (Già » 
Rose ( Austri 
McKInnes il SAI 
Ohsakl (Già.) 
Ilaves (Ausfr.i 
Australia 
Giappone 


MF.nXGI.I X 
1)1 BRONZO 

Dos Santos (Rra) 
Konrads ( Austri 
Rrrrn (PS Al 
Bermeli it'SX) 
Mrnsomdes (4M.) 
Gtllanders USA) 
Giappone 
Australia 


Danne 

Traser (Ansir.) X'on Saltza (l'SA) Steward (GB) 
Von Satira (PS.AICederqviM (Sve.) UceTbrrg (Ol.) 
Burke (CRAI Steward (GB) Tanaka (Già.) 

I.onshroiiKh (GB)Pnelmann tGer.) Goehel (Ger.) 
Srhwter (VS.\> llremskerk (Ol.) Andrew t.\u*(r.) 

»;sa Australia Gerrsanla 

l'SA .XMJtraHa Germania 


MOVI RECORD 


llevm 5J"2 (OD 
Rose i ll '3 <r*l.) 

Theiir l ai '» (OD 
Konrads 17 )2 8 i.Xustr.) 
Mulltkrn Tifi (OD 
Trov ril’T (mond i 
ISA 4'85''l (mondi 
t SA 8T*"2 (mond.l 


Fraser l**l''2 (Oì.) 

Aon Saltza 4'5«"« (OD * 
Burke l'aS" (mond.l 
I^mshmufth 2'I»"S (mond i 
Schuler t’«"l <01.1 
L'SA 4'4f"I (mond.l 
L’SA 4'**"» (mond i 


in questo confortante quadro. 
Ma non dimentichiamo il de¬ 
cimo tempo assoluto di Eleno 
Zennaro. la prora coraggiosa 
di Pfloiefra Sa.ni. l'inatteso 
settimo posto della staffette 
femminile Consideriamo id .o- 
I a opni forzatura nazionali¬ 
stica: tuttavia, r.on ri sembra 
di csaiierarc se d.c.an.o che 
ri nnoto azzurro avrebbe me¬ 
ritato almeno ri prcm.o J. una 
medagl.c d; bronco 
L'assenza di Pure « ha pes.to 
gravemente su una reppres , Ti¬ 
ratira messa su con tanta *a- 
I tira e anche con qualche ec¬ 
cessiva audacia tle dor«,.«:e r 
: fondi* ti, cri r«rmp-<>. sono 
stati mandati un po' c'Ao ,<ba- 
rapjio). Non «oitanto ne 
I 100 .« /. ma anche nella 

staffetta 4x200. ri rcior.>fc 
Puccj arrebbe migliorato le 
eh ince« italiane La sua ”ì- 
nunc.c — q».a!i tic «inno le 
! caute — reste, unc paa.nc non 
bella in una prestazione com- 
p'e <«.vomente .uprr ore ulte 
o r f vis.om <).e «. po'err.no 

tormT.cfc qualche mese f,-. 

PAOLO 1.1CAVISI 

Tragica fine 
di un pilota 

BUENOS AIRES 4 — V. piò - 
la argentino Aibeno Logu.o è 
morto "ggi p«'r f.T.te riportai»' 
durante una «ara eu e’rad a „ 
San Antonio De Aereo a 37 mi- 
i glia da Buenos Aitok L'atilo 
aveva cozzato contro un albero 
1 a una curva 

1 11 fecondo pil«*!a «lo . * mac- 

oh ni Anguft’n Argo: Linares. 
| e «tato ricoverato in oepoda> 
* con gravi ferite 


j I podi mlenti ''o’iinv'DtR- 
I tori at!et.e. hanno cont,ritinto 
jier tinnì a raccontar--: ch<- i 
ir onfi staUimtenxi 'H'il’nrictl- 
cti ri pei)dev»no qu i«: unsca- 
iiii-nt,* dalle ecce/ .unii qua¬ 
lità fisiche che nariro natura 
aveva regalato ‘.gli atleti nati 
tra rAtianticj ed ;i Pacifico 
I nostri stessi alien «tori cen¬ 
trali si smarrisco.io .ancor 
oggi come innamorati niber- 
bi al passare dot N-.edor, rie: 
Thomas o dei Roberson. Essi 
sospirano: - Ah’ Con 
del (tenere. ch'Utiquo può 
fare l'aliena toro - 

Lo Vittor.e degli H.iry, rie-' 
Berruti. e sopr.i*tu*.to rie. 
Sciavi.icarike e Sue!!, ci fan¬ 
no uivece clnaram-'iite eom- 
pielidere che le -arce pre¬ 
destinate a produi re : v.n- 
c.tor; ol-mpion ci o« s'ono 
«olo nella fan*.:» a ri‘ eli non 
fa nulla per met*‘"i n con- 
d /. oì-' la g.mentii ri jioter 
libi rate 1., piopr n in-t-onal’tà 

alnril'' ai't i% « Imi p,i »r —n e 

ri -e.pi ii.« * a a" \ *a fi-'ca 

Il t) 1 incl'l (|U !'-l i‘ que»tn 
«il ri-oc «gare, un ri.t'g! *- agl 
Sta*. Pii t e n!I"'RSS ritir 
;.l!-i Ninna 7,t‘]und.i. una al- 
ritiri o alla Colili «ti a F. 
ancora' otto num i fit.ni.iri 
oLmniomei sono - * ; « t : b.rittit 
!,(* due care ;n -ui '-;ò non 
«"* accaduto «orni »! Ci- ijiietle 
rie: 5000 meli' e lineila de 
20 km rii rn.ucia M.sjlior 
conferma de: continui firn- 
'gte?«i tecnici delTatl"*,ca noti 
p«)ttv.'i e.'-ere pU’i’u i! //.ntr. 

I nuovi pr.nia*. tnotid «Il «. 
r.ducono mv<‘c( a uno' e. 
CU ivcla conili.n.«7. Dii", propr.o 
ne. 200 metti \int- -n ma¬ 
n-era superba rial nostro 
Berrut Questo Veirebbo a 
chiarire -— non ce ne voci i 
le. studente tor n -«e - ch(- 
tale special-tà : n fa»*- ri: pr.- 
mati monri.ai; è ancora in 
fa»-<» ri. evo! jzionr 

Se formuliamo. nfa*ri. un 
ji. ratione fta 1 pr.iin'ii moti- 
ri ab* delie 220 yard- (pi -»r 
201.17) in rcttrii'icn ch° Dav ri 
S'tne stabili nej l!>5i; .ani :ì 
tempo rii 20" ne't < I dir 
< qu-.v.rio ‘grosso m.ulo a t0" r ' 
«ni 200 metr > < 1 pr m«»o 

nionri.rrie rii Beri.it su 200 
metr- con curva (20"5ri -'ni*a 
subito nU'ocdiio dm (pie«ta 
ultuiia «pemal.tà è -n r.tardo 
sulla pronti ri: almeno 2. «o 
non 2 decimi di econrio 

F.s|ienment : . d. controllo ef¬ 
fettuati proprio logli Strt-i 
Pinti ci dicono "ho correndo 
■ti curva Pallet-, leve «pen¬ 
dere parte della propr.a ener¬ 
gia por contrastare la forza 
ccntr.fuga. che »onde n sp n- 
gerlo verso l'esterno C.ò 
porta a un danno che s- può 
valutare fra : li o i 4 d rc’.m 
d: secondo In -os'an/.n. il 
primato inondi alo de. 200 
metr-'. corso con la regola 
oltmp ca. dovrebbe porsi fra 
i 20"2 e i 20"2 A d : r la 
verità, dopo aver v-.«to Ber- 
ruti vineere la batt n r-a sen¬ 
za che nessuno io ‘'ontre«tas¬ 
se. ci oravamo fatti la i-nn- 
vinzitne che -.n tinaie egri 
avrebbe fatto forni..re le lan¬ 
cette rie: suo; *ro cronome¬ 
tristi proprio fra quei tempi 
Ma questa ora la finale ri die 
Ohmp-acli. e non un tentativo 
di primato 

Sta d; fatto clic la vecchia 
Europa, con ben due atleti 
che non parlano inglese, ha 
dato scacco matto Può es¬ 
sere una «volta dee s.v« 

BRI NO BONOAIEI.M 

IL BILANCIO 
DEGLI AZZURRI 

( CotitlnnarUitip dalla 3. imi.) 

l’Italia notevoli soddisfazio¬ 
ni nei concorsi di salto. 

• • * 

Il * duello al vertice * fra 
Unione Sovietica e Stati 
Uniti sta volgendo a van¬ 
taggio della prima, la qua¬ 
le è in testa abbastanza 
nettamente in entrambe le 
classifiche, essendosi ormai 
concluse le gare di nuoto 
che erano uno dei punti di 
massima forza americana 
e di massima debolezza so¬ 
vietica. Gli americani han¬ 
no subito una serie di ama. 
re sconfitte in atletica leg- 
grra, in alcune fra le ga¬ 
re più classiche che erano 
abituati a vincere e che 
consideravano loro domi¬ 
nio riservato: nei 100 metri 
ad opera del tedesco Hary. 
nei 200 per merito di Ser¬ 
rati. negli 800 che li hanno 
addirittura visti esclusi dal. 
la finale, nel salto , n alto 
che ha offerto l'esplosione 
del trio sovietico Sciavla- 
kadze - Brumel . Bolsciov. 
nei lancio del martello ad 
opera di Rudenkov (con 
Connotly che non è arri¬ 
vato alla finale). E anche 
nelle prossime gare gli sta. 
tunitensi saranno tutt’altr» 
che tranquilli, perchè do¬ 
vranno fare i conti con 
Kaufmann e Mllkha Slng 
nei 400 piani, con Lauer nei 
110 hs. con Sidlo e Lierore 
nel giavellotto, con polac¬ 
chi. sovietici e ungheresi 
nei disco, con i sovietici nel 
decathlon. 

L’URSS. che ha superato 
ormai la • fase nuoto ». che 
sta superando benissimo la 
* fase atletica • e che sta 
mantenendo tutte le pro¬ 
messe netta scherma, ha 
ora di frente a sé le ben 
altrimenti favorevoli pro¬ 
spettive della ginnastica, 
della lotta libera, dei solle¬ 
vamento cesi. E sta vmetn. 
do una medaglia d’ero per¬ 
fino nella vela, ciò che nes¬ 
suno si aspettava. E’ dun¬ 
que ormai più che proba¬ 
bile che lunedì prossimo, 
quando si tireranno le som¬ 
me. i giovani e le ragazze 
in maglia rossa risultino I 
vincitori dei XVII Giochi 
Olimpici. 


f 


f 







L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì S settembre 1969 - P«I- 1 


Il film della Gran Bretagna alla Mostra veneziana 


Due colonnelli scozzesi in crisi 
in “Whisky e gloria,, di Neame 

Mentalità militari a contrasto • Le interpretazioni di Alee Guinness (presente ieri al Lido) e di John Mills 

(Da uno dei nostri inviati) Jsfra, a sua volta, i! rocchio 1 turismo — />«? questo, beimi• isola lontana, o ih tempi an- Paffì r* j t i • 1 

coIonncUo attanagliato dai ri - teso, era lo scopo — con per- I rie hi. E molte loro tradizioni r <1111 e ligure dei l_*luO 


Da uno dei nostri inviati) Jsfra, sua volta, il cerchio turismo — je questo, beimi - isola lontana, o ih tempi an- 
—— . colonnello attanagliato dm ri- teso, era lo scopo — con per- [ fichi E molte loro tradizioni 

\ ENEZIA, 4. Dopo t. ritorsi. Rimprovera se jfrs.-m e sonaggi e-identemente natolo- si prestano indubbiamente oliti 


suo trionfo nel Ponto sul fiume gh altri ufficiali di aver pro- 


Kwiti, i produttori tnijlesi e focato In morte del poveraccio 
quelli americani insistettero •Riamo tutti assassini -, esclu- 
perchè Alee Guinness accet- ma Poi, di fronte allo stupore 
tasse di rivestire, a qualsiasi e alla pena dn sottoposti, or- 


• Siamo tutti assassini •, esciti- essi sitino normali, simili a 
ma Poi, di fronte allo stupore colonnelli o tii serpenti mao 


sonaggi e-idcnicmente natolo- si prestano indubbiamente alla 
pici La denuncia direniti più commedia, p'ù che ai dramma 
aspra e più ffurshi. quanto più Se c'è un dramma reale ne! 
essi siano normali, simili ai cinema inglese di oggi, è che 


prezzo, l'uniforme di coton¬ 


ina t ot, ai fronte aito stupore colonnelli o ai serpenti tnap- esso non sembra più in grado 
e alla pena dn sottoposti, or- piori di carriera conosciuti E di parlare con sinceriti) alla 
dina, risibilmente impae.ito. *1 problema della disciplina coscienza dell'uomo contati- 


La Merlin all ’ Excelsior 


- ». p , . .. dina, visibilmente impazzito. d problema della di5ripuna co.tcù’nca lìelVuomo contcm- 

11C i h* r ^!tt C ” C aTin t ° 1 Tl °~ funerali da venerale per il come dilemma di /orma o so- I portine». .Ma t* questo un pro- 
retlo baronetto tenne auro, tn- morto, che era solo colonnello stanza, oggi, nell'èra atomica j blema. naturalmente, che fra- 
jlesstbilc. appunto, come un Infine, smghtozzamlo e co- e missilistica, rischia di uppn- : valica di molto i limiti listili 
militare di carriera Hot. /inai- prendasi la faccia col berretto, rirp alquanto stonato .4 meno | modesti della presente rspo- 
inente. cedette. Il risultato del- j{ /(1 tra%portcre a rn , tI . ,„en- che il film non ce lo descriva dizione d'arte cinematografica 

\Viskv a /riorii « filmiche la Uc ‘ lo salutano, non tome tale, con distacco critico. . S ir Alee Cimmeri. che due 

Gran Bretaona ha orese ita o V Cllp * ce *?, ì’°V ' ,rrr ” a P*' ,nvec / (ìt appassionarsene co- j , nili or SO no. in occasione del 
stasera aliarlostra Veneziana « *. : ^ Utm Ul h ‘^‘ (U ' ìl: ' 


cinema! dodicesimo di la pirlà chc ispira tl suo sTltto 1,1 ctìlp “ non * < ì crto u,tUt i « atres- int ano a Venezia. 

quelli in concorso. Con un re- ' r a fosse (mesta la sola cosa ^el brut'‘® Ko / u,F d innesta rolla ha messo d’tm 

spiro di sollievo ci stiamo in- oscura di Whisky e “Iona, in .'-D-n»'J, m n I V.‘" ,t0 1,1 ’d osmcnisia per i 

fatti avviando alla fine. venta, come il lettore ha ea- ! f estivai cine melagrane, e per 

Un colonnello in sottanino P !, o,_ il film naviga ncll’nssu r- 
colorato non può essere clic ( <d Trattando 'i di conflitti tra 


scozzese E in un castello scoz¬ 
zese. adibito a comando di 


mentalità militari, ciò non sa¬ 
rebbe neppure il peggio Are- 


battaglione, è interamente am- vanto giù risto ne! eiftifo Potilo 
bientiito Times of clory. che sul f urne Kw.v due colonnelli. 


letteralmente significherebbe j (/nello Inglese c quello giappo- 
- Marce di ploriti», con alili- i nese, che in fatto di pazzia 


sione ai tamburi e alle corna- non schcrzarr.no è 

muse delle pi.rate militari II scozzesi li battono, e senza 

colonnello, interpretato da limino della guerra e del 

(ìuìriness, è un « burbero !>•’- r.impodi concentramento Pur- 


nrfico - venuto su dalla garetta Itropgo. però, non per motti 


cui piaci- bere whisky, scher¬ 
zare e pazzia rr coi suoi sotto¬ 
posti, e chiudere un occhio 
sulle forme esteriori della di- 


sciolina. Il battaglione lo ha {tiare scoscese, o tl problema 
soprannominato - Il Tigre -, ,, 0s to è fasullo. In ogni caso, 

per le sue sfuriate, ma in fin tl scntb-n prore che il repisfa 
dei conti gli »* affezionata Ronald Scarne non abbia sa- 
iVntu-atmente il nuoro co- poto illtiminurci ubbastama 


nese. che :n tatto di ‘ oa-'.'m sky e gIor:.t ei rimarrà mdtib- j 
non seherzare.no Ma i due blamente impresso nella me- I 
scozzesi h battono, e senza moria. L cosi tanti film di ero¬ 
demmo della guerra e del ‘“*7 ùnotidinna. fedeli, pini- ì 
rampo di concentramento Pur- tua!, anche se noio-isM-m I mi ! 
troppo, però, non per motiri fraudi .sino.a nat ale M * 
altrettanto ral di. o almeno non ( . r f e «p »™ nitori: Iti lezione 
\ altrettanto comprensibili . ^’teratnra de, secoli 

», ... v . scorai t\ nel vaso de A umori- 

dibC»imn ^ semplice: o noi sm0t miche del nostro , st sen- 
M.m conosciamo la casta mi- .j loro dialoghi 

! litarn scozzese, o tl problema „ ,, 

posto è fasullo. In ogni caso. Eppure, nello stesso tempo. 

; et sembra prore che il repisfa 1 ^ cinema in filose e il piu lon- 
Ronald Neame non abbia sa- fono dai nostri interessi tutu, 
pufo illuminarci abbastanza it più astratto anche se la stia 


il problema della disciplina I coscienza dell'uomo confein- VhNhZlA, 4 — Assente 

come dilemma di /orma o so- I poranco. .Ma questo un prò- PietraiiKeli lanch'eyli ha 

stanza, oppi, nell'èra atomica j blema. naturalmente, che fra- detto no alla .Mostra, come 

e missilìstica, rischia di oppa- ; valica di molto i limiti assai Vaticini e Maselli obheden- 

nre alquanto stonato A meno I modesti delta presente rspo- ,ir: tliru ,V n „,. . * 1 . ... 

che il film non ce Io descriva (licione d’arte cinematoprafica <0 ***• inipt ratiu ili lillà en¬ 
eo in e tale, con distacco critico. ; S ir Alce Gunmrss. che due scienza vigile che fa onore 

in rece di appassionarsene co- j jmi , or , in)0 ir) occasione del a ^ 1 ' autori Ualiam), prò- 

ine di un problema vero ■ iro f,i„, hocc.i dello verità I tini toro Morris Krjjas ha do 
.Ma la colpa non è certo tutta ; iì atres** in ri; no a Venezia. villo inventare liti * nume- 

dei braco Ronald Reame, un i<jues t(1 colta ha messo d'ini ro » ad elTetto per presenti- 

(ìaretta 1 VTalrolm 'dc^'A^no Ir"'' 0 ' l,: ‘ M " ,rn,sln p ‘‘ r 1 rt> SÌornalisti. in una 0011 - 

gaicita, c padroni del r.imo, / estiral cinematografie, e per »' 4 >ren/-i stninn-i il ai» film 

dei dialoghi, del teatro d, posa. Unii forma di pubblicità ed , , , V 11 suo 1 !" • 

e tanto meno dei suoi sernpo- , c/ì»nfo <n aereo a".t Mostra ; AiUul *’ compagne. Dal- 
losi interpreti, f." il cinema tn- ! tenuto ne! pomerigg.n una I 'a tuba elei prestigiatore è 
nel suo complesso, che è i brevissima cotifercnZii-'Tatnp.:. venuta fuori la senatrice 
malato. Oppi esso e forse, in j h lt cenato, he. presenziai <1 allo 1 Merliti. Siamo andati alla 
tutto il mondo tl più accurato. ■ spettacolo, è stato molto ap- 1 conferenza stampa delia se 
come quadro d amba ut e W lo- t p it i udito, ed e subito rnaruto ; ....tri.-o .... , 

sky e Rlor:.i ci rimarrà ii.dub- fu (! e-eo o-*r Londra dorè do- i fortemente pievenu- 

biiimenfe impresso nella me- I , (ll »..e'i.toio do-rà re-te- ’ 11 •' on 01 P'nct'xa la eotda 

moriu. E così tanti fdm di ero- 1 F - „„ d . ; mmaziotie tra la santa ero 

ua.-a quotidiana, fedeli, pnn- abboud.iutemeu'e 1 ciatade||alKitta^lierasÌj*no- 

filali, unrhe se noio-rs'imi l mi ■ .. <ut . ri _ , ra. e il brutale Mrumentnli- 

grande scuola teatrale si ne- sg-ruoso n»., t sm m . 

verte nei (oro nitori: In lezione sensi,- n: oioriialisti .4 chi pii j sino dilla p ibbacila L U)»-j 
d-’lla letteratura dei secoli eh edera -e avesse esperienza matiujraliea. l.ri stessa (la 
scorsi e. nel caso deWumori- de,Te.»ercifi>. data la .sua prr- . Merlin) deve mere sentilo 
sino, anche del nostro, si scn- dilezione ver , colonnelli ci- rambisjuità del MIO {testo. 
te nei loro dialoghi letnri disse: - \o. soltanto quando mescolata alle dive 

Eppure, nello stesso tempo. lf ella Marina Ho comandato del film (la Ktva. la Rove- 

ìarStorimi nd — —frante la guerra. re e !:, Milo). . fotografi 
...... , , nell'.4d riat ieo. Ma l'ho man<Lita hanno eominc ito a sparar- 


dei dialoghi, del teatro di posa. forma di pubblicità, ed 

e tanto meno dei suoi scrupo- oiunfo in aereo alla Mostra. 
losi interpreti, f. il cinema tn- ,) li: tenuto nel pomerigg.n una 
illese nel suo complesso, che t 1 brevissima contcrcnza-siumt'.i. 


1 V uni -ut lucilie 11 nuoro co- ni» wìhiu > 1 1 uummu.uu il «.- . r,l 

loniteìlo inviato al battaglione, sulla prima, e abbia preso con ambientazione è concretissima. 0 - un. m r i . npn .( P •• e 
e affiancato a quello vecchio la massima serietà, continuo- in una parola il piu «esotico ». essa quindi fa parte, ormai, (tei 


ma con funzioni di comandan¬ 
te. è di un’altra stoffa (l'attore, 
efficace c sobrio anche più di 
fìuinness. che non ci persuade 
mai interamente nelle parti 
sentimentali, è John Mills). 
Egli viene dall’Accademia e 
da generazioni di ufficiali. Per¬ 
ciò la disciplina e il rispetto 
tirile forme, per lui, sono tutto 
Forse II romanzo di James 
Kennntrnj; ci spiepara che i 
comandi ave>-ano ritenuto ne¬ 
cessario ristabilirli in quel 
battaglione Ad nani modo epli 
obblioa tutti gli ufficiali n 
prendere lezioni di danza c a 
volteggiare con grazia, come 
gentiluomini, e non con la du¬ 
rezza e la volgarità imparato 
in guerra. - In guerra terribili 
— questo è l! suo motto — ma 
cortesissimi in pace 

Onesti sistemi offendono pii ; 
orgogliosi scozzesi, così come 1 
il trapasso del comando avvi¬ 
lisce il vecchio colonnello II 
contrasto esplode, sotto forma 
di resistenza passiva, di de¬ 
precazione, di astio M a voi 
credete che il fanatico dei re¬ 
golamenti non abbia le sue 
giustificazioni? SI. le ha. 

Arendo molto sofferto in 
prigionia e per l’abbandono 
della moglie, eoli sì sente solo. 
L'unica rosa che pii rimane è 
il battaglione, in cui già serri 
da sottotenente, in cui servi¬ 
rono suo padre, suo nonno, suo 
bisnonno F. con nnueronfsfiro 
rigore, vorrebbe riportarlo allo 
• stile - di un tempo 

Siccome, per di più. non 
bere whisky ma solo limona- j 
fa. quando pii altri ufficiali. 
ubriachi, ritornano alle manie¬ 
re rudi nel ballo, rovesciando 
a terra le donne. Il comandan¬ 
te prende tutto ciò come un af¬ 
fronto personale, perde fa cal¬ 
ma e la faccia, e urla a sua 
volta come un ossesso per ri¬ 
stabilire l'ordine E. così fa¬ 
cendo. si aliena sempre di più. 
non diciamo le simpatie, m n il 
rispetto generale. 


vendasi lui per primo. Il se- 1 Questo quartier generale in paesaggio italiano •. 
conilo. .Yon si fa dell'anfimili- un castello della Scozia su di VRt) CASlHAfìlll 


1 conferenza stampa della se 
; natrice fortemente prevenu- 
i ti. Xon ci piaceva la conta 
! mi nazione tra l.i santa ero 
i cinta della battagliera sitino- 
, ra. e il brutale Mrumentnli- 
smo della pubblicità eine- 
' matoqralìea. l.ei stessa (la 
| Merlin) deve avere sentito 
Vambittuità del mio gesto, 
quando mescolata alle dive 
del film (la Riva, la Rove¬ 
re e la Milo), i fotografi 
hanno cominci ito a sparar¬ 
le infarda implacabili fin 
slti’s. Ma è stata perplessità 
di un momento, che. poi. la 
senatrice ha dimenticato il 


Porta Romana ha vinto il Palio 


Al Circo Massimo per la Quintana 
novecento personaggi trecenteschi 

Uno shtfHimlo quattro (li una Ascoli tncdiocvale offerto atl una (filande folla ili romani e stranieri 
Bellissimi costumi e bellissime « madonne » — Afipassionante il tinello ilei cavalieri fsiostranti 


tifiti 


V'v.*‘s 


M 


-ster 


■ v 







£ anche il 52. fra «incili corsi 
come straordin .11 i dal M>44 
ad oggi. Uberta, la cavallina 
baia che già nella carriera 
del 1<> agosto portò alla vit¬ 
toria i colori del Nicchio, ha 
ripetuto l’impresa con ele¬ 
ganza e semplicità. Partita 
per prima alla mossa ha su¬ 
bito distanziato nell'oidinc il 
I.eocorno e la Torre e le po¬ 
sizioni sono rimaste immu¬ 
tate fino al terzo ed ultimo 


luogo e le ragioni di quel 
convegno, e. come tutti i 
profeti, si è rivolta (con aria 
ispirata) all'uditorio, come 
a una turba di infedeli da 
conquistare al proprio verbo 
abolizionista. K a nulla va¬ 
levano gli sforzi del due uo¬ 
mini della produzione, che 
le sedevano accanto, per ri¬ 
portarla nel tema: il film di 
Pietrangeli per la senatrice 
non era che un pretesto: la 
sua oratoria lirica e ottocen¬ 
tesca (nutrita della memo 
ria dei grandi oratori so 
cialisti: da l’osta a l’rampo- 
1 ini. a Turati) e i suoi ar¬ 
gomenti (ispirati alla lezio¬ 
ne di Lombroso e di Kn- 
prin) puntavano molto più 
lontano, a un mondo senza 
macchia, 0 sen/.i lue eredi¬ 
taria. 

Intit.le dire che a questo 
punto molta della nostra 
prevenzione era svanita. La 
sua ingenuità nel credersi 
ascoltata da queiruditorio 
( in una sala doirExechnor. 
dove già troneggiava allet¬ 
tante una tavola imbandita 
con crostini al prosciutto, 
mandorle salate, e liquori a 
volontà) era commovente. 
Dallo Che: roiis (il night 
club dell’f’.reel.s-ior dove 
ogni sera la professionista 
Rita Heiioir fa lo spogliarel¬ 
lo. e le hluc-bclls levano al 
cielo i loro stantuffi) arri¬ 
vavano le morbide noti* di 
Un ehn chn elio. 

Ma quando ò cominciato 
il dibattito, e i pazienti ascol¬ 
tatori di prima hanno romiti 
ciato a fare domande « pun 
genti », tutta la nostra sim 
patia. senza la minima risor 
va. è andata alla senatrice 
Merlin. Finalmente quei si 
gnori (frodati di un diritto 
- naturale » — la casa di 
piacere — che si acquisisce 
con la maggiore età. come la 
sigaretta e ('automobile) ave¬ 
vano tra le mani la loro ne¬ 
mica e volevano sbranarla 
K quanto più quella sì af¬ 
fannava a dice che sono le 
condizioni sociali a indurre 
la donna alla prosi Unzione 
(r che quindi, mutando 
quelle condizioni, ò possi¬ 
bile rieducare le cv prosti¬ 
tute. o ridurre a proporzioni 
esigue il fenomeno), loro ri 


giro durante il qiiah. dopo dacchiando. e con la finezza 
la curva di San Martino, la (l j,_. perifrasi che il luogo 
Giraffa in un grande « sci- esicova replicavano che - con 


rate > è riuscita a sopravan¬ 
zare la Torre senza pero riu¬ 
scire n mettere in pericolo 
! la Civetta 


(lucile donne li non c’è nieti 
te da fare ». Con le loro mo 
•gli. invece... 

i:\zo mi /il 


Più grossa di lui. però, la il Palio per il su 
combina il comandante spade- Porta Romana, od 
stato, il quale, sorpreso un pio- dv\\u sua dama, gius 
rane caporale a colloquio con ; a .. Quintana Su 
la propria figiia. alza «e mani -mo purosangue grig 
sopra di lui. sebbene Io cono- - 0 itill’a«epa dol C^c 
sca come il primo suonatore infe ^ 0 ‘ lorni ;d.Vtj 

ri: cornamusa del baUaahnne . ^ . ___ 

E chi potrebbe desiderare di cc,ltr " Io ?CI,C 

meglio per la figlia? Ma non -**ee..o-. conscguerii 
pretendiamo di entrare ne!- P u: itegg.o. - L 

l'animo dei colonnelli, e tento E* 1 ** 1 ' !C "° chiamata 
meno di quelli scozzesi. Co- Piceno, i. giovane - cavaliere - | 
mtmque. fatto pii può costare Lu.-u Civit.i è stato :1 tr:on:.i- 


ln momento delta Giostra detta Quintana 

•“Diavoletto» ha eonoJistnto !a Tufilla. Porta Piazzarola, Por- code » elle eoipiree senza re..tu¬ 
li Palio per il suo Sestiere. *.a Soiorìca. Porta Romana. I>o l'assalitore maldestro. Il tor- 

Porta Romana, ed in on-*re (Questa Ascoli rinascimentale neo si basa stili .1 maestria del 
della sua dama, giostrando nel- »> e dispo.-t. in be.la coreogra- cavaliere elle deve colpire i! 
.'a -• Quintana Sulle ah del fin sull Arena e h.i rivolto il -ezn» as-a: velocemente, st-tiz.* 
suo purosangue grigio, scatena- suo saluto ed omaggio a Roma esser eoipito dalla sferza, pei 
:o sull’arena del Circo Massimo e af’Olimpinde. L’arena è stata ;-e volte. 

ha inferto formidabili colpi di lasciata libera ai gareggianti. • M ^ ,j V ;ne ’<>re h.i 

Lincia centro Io scudo de: - Sa- Dalfamp: * porta d: un’aita tor- -onseguito U3o jnmti. Angelo I)<’ 
racenoconseguendo il niog- re ' opera scenica all uopo eret- \ :i zv’.i (p Piazzarola > r 'i(2.">. ;1 


Alla televisione 


Razzismo e stupidità 


■\ lina settimana duU'im- 
z.o delle Olimpiadi, dotibia- 


mre punteggio. » Diavo. etto ta- t cava beri giostranti hanno f„ rm ;d : ,b le Maree’.io Forme, 
osi viene chiamato ad Ascoli fatto irruzione come ero: ano- , p or »-, Sol. -ta) 5iì5 Mario Tur- 


| i ino pur 
li- CIO.-’ 

;| fgg.orano 

., tanto d.-g! 


■he ’ropp: te.*-- 
• d m.gl. 

0:1 ; -a • .ino 

svarioni, d'-i!.. 


-teschi agitando !■ 
e var.op ntv aste 
C:»\a.ca .oo * 
sealpitant . veri 


la corte marciale Sta a rode re toro di questa Giostra delia Cava.ramo ; loro cava.l. 

se il nuovo comande.nte ,nol- Quintana svoltasi a Roma ;:i sealpdant . ver; e indomati:!: \ 

trerà o meno rapporto Egli onore dei g.ochi olimpici, din- purosangue uno per uno hanno 
non è cattivo, ma c'è quel bc- nr.nzi ad una foii.a che circo.n- iniziato il loro at'aeco al Sa- 
nedeffo rcpoicmento. ci sono dava fittamente la vasta arena "aceno iì -Quintana-, un fan- 
quelle percosse in pubblico. Il •omeo vero e proprio aitorcio in rame, artist c«mente 
viste da testimoni l'n ragia- stato preceduto, come è eoiisue-1 lavorato, del peso di circa mi j 
namento però lo convince: il unirne rial corteo ir. costami ri- quin’ale Reggo con la mano 
bene del battaglione Per il r.asc-,mentali. Noveren’ > nob.ii de-stra tes. u.:o scudo contro 

bene del battaglione — pii di- -madonne», cosi avvenenti ria quale corre :t cavaliere coi; 


bene del battcglionr — pii di¬ 
ce lo -fesso comandante in un 
colloquio decisivo — è mepiìo 
che certe cose non si sappiano 
I panni sporchi, msomma. la¬ 
viamoli in famiglia E il rap¬ 
porto non parte 

Come lo ringraziano gli uf¬ 
ficiali del battaglione, come lo 
ringrazia lo stesso colonnello 
.sairato? Riprendendo tn pieno 
le antiche abitudini, ritornan¬ 
do a bere e a vociare Se il 
comandante si è lasciato per¬ 
suadere ed ha rinunciato alle 
proprie decisioni, cuoi dire 
— pensano tutti — che è un 
debole, un inetto: vuoi dire 
che. nonostante lo schiaffo c! 
soldato, rale di più il comcn- 


i.ppar.re creature improbab.Ii. • 1 
vestite con e Gte. :zi broccato e 
con lunghi n.,.nt 1 sostenuti da 
valletti e damigelle: astati dal.e — 
fulgide e nronzeo armature, ar¬ 
cieri. sband-.erator: con vessilli 
fiabeschi, cavalieri imponent. 
cor. alti cimieri e ricche loriche 
sono ifil.it: d.p..-.genio 11:1 va¬ 
'ti affrese* d-.IV i.nce gent ! 1 
c da. v.vr-c; ei contenip** d“- ** 

iicat: coior: li ruiio d tandiuri. ; '' 


lane.a -, resta: nella «.r.istra 
: : - a formi.d dj.!«» s'erra, ur. 
'1 e p.-np- n. -'f i • nove 1 


uu. ,u.i- i|ij, r * ; , Sol. -ta> .‘kta. Mario Tor- 
■ loro lunghe ,, 

cirri (Por o Mtggiorel alia, Ku- 

, _ genio Sa'it >ni <S Kmid.oi 510 

.oro 4 sva. , pimti. Giovanni C .stelli (Por- 
r- indorili)):!: Tutìl!:1 , 4:5 

mo h ir.no ,. „ 

, r- !.. I 

co al Sn- 

-, un fan- ~ 

■t ■ e «mente Alla a Civetta » 

circa un j 

la mano il Palio di Siena 

do contro _ 

• ilere con 

in c,:.;;trc olh.N.A. t. — La contraria 
=/«r/a! ur. Priora della Civetta lui vintoj 

• » • rovo il 551. Palio rii Siena che era 


ino:.!, eh. 
e. r.corda:. » 
steri., ri : 
prev. Igo:.., ; 
gimmo r.-. • 

t eg'g .tu. ri * < » 
•e;.-Or.»- 


.. 0 n j-.i" - .ri" 
svarioni, d * - ! ! : 

!. !..Itili: e>.*i. 

!>• rv.tor ari. 

.( i.d. S..--.0 . »: 
• ;u*..isi'-:. « - f •• 

!’. . RAI-TV. V.. 

: f*-r.re ari a" 
•• 'ìu*ii »i 1 cu:. 
> ’• r.g!: .rie. 


• .ri g . r.f •• n ge.:» r* .. *|ii» - 
-a. ii..-r v.gi -. o .»;••*! >•< ! » 
ci». -••::<• .«• t > .-np:a. : 

I! p. -• • ,r*- :> * 1 ; 1 ' v- 

v.-du’o s .ra r.ceor*»» .-•.rn*- 
d. i| 1 d.-re- : imo 
'••ero:.:?* s.. * <! . 


/programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — f*.I!0. Boliettir.o riti tempo ' 11-12,30 Per la sola zona di 
sm n:ari italiani; 6.35: Corso di lingua spagnola; 7: à<- j Bari in occa«ione della 

gnale orario . Giornale radio; 8-9 Segnale orario - Gioì- XXIV Fiera del Levante 


ji> di p:’i il comari- j S -..n.:*;:* eh»- j 

1 rima. Quanto a que- J orgogliosamente osteirt iva !a j 


dante di prima. Quanto a que- 1 orgog.iosamer.te ostent ava .a 
st'ultimo. poi, cerva sempre 1 sua - maro" - -. tri. G•. inoro 

detto che i! s'io Tirale no tm j.e...v...-. ve.-....-, m '• 1 Arighano: 19.1.5: Alfonso Sidot: Una nuova traduzione 

-ometto-. nn a -mezza don- ve. v_oor.. un 1 : 1 . -o^ dcJla Bibbia: 19.30 Musiche d’oltre r.:fme: 20: CompieSM 

r -^'-EI il ruo.o si crea ot.orno •• . 0 . --•* , u ' 1 -..scali: 20.30 Segnale orario - Giornale rr.d.o: 21: C’once:- 

cl disgraziato che. per il d- ro ;rt .o-.-a .r. .e ma..: -D,.- t > d . m . !MCi op ^ rtlMica d ,„.»»., d„ |»;ctro Argento; 22 

spiacere. rparc mi- ..e..,, r..-.. . o s ?-, *■ , Krc , Olimpia cronache de. Gn>ch:: 24: Segnale orano - 

L ultima scena del f-..m mo- eh. vmr.tr.» Parti Maggiore. Por- ^.j. notizie 

—, - - - — — SECONDO PROGRAMMA — V N-‘z:e rie! mattino; IO: 

Ingresso libero; 11-12- Musica per voi che lavorate; 12.20- 
~V • • • • 13 Trasmissioni regionali; 13 II Signore delle 13 presen¬ 
ti 1A nomini ta: Xapol:. Oggi. 13.30: Segnale orario . Primo giornale; 

UWII1UH UVVIol ]4 Musica ir. pochi; 14.30: Segnale orario - Secondo gior- 

• O* *1* r.ale; 15.30: Segnale orario - Terzo giornale. 15.40: Alberto 

n i im im %&i^ilia Semprir.i al pianoforte; 16: Leeuona e le sue canzoni; 16.20 

U1JI All fcjlVllld Musica salon; 1.140: Album operistico; 17: I concerti del 

____ Secondo Programma . Immagini della natura; 18.30: Gior¬ 
nale del pomeriggio . Ballate con no:; 19.25: Altalena mu- 
PALERMO. 4. — Tra Funai nell’agguato che era stato sica!e; 20: Segnale orario . Radiosera; 20.20: Zig-Zag; 


Trasmissioni .(gloriali. 15.55. R fiottino del tempo sui 
mari italiani; 16: Programma per 1 ragazzi . • I.as-u sul¬ 
le montagne»; 16.30: Radu. Olimf.ia: 10. Canta Nn-ol,, 


Due uomini uccisi 
in un agguato in Sicilia 


e le due di questa notte un K»ro teso. j 20.30; Alberto Talegaìli presenta: Sono i*v uomo di mondo, 

duplice delitto e stato con- Ignoti, che evidentemente! 30: Radionotte; 21.45: Cantre.: m due ..Ina e Ciaudio 

stimato in unn stcadetta di- avevano seguito 1 loro P-issi. Vlt mo^uano ^ Nonz^ dV fir.e Q 'i.orn'.’ta ' * 

stante circa 200 metri dalla nascosti dietro una siejx.| RETE -p RE _ g-8.50: Benvenuto in Itnl.a; 10: Favole per 
piazza principale del Comune hanno scaricato fucili e pi-' , gr - ndi; jo.45: Musica a programma; 11.45 Concerti- 
di Cinisi. Le vittime sono stole stri facili bersagli e il; ; talizè.j-. 12,15; 11 romanticismo e la musica vocale; 
Giuseppe Di Giuseppe di 34 Di Giuseppe e il Vitale, son- 12.30: Ouverture»; 12.45: Variazioni: 13: -Antologia; 13.25: 
anni e Nicola Vitale di 32 an- za aver potuto tentare alcuna Aria di casa nostra; 13.30: Musiche di Strr.uss e 

ni. entrambi da Terrasini. 1 difesa, sono stramazzati uc- P:<.k°fiev. 1 ^ 30:A r - car - 1 r^t.nGnVn dire nò 

due uomini, che la polizia s, cisi a distanza d. un metro n,sta Gleba ArceUa; l.i.la-16.30: Concerto sinfonico diretto 

limita a definire pregiudicati. I uno dall altro TERZO PROGRAMMA — 17: 11 Quartetto per archi - Vcn- 

avevano trascorso tutta la II mortale agguato di que- tlcinqucsima trasmissione; 18: Jesqmn Des Pres - Musiche; 
serata a Cinisi dove si svol- sta rotte presenta molte ana- j !); panorama delle idee; 19,30: Vittorio Fellegara . Smfo- 
gono i festeggiamenti dedi- logie con quello consumato n;a m due tempi; 19,45: L’indicatore economico; 20: C<*n- 
cati al patrono locale e si 24 ore prima nei pressi del certo di ogni sera - F. Geminiani; 21: Il Giornale del Terzo; 
accingevano a rientrare a cimitero di Mezzojuso contro 21,30: La Rassegna - Cinema; 21.45; Il « Ncw-Deal • 22.15: 
TerrMini quando sono caduti tre pericolosi latitanti 11 Madrigale; 23: Memorie del Far West; 23,20: Congedo. 


RETE TRE — 8-8.50: Benvenuto in ItaLa; 10: Favole per 
1 grandi; 10.45: Musica a programma; 11.45 Concerti- 


Aria di casa nostra; 13.30: Musiche «li R. Strauss e 
Piokofiev; 14.30: Arte antiche; 14.45: Concerto della pia¬ 
nista Clelia ArceUa; 15,15-16.30: Concerto sinfonico diretto 
da Nino Sanzogno. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il Quartetto po r archi - Vcn- 


Bari in occasione della 
XXIV Fiera del Levante 
PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
14,55 EUROVISIONE . IN- 
TERVISIONE 
In colìegamento tra le 
reti televisive europee 
ITALIA Roma 
Giochi della XVII O- 
limpiade 

14,55 Notiziario filmato 
15.00 Atletica leggera 
18,00 Scherma 
iQ ( 20 interviste 

18.45 LA PATTUGLIA SPER- 
DUTA 

Frinì - Regia di P.c-ro 
N.-lh - S. Isola, G. 
Raurr.er 

20.15 Venezia - 21» MOSTRA 

INTERNAZ. D’ARTE 
CINEMATOGRAFICA 

Servizio frimaio 

20.30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21,05 EUROVISIONE . IN- 
TERVISIONE 
In collegamento tra le 
reti televisive europee 
ITALIA: Roma 
Giochi della XVII O- 
limpiade 

21,05 Notiziario filmato 

21.15 Pugilato 
22,00 Calcio 

22.45 Pugilato 

Al termine: 
TELEGIORNALE 


cur.osi scrupoli di carattere 
a«*“ar .f.co tri «*■’•..co. u;.« xu- 
(pi.indo st tratti cii atleti 
t.e.. Afferm./..mie di- 
ine- - I.a Tale e una atleta 
■Uivietifa. Seppure della KstO- 
- O •• fi.i t ii'altra li.m •: 
rii-i.a ma ucraina- possono 
xorpremlere min spettatore 
d.*. itten’o. ma non <-)u dalla 
e-j.er:eiiz . d: anni e anni Ita 
appreso a iml.viduare gli 111 - 
tir».*:, n.e-n-bui:. ui:»er..l»rii 

• speri » : dei qual: «1 serve 

la TV p--r ri.sor.ent..re, per 
«•«infondere !•• acque, p.-r .-o- 
pr.re ri etto !.. poivere rie!)., 
conili' orie la rea’.'.i. anche 
( |. I indo «I le-t.i e !', p.ll rr.- 
'*..ll.na K 1 ! ii'ii'é) espe¬ 
ri e: •* nppar-'.i eh .«ro 

non appi ni e: c,.p ".ito < 1 . 

legger** fili!,- colonn- ri-'I 

I » ■)'.'» ». le l'. S.O preC.St- 

Z 0:1 . eri etpr.-jSI rii S’. CSI 
fl.itifii fi: orri.ne otri.co C'h“ 
all ■ TV. per la fio *.1 tr:v.al.•;• 
con la (puah* si «-'•■guono m - 
«firn u.- d. p-r sé .Rnob !:. 
-fi .r.arm :! r..zz ::n » Y.' il. 

* ."1 : niom«-ni per *--.-;n - 

.1 ferri,■ m-iire" . •• 
r .\1 a.’.e a*’.•■*•» ti. coatte 
ri- zìi S* Fri:* . c z.a una 
a alili .amo d.iv.r.i r !< v..- 
re ! -, Inopjior’unita de’ri’.ag- 
C--tt vo » p.ccolott: • rc-o'.ar- 
.*.1 // ,* > r * io i 
sto-a*or. «fi. fi.ill.ifanc tro 
C appone* 1 I q 1 a 1.. p . . :.!)- 
l,:.-.:iio s..p’i - o cl par .nfe- 
r-i.r. ri -■* • -.ra «1 'roti'e a: 
a-i;c-;.».,n.. «5 ag.’inn-i 'i>! 

n.c-ro (■ o**anta. rn ' ira eh** 

р. .rr,. r 'pff:.b !■• a m-'.V **•» 
;e..r . r- ri ivr»- 1 i’>-' » : - 

*--»! ». { p--r i»i 1 ’e- 

!ecr-m:s* « 

I.’.aì’ro giorno, po', .abh .a- 
mo ’o.'ca'o 1 ! fondo Abbiamo 

с, -nt.*.» cl.! tclccron:'"a ri-'fi- 
n r-- ur.a :-.•.!“*a xov : e*ica. 
-, nc.’r.co ri. ur.a aie-' a gl : a 
d’oro, in rpies’o n.o.rio - K’ 
un .nero,-;.) fra la no.-*ra raz- 

7 , indo-europea e quella 
ri. insto! c.a • Se.-,* re dagli 

.■'h'-rm. del! . TV. definire 
ri. esseri umani erri ! ; flju .C- 
c.o 'ol.v.men’e usato per i 
- ; eri.a r ,.c - de c..:.. ria una 
r.-.press-ta.ae penosa, e rivol- 
t mti» Ma «» la lo^.ci rii qu--- 
«to mondo che. i'ol.a orma: 
rara e -isolata dopo qu r.d e: 
anni dalla Liberazione, con¬ 
tinua ad essere inqu nata 
dai miti peggiori del fasci¬ 
smo K’ un giuri.zio severo, 
il nos’ro. ma riteniamo s a 
il dovere di ogni uomo one¬ 
sto reagire con tutta l’ener¬ 
gia poss.brio ogni volta, da 
qualunque parte, spunti la 


Concerti-Teatri-Cinema 


Le prime 

CINEMA 

I ribelli del Kansas 

I ribelli del Kankas sono i 
gregali «fi un esercito illegale, 
giuri ito «fi. Darey. un ri.tt..tuie 
inegaloin.ine. il «iua!«> approfit¬ 
ta .It'!la guerra di Seoe.ss on.‘ 
per promettere p..oo e neutr.,- 
l.t.'i ..Ile vittime del Nord e del 
Stiri, proponendo':, come fine 
ultimo quello «li conquistare, 
con la 'ila m li/ia. lo Stato, l'n 
ex li.,tiri 1 1 1 > al servi/..«> «lei mir¬ 
ri.sti. Il’.eeker. viene mv.ato n«>’- 
!e (rie del tiranno trito scopo d. 
condegna re Darey alle autor.tà 

La r eca persoti.il.!:i d. Dar¬ 
ey. despota ina anche indivi¬ 
duo «li seni menti elevati, leale 
e assistito duir.iito'.hgcuz.i. af¬ 
fascina Bleeker sino a f.iigfi 
dimenticare Linear.co ricevuto. 
La giustizia, comunque, per 
(nano dell’ex brigante, colpirà 
Darey In «pianto irruV-ri. per 
una buona nurià «Iella n.irr.i- 
r.oue. questa pellicola si disco¬ 
sta «fin pro.lott. in serie e do¬ 
mine... una sottiglie/./ . «fi.ad •- 
g nc psicolog c.t mri lumegg.a- 
re 1 rapporli fra Hleeker e 
D.rey, piuson.iggio. questài!!.- 
ino. 11 atteggi..to -n tu': 1 1’.un¬ 
ii valenza di un e.trattele com- 


ple-.-ai 
però, 
r efi'.r. 


\ ers.i fii concili' oue. 
;! racconto si sl.’rid 1 «' 
mrile mirino : .pipo «fi. 


(Ili q:i..fi'i,..»i - c.qq’ol 
c.'iui'b'S'O' un t '.in 


ci'nii'b’S'O' un t un «1‘ .v \ of'.tu- 
:v. «•ho mor.f.t <1: e".'io visto 
.Ioli Ch ili Ilei'. F.or Parker 
Nicolo M ouiey sono gl, uri 
pici: pumup.rii Ila «firotto M 
V II Klatlk Vll-I 


’ scev in America ■» Sul sentiero 
della jungla - Pane e zolfo (al¬ 
to 17..10-20-22.45) 

' Itoti iti City : I rilx-lli del Kansas 
con S ll.iyden (lllt L’2.50) 

I Iti-ai,': Tempesta sulla l’ina, con 
J Stewart «- incollilo l.oi-Ortiz 
(ap ts.45 vili 22.50) 

Itivi.Il; Sogni ili donna, «il Ingmar 
Uctgman (alte 17.15 - l'J - 20.45 - 
22.50) 

Itow : renij-esta sulla l’ina. -011 
J Slew.iit (alle lt-v.iiM8.iO-2O.40- 
22.14) 

lioyal: Imminente imitigli raziono 
Smerahlu: Marti* distruggerà la 
le r 1 a 

Splendore: i.a guerra segreta «li 
Svior Katryn. con fi Palmer 
Siipereinema: Chiusura estiva 
l'revl: lì mtsteio «lei tre conti¬ 
nenti. eon M Uvei (alle listi¬ 
ni Si -20 15-22.50 ) 

Vigna Clara: I.a guerra segreta 
di Suor K.itrvn. eon fi Palmer 

I ap ti : .:to ult 22..101 

SFl’ONni*. VISIONI 
Afrie.i: tutte io r.iga//o lo sanno 
con l> Nivcn 

Airone: Duello al sole, eon J«’mil- 
fer Jones 

Alee: I.a strada del giganti, con 
C Alonzo 

Alevtme: l.'uomo el\«' uccisi' Il 

suo cadavere 

Amli.i'Cl.ilori: lloiuhardamento al¬ 
ta «piota 

Ariel: I.a valle d«>U'Fateti, eon J 
D 0.111 

Astor: Apocalisse sul fiume giallo, 
con M l.,r 

Nsloii.i: li grattacielo tlol delitto 
Astra: t| ponto 

Atlante: la strada dei giganti, 
con C AI 011/.1 

Allantle: l‘u . ho no «li. 1 ? con Ugo 
Togli. 1//1 

AMgiisttls. Olimpia, con S fioron 
Amen: K II I contro Al Capone, 
con |{ Staci» 

Xtisonla: Tipi da 'piaggia, con 
t. Master»' 

| Avana; l.'uomo elio visse nel fu¬ 
tili >s con A Jouug 


sono gl, poter¬ 
li.t «firotto M«‘l- 
VI l'O 


TEATRI 


CINEMA 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


Alti fiCCIllN'O: Alle me 21 •' 2:t 
Anali 11 e K.ielo pici cut.ilio le 
v. ilottes paiigiiie: I ueio l.eriy, 
J.i.i, .• !'>«l l'ala. Catoline «le 

Pai is. 11 . Ila sttlp l.'VUe lo «Ilio 
tempi „ Strip. sUip . Intuii! V 
eon Carinei, Sposilo. Iteci. I.es 
Fokkets lla/el Roger, N'o«-l 
Stieldon 

lit i Siiti : Alt.. 21 Stagio¬ 

ne I.itie.t Autunnale „ Madama 
Mutteltlv ■> 

rum» ROMANO (Piazzale del 
Colosseo» Alle 21-22.4:» il |)ln 
gì.nule s|)ett.ieolo del mondo di 
n Suoni e luci » Pieno! Igllliut- 
f.;;ii«;i 

NINI 1:0 IH Vll.l.A «SIIT I \: Alle 
21.1.4: .. 11..lieti., di li,una » eon 
Frane.i Hai tolomct, W.ilt.T /.ap. 
pollili. Salano l.ilil,meli. C.m- 
seppe Uiliani Dir. 01 .Insila 
Maestro Foin.uulo Canili.i - VI- 

VO fUl4T(‘b*!i* 

Pili\M*KI.I «) : Allo 21,15: « De¬ 
litto In pelifert.i » «Il 1) Cfilet.i. 
ni «* a II casello ferroviario » «Il 
G Trccrsi Con Pez/lnga. Nolu- 
It. l upi. D o H Gitigli... tlonlul. 
Kilt,, ek Regia Donmnl 
S.M.ONF. MAUOttl.lll 1\ (V Duo 
Macelli 751 Allo 21 «• 2.1 Spet¬ 
tacoli ili sii ip-te.iso «• v ali.-là 
intemazionale ,.,.n lo ve.I.TIes 

Cha I .mdi.s. Maxim.'. Ilaiiiliv. 
Anne Fi a teli ini, Valile/. K l’on- 
ti. G C.ij.ila, Hnlletlo Gino 
fialidi 

SATlltl: Alle 21.15: «i !.«' Olimpia, 
di del clown» '>, i'ommi'ili.i -1 ivl- 
sla «li fi Caudoul Con MaicUiò. 
Neri. Chappell. ìloeelieltl. Cen¬ 
si. Tosco, lltllfoiil. Pelone. IIo- 
gia A Camlllen 

si.miuuni; monti: sai no (via 

Alpi Apuane. !t. tei H'MiOir.l: 
Riposo 

ri.Aitto casti:!, s. angi.i.o: 
Alle 21.15' «Variazioni svi an¬ 
tica storia » ili G Guaina e 
« Inaligli!.izlnn.' » «Il San Seeoli- 
«lo Con Rina Kranelte.Ui. A 
Duso. Seta ira. Rowsky. IJonae- 
cufho. Ituxii..) li to. Allieiiga Re¬ 
gia l’aolonl M Glllon! o lo sue 
e.mzonl 

rKATIIO UFI. COI.I.KIìlO RO¬ 
MANO (coitilo ilei l.ie. o VI- 
seontt) ■ Oggi alle ore 21 .SO. 
rii P A R (llesenta : a Astll.llla l 
«Il Plauto Coll QU.ItKllll. Sol- 
liilll. Osterula. Nlarlanl. Siiìh*- 
e«-«l. Di Cl.indio. Mli-anioilt. 

ITutolll* l’illllio lepliel.o 

I I.A Ilio l’oPOI.ARi: I l'Al.l INO 
Da giovedì a «loilli-nlea. ad ill- 
gres',. granulo, «tirelto da Vit¬ 
ti, un G..'Stilali ■ Antologia ila 
sii. ik. 'pi ato . allo 21 .la 
Vll.l. \ Al.HOllltANDINI: Kst.de 
Rojii. ma con Clieeeo Duratilo. 
Anita Dilianto, lolla Dii. ei. 
l’r.indo, I.llieili Allo ole 21.la 
. Contiti la forza . » «Il fi fil¬ 
li,-iti «• n «ili che licita f«-sla v di 
G SpadneiT 

ATTRAZIONI 

Mfi'SIT» lli:i.!.i: CKIIK: Emulo di 
Madame Tmissauud <11 Londra 
,• Gr. nvin di Parigi Ingresso 

e,mtlntl.ilo dalle ore 10 lille 22 
IN t MtNATION Al, MINA PARK 
(vi.de P.moll. angoli, via Ar¬ 
ila i Salita)’ A|>orm dalle oro W 
alle 21 Attrazioni modernis¬ 
sime 

GIARDINI DI PIAZZA VII ro¬ 
llili: Granile Luna Park Risto¬ 
rante - dar - Pareheggio 

CINEMATEATRI 

Alliamt.ra: Il «enin ro di lla v lo¬ 
fi n/.i. eoo s Min.., ,• uve:,. 
\lllrrl: l.ultiiii.i riva <• rivista 
\iiil.ra-|..vinelli: Il «.muoio il, I- 

I 1 V |o|, n/. I e rivista 

Principe: Il volto «1,-1 fuggi 
eoli F Me Murrav •■ rivi'ta 
V.diurno: Il senili r<* d* l!.. vi, I, n- 
/.,. •• fivi-t.i C.,ri 



I> :.n! a 
zismo. 


nialcdr 


d-'l mz- 

Già. 


primi; visioni ! 

\i!riano: I « *ul! « Ciiu j 

* «*n J •• »T.f«ntr** l.«i i 

< > f T I / I . 1 1 r I A. I » 111! ’JJ.di) | 

\mrrlr.t: 1 r\h* lit <!« 1 K ( 

J O. •? «li.-r lisit T2 M>\ j 

\pplo: I.a «tr .ge <n (:,.«• n-II.,t< n ! 
i ,,ii S Zi* m.imi 

Xrrlilmrde: I fu Mounta.li Ro.al 
l.dle U..àO-IH.Ià-2U-22) 

\llslon: I.a d, Ire vita. Coll A 
fckte rg 

Arlecchino- I.a str.ige di G,,t« n- 
li.tf, ri. e,,:i S /a. mauri 
\\f-ntino: I. i gii. ir. • '.grida .li 
mi, r K-dlirxn. r> t, 1. Palo., r 
...li,- !• - H.2»'-2li. ai-21'.C.I 

Ilalilmna: (.,, 7 , t,i,. i ',n (; Ford 
Imi.,- iliiì. 1 ti. .0 ghi ri. ne i r - | 
mr-Utanto. n n .1 M'.r.-.ui f..!!«- 

llrminl: I.a «trago di G-.f/ n-Jf .- 
!■ t.. < »m S ’t 

llrancaccln: I 1 «trago di Coton. 

H >f. 11 - < :t s n. »!'r. 

Cap.iol; l',i dollaro di Rf 1 . Ciri 

\V ( ru .r. 

Capranlra: I 1 <1.-1, •• viti, c- :i A 
Kkle-rg 

l aprani, tirila ; v> r.< <!; 

(.,-5l„>. ! 1 1 ' la ,l*-o 

f'ola di Rlrr./n < 1 . o. r-, 

Corso. < M > il m.-'tio di DiiS'.S- 
»P,lf (ari..- I7-1.-4 4*i-2»i 4.1-22.10' 

l-urnpa: II uu«t, r,. «loi ir. cn.I,- 
r.orti. con M Ilv. r 
limimi: Un a!:h. (tr.;r^>) per¬ 
fetto. con P S--1U ts | «ile 17.15- 
Ì0-2U.5C, 231 

Fiammella: Sera V Lr.vt rs fallo 
IS.30-I3.10-M.0 7-221 j 

Galleria: I riti. Ih d« ! K *r.- ,«. cor j 
.1 < liar.IJor tuli 22 = Ci) ! 

C iolrirn: Morajo di r., ii<- 
Macsto«o: I nlH-Iìi «lol K..r.sa« 
c«.:i J C ‘._r:<i|.-r Cult 22.4oi 
Xlrtro Drive-In: J,. ..vv.r.turo <U 
Huc Fu. 11 (aito Ut 45-22 451 
Metropolitan. Figli •• .un.riti ori 
T Hovv irci (..ilo 17 - « i.4 1 - 2u.:«i 
. 2;t 1 

Mignon: I.a cutai;,,:.. I‘..'. niie.n 
Moderno: I.a guorr.t segreta di I 
Suor Katryn. rr n fi Palmer 
yiodcrno «Caletta: Il mistero dei 
tr»' continenti. c«,n M Uvei 
New York: Tempesta sulla Cina, 
con J Stewart «■ inc ntro I.«u- 
Ortiz t.ip 15.C5 ult 22,50) 

Pari»: I.a dolce vita. cor. Anita 
Kkberg 

Placa: Vacanze romane (alle 16 - 
18-20-22.45) 

quattro Fontane: la- galline, con 
B I-a feriva* 

Quirinale: Chiusura estiva 
'Qulrinetta: Cncnia d'essai: Kru- 


Vi segnaliamo 

C IN KM A 

% l.,t ({dice vita tafit«-'ii> 
della eerruetonv* della Ro¬ 
ma eiene.del ,1 M’A r! «fu»), 
('ajititiiii'ii. Puri'. K.tJ'l/ 

0 « Kimeep ut Amcncd » 
(un iloeuinontario Ulti 
v i.tggi.i di pace <■ .litri* al 
teliti 1 netta 

tg - <)ntf»i,' hm.' (un ol.ix- 
Mio d.i emeiu.t western) 
til l'i ic (te 

0 - /.Mmeiii'ii etifa ita un 
/f.uu'eve - (gustosa satira 
«lol mondo «il vista atiu'-* 
«•ani*. itl!'K«p»*n»t 

• • tl w.ivfio di Dusseldorf- 
.mi gì.nule frinì della 
1 ó-tm.mi.i prelnlleri.iiia) 

, 1 f Como 

• • l «pi.lil'IIno pitici* «'.ddu- 
1 allegra commedia sul 
poti,»io »loi prudnzloui- 
Mtu.i (tl'.'y delti et ss, e uf 
Rog.u 

• ■■(•.die .Mairi, r- (il «Ir.im- 
m.i . 1 : iuta 7 ile!!.i nella 
pioviuei.i sjiagnola) uf 
f’u noi. 


lli'KRo: Momhardnmento sltn 

quota 

Bollo: l.'uomo gite uccìso, il suo 
cariar eie. eoli fi. CIHMii'V 
11 >>I 1.11:1 : Jo'olito 
llrasll: Il lieirAlltottlo, Con Mar¬ 
celi.1 MasUoi.uiltl 
llrlstol: I cavaiirirl deH’oiiore, con 
VV. Ilolden 

limailn.iy: I.a strada del giganti, 
con C Alonzo 
l'alifortiia: 1 .'allentato 
Cliii'slur: I.a vendetta d'Èrcole, 
con M Foiosi 

Color.ulo: I.a la-ila mugnaia, con 

S l.oron 

Delle Terrazze: Il trono nero, con 
F I..iin.is 

Delle Vittorie: Plotone d'assalto 
Del Vascello: Urlatoli alla sbarra 
«•<>n A Coloni.mo 
Diana: (filatori ..Ila strami, eon 
Coloni.«no 

Diamanti" Sansone e Dalila, con 
V Maturo 

Due Allori: fi.airi di cadaveri, 
eoli A Salazar 

làlru: Svegliami quando £ finito, 
eoli C Mo.«te 

Espcro: Se.imi.ilo al sole. 011 D 
Me Giuli' 

Evrrlslor: I.a vendetta d*Èrcole, 
«•oli M Fori si 

togli.in..: il soitutn.rc, coti Alber¬ 
to Soldi 

Garbai •'Ila : ladri ili cadaveri, 
eon A Sai.«zar 

G.irili-n: So. 11.uiioiitlie. eoli Ste- 
vv.iit Gt.uigor 

Giulio Cesare: Urlatori alla sbar¬ 
ra. coli Coloni.m<> 

Impero: Salomon.* e la regina di 
S d. 1. » on V Urvntior 
frulli 110: .Mario distruggerà la 

Terra 

Italia: .Mario distruggerà la Terra 
forilo: l.'attentato 
I.a Fenice: Guardia, guardia stel¬ 
la. btig.idi»-io •• maresciallo, culi 
A Sordi 

Momllal: So .rantoli.’lic. eon Sti'- 
vv ., rf ( : r ing, r 

Nuovo: Ni.«gira, eon M Monroe 
Olimpico: I..0I11 di »■ «doveri 
Palostrina !... belva »e;«icttatfi 
l'ari,«Il C.,!l,- M.ivor. fon B 

i. : >11 

Pr*-ii.-'lr- I.'.tfT* ni ,t.» 

Itr\: I.., . ov.. dei ni>»slr. 

Rialto- Mi i'.iovvne oonlro Fn- 
g' alt, fio. » 011 T limili.is 
Iti!/- I! ri.!*» .«nueo J, kvll 
sai.,rie Marglirrlta: V..ri, «à inter- 

1 . ./I' Volo . Speli 21 o 22 
Savoia: Jos.-lit,. 

spiri..Ini: Dm Ho ,«!i iri'uim «.*::- 
gm-. o< n R Ilmlson 
scollimi: 1., . . ■ * 1 Svoli.Uni 

\ .ni 

Tiro no- I m . 1 ,. 1 d:«T. e, 11 Ug > 

T g'i-./zi 

Trlrsir: <1.-1.tir»* r- v,-r: J, |m 

'A .v ri-- 

t inse; So..::<lo! ) al « ■!<-. cori D 
Me G.uro 

%'rnturio \prilr Uri mriitare e 

ito //,,. »-• 1: R R ... ,• I 

Verbali».: Kotia r.-gina s»-t:z-ì co¬ 
ti :• 1 > R Svino ut, r 

Vittoria - Io v.nl, f*.i d'Ercole. 
M F or.-t 

TF.KZF VISIONI 

\ilria«.nr: I.a ir.ivoMfa di Pa¬ 
ri,-:. . .>n T (. .),<:i 

Mio I • ii un.mi >. con f» C’u- 
-!.:ng 

\meue: s> itoli *, iv.aggi. roti J 
U 

\p,.l|,.- I .1 hoti.g'ii «fot re -r «{e: 

< ».r, » n «. Se 
\«l 11 ila li prino.j.o fu«to. c- n M 
A r* :u 

\ remila s<-.»n<t..Io a Miai» . 
4i.ri.nj ’-i . ra ; j «.itili;... a oli B 
I v • r 

Aurora- I>r. u arn- rr 1 P./ml de 
M •'•>.•-.«. cori A Sordi 
Avorio- I gig.nti »!. 1 mare, con 
C li, '1 -n 

llosfon p, « de' To’» 11 ri 
Capannone: Ktj,>s.> 

Cassio .Volo, . colpo de: «. liti 
ter * 1 . c n A' ('. usai in 
CasieUo: I.., goffa graffia, con F 
Arti,-.il 

Centrale: Il ri«\, gli., si, l’.a mum- 
n.- 1. ti p Cu'lm-g 
( l..<]i»- I 1 , gioru .li Cleopatra, 
con B l,e 

< oloniia- Asfalto et.e ‘colta, con 
I. 4 , r.fura 

Colosseo: p. jj «.rivrr,». con Ingrul 
t’a-rgnian 

Corallo: Saii'or.o e D .lda. «->>n 


Mature 

Cristallo: Improvvisamente resta¬ 
te scorsa, con E. Taylor 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Rondini: Il generale del de» 

speculo* 

Delle Mimose: L'incendiario 
Doria: Il vampiro del planet» 

rosso 

Edelweiss: A qualcuno place cal¬ 
cio, con M Monroe 
Esnerl.i: L'America vista da un 
francese 

Farneie: Il forestiero, con Gr©- 
gorv Peek 

Faro: Da viti a Golia, con Orson 
SVcll.s 

llullyniiud: Apocalisse sul fiume 
giallo, con B Lee 
Iris: Kt Louis Blues 
l.eoclne: Scandalo ai soie, con D. 
Me Guiro 

Marconi: Le legioni di Cleopatra 
Massimo: I cavalieri deli’onore, 
c.'ii \V. Ilolden 

Mez/lnl: 11 risveglio della mum¬ 
mia, con P. Cushlng 
N la gara; Katla regina senza eo¬ 
li, ua. con R. Scbnelder 
Novorine: I 7 fiulrl, con J. Col¬ 
lins 

Odeon; Kummel chiamj Cairo 
Olimpia: Bombardamento alta 

«pi.da 

Oriente: Pane amore e Andalusia, 
con C Se villo 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: La trappola degli in¬ 
diani 

Palazzo: Tuoni sul Timbcrland. 
con A fiatili 

Planetario: La nipote Sàbella, eon 
S Kosoina 

Piallilo : Sts.sl la favorita dello 
/..ir. con R Scbnelder 
prima Porla: I.a valle dell'Eden, 
con J Dean 

Puccini: Tu clic ne dici? con U. 

Togn.i//i 
Itegiila: Riposo 
Roma: fio scorticatore 
Rubimi: fi.- schiave di Cartagine, 
con M Aliasi.. 

Sala I mberrò: Su o gli) per le 
scale, cn M Demongent 
Silver dn••: I cavalieri «lell'onoTe, 
con 44' ilolden 

Sul tri 1 x 1 : Sansone c Dalila, eon V. 
Maturo 

l'or Sapienza: Riposo 
I r!.muli; l.o legioni di Cleopatra 
ruscotu: Il sangue del vampiro 

SAIE l’ARROCCHI ALI 

Avi':»: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Delle Arti: Riposo 
('Illesa Nuova: Riposo 
Cnliimho: Riposo 
('illunibus: Riposo 
Crlsogonu: Riposo 
Degli Srtplonl: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Della A'alie: Riposo 
Delle Grazie; Riposo 
Due Macelli: Carmen Charlot 
Eiiellde: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Gl.iv. Trastevere: Riposo 
Umulalupe: Riposo 
t.itila: Riposo 
Livorno: Riposo 
Natività: Riposo 
Noinentiino: Riposo 
Orione: Riposo 
OtlavRIa: Riposo 
Pax: Riposo 

Pio X: Un dollnrn d’onore, con 
44’. Hotdvtv 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 
Iti Pomi: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala ». Spirilo: Riposo 
Sala S. Saturnino: Riposo 
Sala Sessorlana: Orizzonte Infuo¬ 
cato 

Sala Travpontln»: Riposo 
Sala Vlgiio!l: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Saverlo: Riposo 
Surgelile: Riposo 
Tiziano-. Riposo 
Trastevere: Riposo 
Eliplano: Riposo 
Viriti*: Riposo 

ARENE 

Appio: I.a strage di Gotcn-Hafen 
con S. Zlemann 

Aurora: Brevi amori a Palma «*• 
Majorca, con A. Sondi 
lineerà: a qualcuno place caldo, 
con M. Monroe 
Boston: Pia de’ Tolomel 
fastello: La gnua graffia, con T. 
Arnouj 

Collimilo: Riposo 
Columbus; Riposo 
Corallo: Sansone e Dalila, eon T. 
Mature 

Delle Grazie: Riposo 
Delle Terrazze: li trono nero, eon 
F Laiuas 

Esedra: La guerra segreta Al Suor 
Katryn, con L. Palmer 
Eurclne: Il corsaro dell’Isola 

verde, con B. fiancaster 
Felix : Un posto al sole, con M. 
Cllft 

Glnv. Trastevere: Riposo 
Livorno: Riposo 

I.nerbila: I baccanali di Tiberio, 
con A Lane 

Nuovo: Niagara, con M. Monroe 
Orione: Riposo 
Ollavilla: Riposo 
Paratia: Interpol agente Z-3 
Pio X: Un dollaro d'onore. 
Platino: Slssi la favorita dello 
Zar. con H Sehneider 
Puerili): Tu che ne dici? eon W. 

Tognazzi 
Itegiila: Riposti 
S. Ippolito: Riposo 
Saverlo: Riposo 

Sultano: Sansjin* e Dalila, eon 
4’ Mature 

Tara rito: La bella addormentata 
nel bosco 
Tl/lano; Riposo 
ATrius: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I.A HIDl'Z. AGI9-EWAL: 
Aire. Appio. Adriano, Aitorta. 
Archimede. Alba, A ventino. Al - 
rvone. Ausonia. Arlecchino. Am. 
Oa-rlatori. Ariel, Arlslon. Barbe¬ 
rini. Ilranracrlo, Btosil. Bristol, 
Unito. Bologna, Cola di Rienzo, 
Cristallo, Onestar, Europa. Elvio. 
Fogliano, Massimo. Moderno. 
Odrscalrhl. Plazo, Pari*. Quiri¬ 
nale, Radio City, Rialto. Roma, 
tilt/. Superna di Ostia. Sala Um¬ 
berto. Superclnema. Savoia. Sme¬ 
raldo. Splendore. Trevi, Tuscolo. 
rLATRI: Pirandello. Satiri. Villa 
Aldobrandlnl. 

' A VVI 51* ' ECON OMICI* 

lT COMMERCIALI fi » 

xlpekahitke Grand* organo 
«li sartoria e abbigliamento per 
uomo, donno, bambini, minima 
economia Vendita rateale buoni 
CHAL ATAC IPA VI» Prene- 
*«lr- n 1IX-1I7 

J 1 OCCASIONI fi K 

I SAtl COMPRO. Mobili SuprUB- 
mobili antichi • moderni Libri 
ote . Telefonar» 3*4-741 

tl» LEZIONI COLLEGI fi SS 

s i ENODA ITI LOG RAFIA • Ste¬ 
nografi» - Dattilografia anche 
con macchine elettriche «Olivet¬ 
ti» • 1000 mensili Sanaennaro 
«I Vomero. 30 - Napoli 

21» ARTIGIANATO l. m 

alt ! PREZZI CONCORRENZA 
Restauriamo A’natrt appartamenti 
fornendo direttamente qua lsi as i 
materiale per pavtmentL bagni, 
cucine, ere P reven tivi gratuiti 
Visitate ra poeti Ione ooatrt ma¬ 
gazzini R1MPA - vu Ctmarrm 
-2 B Rivestimenti In plastica a 
pavimentazione a getto continuo 
ur»' VINILSOLITN Tel «63 137. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI ' 

(Viale Marrani) 

Oggi alle ore *1 riuniOBR di 
corse d; levrieri 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì S settembre 196# - r. f . # 


Trenta paesi presenti alla importante rassegna 


Si è inaugurata ieri a Bari 
la XXIV Fiera del Levante 


Nei loro discorsi 
l'ombra del MEO 


Tridente e Piccioni hanno voluto porre la manifestazione al- 
— La presenza dell'Unione Sovietica e dei paesi socialisti 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BARI, 4. — Come semine, 
la Fiera del Levante è bella 
e vivace. Come semine, rap¬ 
presenta uno sforzo encomia¬ 
bile di contatti, di idee, di 
realizzazioni, di lavoro. Ma 
come sempre, l’importante 
manifestazione meridionale è 
l’inevitabile specchio di una 
realtà che — non corto por 
colpa della Fiera — permane 
pesante. Gli stands della Fie¬ 
ra del Levante sono ancora, 
iti netta prevalenza, (/rondi 
vetrine utilizzate dai (/ruppi 
finanziari e industriali del 
settentrione per proporre j 
propri prodotti al Mvzzog i nr- 
no e ai paesi d’oltremare, 
dominano sulla Fiera i so¬ 
liti * prandi nomi » del mo¬ 
nopolio, la Montecatini e la 
Pirelli, la Michclin c la Ma¬ 
rcili, la Motta e VAlemanna, 
Vlnnoccnti e la UPD, c so¬ 
prattutto la Fiat il cui stand 
di macchine agricole è in si¬ 
gnificativa simbiosi con la 
Fcderconsorzi. La Fiera non 
è (e come potrebbe esserlo?) 
espressione di un organico 
sviluppo industriale del Mez¬ 
zogiorno. 

Da questa premessa non 
positiva resta influenzato'an¬ 
che quello che è l’aspetto più 
interessante della XXIV edi¬ 
zione della Fiera, che è stata 
inaugurata stamane: e cioè 
la larga presenza internazio¬ 
nale. Trenta paesi hanno 
aperto i propri uffici com¬ 
merciali o hanno esposto le 
proprie produzioni nei viali 
della Fiera. Vi c l’UlìSS, che 
torna a Bari dopo 28 anni, 
c vi sono i paesi del campo 
socialista (Albania, Cecoslo¬ 
vacchia, Polonia, Ungheria); 
vi sono la Francia, la Ger¬ 
mania dì Bonn; il Giappone, 
il Belgio, gli Stati Uniti, 
l’Olanda, Israele, il Porto¬ 
gallo, la Grecia, la Jugosla¬ 
via; vi sono in gran numero 
i paesi afro-asiatici o della 
‘America latina: Brasile, Ceg- 
ìon. Costa (l’Avorio, Giorda¬ 
nia, Indonesia, Libano, Libia, 
Marocco, Pakistan, RAU, 
(Thailandia, Tunisia, Vietnam. 
Ma è produccntc — ecco il 
punto — l’intestazione uffi¬ 
ciale che si è voluto dare 
a questa edizione: « La Fiera 
tra Mercato comune europeo 
e aree sottosviluppate »?. Un 
< incontro * economico-com- 
tnerciale di questo genere, 
dato il carattere monopoli¬ 
stico e cartellistico del MEC, 
non rischia di avvenire sopra 
la testa del Mezzogiorno, che 
del MEC è la vittima sacri¬ 
ficata? 

Non abbiamo potuto libe¬ 
rarci da questi dubbi duran¬ 
te il discorso inaugurale pro¬ 
nunciato dal presidente del¬ 
la Fiera. Nicola Tridente. Vi 
sono state in questo discorso, 
come in quello del nuovo 
sindaco *moroteo> di Bari. 
Dcll’Andro. punte polemiche 
— del resto non inconsuete 
in queste occasioni — specie 
contro i € tempi lunghi > che 
si vorrebbero imporre alla 
rinascita meridionale. Il pro¬ 
fessor Tridente ha espresso 
la speranza che venga avvia¬ 
ta una politica di sviluppo 
industriale, ha chiesto incen¬ 
tivi discriminati c una più 
agile concessione di crediti, 
ha insistito sui piani ropiotin- 
li, ha parlato della necessi¬ 
tà di trasformazioni agricole 
c di bonifiche. Tuttavia la sua 
visione del problema ci è 
parsa ancora paternalistica: 
sia per la difesa della poli¬ 
tica della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, la cui inadeguatezza 
appare ormai in maniera so¬ 
lare, sin per la perdurante 
concezione dell'allargamento 
del reddito meridionale so¬ 
prattutto come mezzo per un 
più largo acquisto di prodot¬ 
ti settentrionali. 

Tridente ha comunque au¬ 
spicato un miglioramento dei 
rapporti con i paesi dell’altra 
sponda dell’Adriatico e ha 
insistito sulla necessità di fa¬ 
cilitare le intese tra i paesi 


a regimi economici diversi. 
Ma il suo appello a non 
chiùdersi in compartimenti 
stagni è stato inficiato dal 
contemporanco richiamo allo 
« spirito » del MEC c alla 
esigenza di « «ri rafforzamen¬ 
to politico del potere comu¬ 
nitario ». 

Il governo era rappresen¬ 
tato dal vicepresidente Pic¬ 
cioni c da Caducei Pisauclli. 
Stranamente assenti i mini¬ 
stri Pastore e Colombo. An¬ 
che Moro non si è fatto ve¬ 
dere. Il discorso di saluto 
dcll’on. Piccioni è stillo ca¬ 
ratterizzato da contraddizio¬ 
ni analoghe a quelle rilevale 
nelle parole di Tridente c che 
gravano — come si è detto 
— sa tutta la manifestazione. 
Piccioni si è espresso per 
l’ampliamento dei rapporti 
«con tutti gli Stati vecchi 
e nuovi ». Ma anche lui ha 
battuto con insistenza sul ta¬ 


sto del MEC c hu dato una 
iinpostazipne prevalentemen¬ 
te infrastrutturale all'inter¬ 
vento statale nel Sud. 

Piccioni ha voluto chiude¬ 
re con una nulle: se Tè presa 
con i giovani meridionali, ac¬ 
cusandoli di preferire le car¬ 
riere impiegatizie agli studi 
scientifici e tecnici! Come se 
la mancanza di attrezzature 
per la qualificazione profes¬ 
sionale nel Mezzogiorno fos¬ 
se colpa dei giovani anziché 
ilei governi democristiani. 

E’ seguita un’accurato vi¬ 
sita agli stands. 

MICA PAVOl.INI 

Professori polacchi 
hanno visitato 
alcune scuole italiane 

Si è concluso olisi villa Fal¬ 
conieri tri Frascati, presso il 
Centro europeo dell'educazio¬ 


ne. un periodo di permanenza 
in Italia, su invito del sinda¬ 
cato nazionale scuola media, di 
professori polacchi apparte¬ 
nenti alla scuola secondaria. 
La serata di congedo ha visto 
raccolti nella villa per un in¬ 
contro di saluto f>li insegnanti 
polacchi, guidati dal prof. Jan 
Misiak, membri dclFambascia- 
ta di Polonia, il dr. D’Aricnzo 
— in rappresentanza del mi¬ 
nistro delta P.I. — il prof. Ma¬ 
rio Pagella, segretario naziona¬ 
le del Sindacato scuola media, 
ed il prof. Cozzer. direttore 
dell'Ufficio centri didattici. 

Nel corso del cordiale incon¬ 
tro i rappresentanti italiani, 
dopo aver illustrato il signifi¬ 
cato e Iti funzione del Centro 
europeo deH'edueaziòne. han¬ 
no sottolineato l'interesse co¬ 
mune che lega i professori ap¬ 
partenenti a qualsiasi paese- 
la scuola e il destino delle gio¬ 
vani generazioni. Ha risposto 
ringraziando il prof. Misiak. 


Aperta ieri la Fiera con un discorso del ministro Rau 

44 espositori stranieri a Lipsia 
alla rassegna (l'autunno della RDT 

Incremento della produzione nella Germania democra¬ 
tica e crescente interesse dei circoli economici europei 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 4 — I cancelli 
della fiera di Lipsia si sono 
aperti oggi, lasciando passa¬ 
le decine rii migliaia di visi¬ 
tatori venuti dalle due re¬ 
pubbliche tedesche e dal¬ 
l’estero per visitare e con¬ 
cludere affari alla tradizio¬ 
nale rassegna economica di 
autunno. 1 paesi rappresen¬ 
tati alla fiera sono saliti a 
44 con ben 0.900 espositori. 
Rispetto all’anno scorso è 
particolarmente aumentato 
il numero degli espositori 
nella Germania Occidenta¬ 
le, nuova conferma dell’in¬ 
teresse che gli operatori eco¬ 
nomici federali nutrono per 
i convegni periodici dj Lipsia 
i quali attingono la loro im¬ 
portanza, unica sul piano 
mondiale, dal fatto di esse¬ 
re il principale punto di in¬ 
contro, di confronto e di 
scambio fra l’economia dei 
paesi socialisti e quella dei 
paesi capitalisti. Per quanto 
riguarda in particolare la 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca, l’importanza che per 
la sua economia riveste 
questa fiera autunnale è di¬ 
mostrata dalla cifra fornita 
ieri sera dal ministro del 
commercio, signor Rau, cir¬ 
ca il volume di affari che 
essa intende concludere in 
questi giorni a Lipsia con 
i paesi capitalisti: quasi 100 
miliardi di lire. 

L’inaugurazione della fie¬ 
ni. accompagnata da un di¬ 
scorso del ministro Rau ieri 
sera in un teatro di Lipsia 
è stata resa più solenne 
dalla presenza di numerose 
delegazioni ufficiali gover¬ 
native dei paesi socialisti. 

Quella ungherese era gui¬ 
data dal primo ministro 
Muennich. Nel suo discorso 
Rau ha sottolineato fra l’al¬ 
tro che come conseguenza del 
positivo sviluppo della sua 
industria e della sua agricol¬ 
tura. la RDT ha potuto si¬ 
gnificativamente aumentare 
il suo commercio estero spe¬ 
cialmente con i paesi so¬ 
cialisti e in pnrticolar modo 
con milione Sovietica, la 
Cina, la Polonia e la Ceco¬ 
slovacchia. l'n raffronto fra 
i primi due semestri deiran¬ 
no scorso e di quest'anno di¬ 
mostra invece che c'è stato 
un lieve calo nel commer¬ 
cio fra ì due stati tedeschi, 
dovuto sopratutto al fa’to 


che i funzionari di Bonn 
hanno cercalo di ostacolare 
le consegne di acciaio e di 
laminati alla RDT. Tuttavia, 
ha detto Rau, le pressioni 
negli ambienti economici 
della Repubblica federale, 
molto interessati agli scam¬ 
bi con la RDT, si sono fatte 
sentire come dimostra il 
nuovo accordo commerciale 
fra i competenti organi dei 
due paesi, die prevede un 
allargamento degli scambi, 
l’aumento delle list t . delle 
merci e l'abolizione delle 
limitazioni di validità delle 
liste stesse. 

Rau ha dichiarato che nel 
1959 la RDT ha creato le 
premesse decisive per la so¬ 
luzione dei suoi compiti eco¬ 
nomici fondamentali. Nello 
scorso anno i cittadini del¬ 
la Repubblica democratica 


tedesca hanno acquistato 
viveri e beni di consumo in¬ 
dustriali per 42 miliardi di 
marchi con un aumento di 
3.85 miliardi rispetto allo 
anno precedente. E da raf¬ 
fronti statistici risulta che 
la RD'I già oggi, per varie 
voci del settore alimenta¬ 
zione ha uguagliato o stipe-I 
rato la Germania Occiden¬ 
tale: ad esempio nel con¬ 
sumo prò capite di carne, 
burro, zucchero, grassi ani¬ 
mali. pesce e latte. 

r, msEPrr ton ato 

Il premio Nobel 
Bovef- 

in Argentina 

BUENOS AIRES. 4. — E’ 
giunto in questa città il pro¬ 
fessor Daniele Bovet, premio 
Nobel 1957 per la medicina. 


Dramma a Genova sotto gli occhi di centinaia di persone 


Si getta in un burrone co n in tiglioletta 
rhe si salva aggrappandosi alla rosela 

Si Imita di mia ragazza madre die aveva perduto ii lavoro • l«t piccola tratta in salvo da «lue giovani dopo un bolo di 40 m. 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 4. — Sotto gli 
occhi di una decina di perso¬ 
ne terrorizzate ed impotenti 
a intei venire, una donna, 
tenendo la propria figliolet¬ 
ta fra le braccia, si e getta¬ 
ta in un dirupo profondo 
più di cento metri, ucciden¬ 
dosi sul colpo. La piccina, 
spinta dall’istinto della con¬ 
servazione, è riuscita però 
a svincolarsi dal mortale ab¬ 
braccio materno e dopo un 
volo di circa quaranta metri 
è finita, incolume, su imo 
sperone di roccia a stra¬ 
piombo sul vuoto dove, ab¬ 
brancata con le unghie alla 
parete rocciosa, è stata sal¬ 
vata da due giovani animosi. 

L’allucinante suicidio e av¬ 
venuto stamane, verso le 9 
dalla collina di San Bartolo¬ 
meo del Fossato, nel punto 
i» cui il monte strapiomba 
verticalmente su via Dino 
Col, una lunga strada aj cui 
lati sorgono oltre ad impo¬ 
nenti e grigie case popolari 
i depositi di due grandi In¬ 
dustrie automolistichc. 

Verso le 8,30 Valeria Mal- 
lnriiio di 37 anni, abitante in 
via Sampierdarena 07-1, eia 
uscita dj casa tenendo per 
mano la propria figlia Lo¬ 
riana, di 0 anni. La donna 
aveva indossato il suo vesti¬ 
to dei giorni migliori — un 
abito rosa e bianco — ed 
iveva vestito a festa la pic¬ 
cola Loriana, alla quale a- 
veva detto: « Andremo a 
fare una passeggiata. Ve¬ 
drai: ci divertiremo come 
non abbiamo mai fatto pri¬ 
ma ». 

Doliti abitazione i due si 
erano recati alla vicina fer¬ 
mata di una linea di autobus 
che sale sino in cima alla 
collina. Una volta raggiunto 
lo spiazzo al culmine di via 
San Bartolomeo del Fossa¬ 
to, madre e figlia, mano nel¬ 
la mano, cominciarono a pas¬ 
seggiare sull’orlo del dirupo 
clic in parte è protetto da 
un’alta rete metallica. 

Un impiegato, il signor 
Guido Musei, dalla finestra 
del caseggiato n. 129 segui 
con lo sguardo la donna col¬ 
pito daln stranezza del suo 
comportamento. Lo spiazzo, 
solitamente gremito di gente 
in attesa di recarsi al lavoro, 
o di giochi di bimbi, era 
per l’ora e la giornata, de¬ 
serto. Ad un tratto la donna, 
come se avesse preso una 
decisione dopo averla lun¬ 
gamente ponderata, si avviò 
quasi di corsa verso la parte 
a levante della piazza dove 


solo un muretto alto un me¬ 
tro e mezzo si trova a prote¬ 
zione dello strapiombo. 

Muovendosi eccitatissima, 
Valeria Mallarino pose la fi¬ 
glia a sedere sul muretto, poi 
issandovisi anch’essa lo su¬ 
però. Da una delle Finestre 
del caseggiato n. 129 la si¬ 
gnora Luciana Masti si mise 
ad urlare: aveva compreso 
l’intenzione suicida della gio¬ 
vane e le gridava di smette¬ 
re, di scendere e far scen¬ 
dere la sua creatura. Poi, 
(piando la vide scomparire, 
svenne. 

1 gesti della donna non 
erano sfuggiti neppure agli 
abitanti dei caseggiati di via 
Dino Col che, stando alle fi¬ 
nestre, gridavano anch’essi di 
non uccidersi di non far ma¬ 
le alla bambina. Ormai però 
la giovane agiva come in uno 
stato di insensibilità: sca¬ 
valcalo l’ultimo muro, pren¬ 
deva la piccina fra le brac¬ 
cia, le accarezzava la testa 
voltandole il viso verso il 
proprio corpo e si gettava 
indio strapiombo. 


Una frazione di secondo 
dopo sj udì il tonfo di un 
corpo. Ci fu un attimo d* 
silenzio poj una voce infan¬ 
tile: « Mamma mammina, 
vieni qui... ». 

I primi ad accorrere alla 
base dela scarpata inorri¬ 
dirono alla vista dei resti 
straziati della sventurata 
suicida, poi, alzando istin¬ 
tivamente gli occhi verso il 
punto da cui essa s j era get¬ 
tata videro la bimba, ancor 
viva, aggrappata alla roc¬ 
cia ed a pochi sterpi su uno 
spuntone strettissimo. 

Dal basso due giovani, ri¬ 
schiando la vita ad ogni pal¬ 
mo di strada, si tolsero allo¬ 
ra le scarpe e riuscirono con 
una vera e propria scalata 
a raggiungere a metà stra¬ 
piombo la bimba, in preda 
a violentissimo choc, con le 
ginocchia e le mani arros¬ 
sate dai graffi, ma salva. 

Per tre quarti d’ora j due 
coraggiosi. Ernesto Serra e 
Franco Bertoletti, sono ri¬ 
masti aggrappati, l’uno nelle' 
hi accia dell’altro e con la 


bimba stretta fra di loro sul. 

10 sperone roccioso, poi con 
una cordata di vigili del fuo¬ 
co si e riusciti a trasportare 
tutti a valle facendoli scen¬ 
dere nel punto dove una 
mano pietosa aveva steso un 
telone per celare agli occhi 
della figlia j resti materni. 

Loriana, subito adagiata 
sull’ambulanza dei vigili del 
fuoco, era condotta al vici¬ 
no ospedale dj Sampierda¬ 
rena e ricoverata al padi¬ 
glione chirurgico. Il salto da 
circa quaranta metri l’aveva 
lasciata quasi illesa procu¬ 
randole pero un tenibile 
choc. 

La sventurata suicida a- 
bitava con la mamma, una 
sorella ed il marito di costei 
per una diecina di anni ave¬ 
va vissuto con un uomo — 

11 padre della piccola Loria¬ 
na, ma era stata abbandona¬ 
ta. Da un anno a questa par¬ 
te la povera donna non ave¬ 
va avuto elle dolori e scia¬ 
gure dalla vita e ne porta¬ 
va il segno nel viso e sui ca¬ 
pelli ptecocemente grigi: do- 


Precipita un aereo con 71 persone 
Tutti salvi grazie al paracadute 



IL CAIRO — I 71 passeggeri 41 uno « Skymaster » sudafricano si sono messi in salvo 
lanciandosi nel vuoto col paracadute non appena nell’aereo è divampato un incendio 
thè costringeva 11 pilota a compiere una manovra pericolosa per effettuare un atterraggio 
di emergenza. Nella telefoto: Vigili del fuoco tentano di domare l’incendio 


po aver tavolato come ste- 
nodattilorafa in un nego/iet. 
to di copisteria aveva a lun¬ 
go cercato un impiego. Ven¬ 
ne assunta da uno stabili¬ 
mento — il « Delta » — ma 
fu un breve sollievo: qual¬ 
che giorno fa la donna 5 i vi¬ 
de raggiungere da una let¬ 
tera dj sospensione. 

PAOLO SAI. ETTI 


.Bimbo sordomuta 
ucciso da un'auto 

BRA, 4. — l’n bimbo di cin¬ 
tino anni. Roberto Rinero, ospi¬ 
te u Tonno deU’lstituto per 
sordomuti, e stato travolto e 
ucciso a Brìi da una automobi¬ 
le. Il piccolo Roberto passeg¬ 
giava con lo zio Emilio Ribero, 
un ragazzo di 15 anni abitante 
a Bra, che lo teneva per mano, 
lungo il marciapiede del ponte 
che conduce alla strada di Ghe- 
rasco. Improvvisamente, il pic¬ 
cino si staccava dallo zio e 
scendeva sulla rotabile: in 
quell'istante sopraggiungcva la 
auto guidata da Rodolfo Maz¬ 
za. abitante a Torino, in via 
Artisti. 28, che lo travolgeva II 
piccolo è giunto cadavere al¬ 
l’ospedale di Bra, dove era sta¬ 
to trasportato. 


Continuato ieri 
lo sciopero 
dei tranvieri 
palermitani 

PALERMO, 4. — E' prose¬ 
guito anche oggi lo sciopero 
degli autotranvieri palermita¬ 
ni. Stamane gli autobus e fìlo¬ 
bus delle due società conces¬ 
sionarie di trasporto pubblico 
sono rimasti nelle rimesse. 


Si riabbracciano 
dopo 38 anni 

RIMIN’I, 4 -- Alla stazione 
ferroviaria di Rimini due fra¬ 
telli si sono riabbracciati dopo 
28 anni di lontananza. Dal tre¬ 
no proveniente da .Napoli, ove 
ora sbarcato, è sceso infatti per 
la prima volta dojxi il 1922, il 
prof. Navmo Nataloni prove- 
nuiente da New York il quale 
trovava ad abbracciarlo il fra¬ 
tello Doro, attualmente coman¬ 
dante del corpo dei vigili ur¬ 
bani di Himini. 

Il prof. Navi no il giorno in 
cui si imbarcò a Napoli per 
emigrare in America, aveva 28 
anni, mentre il fratello Doro 
era un giovanetto di soli 15 
anni. 

11 commovente incontro è sta¬ 
to completato dall'arrivo a Ri- 
mini di altri due fratelli del 
prof. Navino e del dott. Doro 
Nataloni residenti a Brindisi 
e a Casale Monferrato. I quat¬ 
tro congiunti fanno parte di 
una famiglia di nove frate)!* 
due dei quali caduti In guerm. 


La vittima identificata; è una domestica sarda 


Strangolata dal marito la giovane donna 
trov ata accisa nelle campagne di Tor ino? 

Suo marito, liscilo di carcere da pochi giorni, non si è fatto più vivo 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 4. — F/ stata iden. 
liticata dai carabinieri della 
tenenza di Vernina Reale e 
della compagnia esterna di 
Torino la giovane donna tro¬ 
vata uccisa lungo l'argine 
della Ceronda nella zona di 
Druent. Si tratta di Maria 
Ancdda. nata a Marrubbiu, in 
provincia di Cagliari, nel ’38 
e attualmente a servizio presso 
una famiglia di Torino. I ca¬ 
rabinieri hanno inoltre raccolto 
importanti elementi i>cr il 
chiarimento delle circostanze 
della morte della giovane. 

Poiché nessun documento 
era stato ti ovati» sia negli in¬ 
dumenti che nella borsetta del. 
l'Attedila, i giornali torinesi 
avevano pubblicato stamane 
una foto dell'uccisa e in base 
a questa è avvenuto il rico¬ 
noscimento: ai carabinieri si è 
infatti presentata una donna 
residente alla tenuta « La Man. 
dria ». una grossa fattoria nei 
prcs.-i dj Venaria. per infor¬ 
mare die la morta era sua so. 
rella. Si è appreso successi¬ 
vamente che già da due giorni 
i datori di lavoro dell'Anedda 
avevano lamentato 1' assenza 
della ragazza e l’avevano cer¬ 
cata anche alla ■ Mandria ». 


Ma nessuna denuncia tutta¬ 
via era stata si>orta per la 
scomparsa, poiché essendo la 
Ancdda sposata con un com¬ 
paesano — il 22ennc Cesare 
Cocco, pregiudicato, uscito dal 
carcere proprio pochi giorni 
addietro, parenti e conoscenti 
pensarono che in giovane si 
fosse provvisoriamente allon. 
lanata assieme al marito. 

Non appena in possesso delle 
nuove indicazimi. i carabinieri 
hanno accelerato le indagini 
per ricostruire sia i movimenti 
della Ancdda clic quelli del suo 
giovane marito. Secondo una 
i|K>tcsi che prende sempre più 
corpo, autore dell' assassinio 
IMitrcbbe essere stato appunto 
il Cocco, clic, incontratosi con 
la moglie e locatosi con lei 
nella località isolata litigo far. 
pine della Ceionda. l'avrebbe 
jxii strangolata durante un li¬ 
tigio. Non si esclude, infatti, 
che il sardo abbia avuto dei 
dubbi sulla fedeltà della mo¬ 
glie mentre egli si trovava in 
carcere e che si sia vendicato 
una volta rimesso in libertà. 

I carabinieri stanno ora ri¬ 
cercando attivamente il gio. 
vane. Il perito settore ha frat- 
I ritto compiuto l'autopsia della 
I -.lima della domestica, rua non 


se ne conoscono ancora i ri¬ 
sultati. 

L*Ancdda cd il Coccu erano 
sposati da alcuni anni e dal¬ 
l’Unione era nato un figlio clic 
ora ha tre anni e mezzo ed 
abita con i ninni in Sardegna. 
Venuti a Torino, i due giovani 
sposi erano andati ad abitare 
presso Druent. dove risiedono 
due fratelli della Ancdda. Per 
un |h>co il Coccu aveva tro¬ 
vato dei lavori saltuari, ina 
due anni or sono, ricercato dai 
carabinieri per un furto di 
polli, i itornò in Sardegna, dove 
ivrebbe commesso ma rapina 
V. nendo condannato per que¬ 
sto reato a due anni di car¬ 
cere. La moglie frattanto trovò 
un lavoro a Tonno, come ca¬ 
meriera in un ristorante di 
via Verdi e andò ad abitate 
in una camera d’afiitto presso 
la famiglia Pagano, in piazza 
V'ttorio. 

Negli ultini! giorni di agosto 
il Coccu vmnc dimesso dal 
carcere e nel |>omeriggio di 
giovedì 1’settembre, raggiunta 
Torino, si presentò dalla si¬ 
gnora Pagano chiedendo della 
moglie, che non era però in 
casa. I. • tracce dei due si j*cr- 
dono proprio da questo mo¬ 
mento. 


Rubata una collezione 
d'incisioni del Goya 

MADRID. 4. — Una colle¬ 
zione completa di incisioni di 
Francisco Goya, per un va¬ 
lore di parecchie centinaia di 
migliaia di pcsetas. è stata 
rubata nei locali di una so¬ 
cietà culturale privata 
II flirto è stato scoperto 
ieri mattina. La collezione 
stampata a Parigi nel 1929. 
consisteva in 40 incisioni 
della serie « La Tauroma¬ 
chia ». I.c tavole originali 
delie incisioni appartengono 
pure alla società 

Presta giuramento 
il primo ministro 
del Tanganyka 

DAR ES SALAAM. 4. — 
Julius Nvercre. presidente 
dcH'unione nazionale afri¬ 
cana del Tanganyka. ha pre¬ 
stato giuramento quale pri¬ 
mo ministro africano del ter¬ 
ritorio. 


Tragica sciagura presso Pordenone 


Un autotreno travolge 2 utilitarie: 
cinque morti e cinque feriti gravi 


PORDENONE, 4 — Cinque: 
persone sono morte ed altret¬ 
tante sono rimaste ferite in 
una sciagura della strada ac¬ 
caduta alle 2,45 della scorsa 
notte a cinque chilometri da 
Pordenone, sulla statale Pon- 
tebbana. in comune di Fon- 
tanafredda. 

Un autotreno appartenente 
ad una società di Varese, con 
un carico di rotoli di carta, 
era in viaggio proveniente 
da Pordenone alla volta di 
Treviso. Alla guida si trova¬ 
va Angelo Daìlosta. di 30 an¬ 
ni. da Treville < Alessandria) 
che aveva sostituito poco pri¬ 
ma il secondo autista Florin- 
do Maccabrimi. di 43 anni, 
da Milano. Per cause impre¬ 
cisate. all'altezza del km. 74 
l’autotreno passava sulla si¬ 
nistra e investiva una « Fiat 
600* che procedeva regolar¬ 
mente sulla destra alla volta 
ili Pordenone. Nell'urto, l'au¬ 
tomobile veniva proiettata 
fuori strada e finiva nel fos¬ 
sato laterale capovolgendosi. 
Dei quattro occupanti, tutti 
cacciatori residenti a Mare- 
no di Piave (Treviso) che si 
recavano nella zona di Por¬ 
denone per l'apertura della 


caccia, l'autista e proprieta¬ 
rio della « 600 > Cesare ami¬ 
chetta, di 45 anni, decedeva 
sul colpo. Gli altri tre: Mario 
Pin di 32 anni, Mario Armel- 
lin. di 26 anni, e Silvano Ma¬ 
liardo di 22 anni, sono stati 
ricoverati gravemente feriti 
all’ospedale ili Pordenone. 

L’autotreno intanto nella 
sua incontrollata corsa inve¬ 
stiva un'altra automobile, 
una « Fiat 500 > che seguiva 
a breve distanza la « 600 ». 

A bordo della seconda mac¬ 
china si trovavano pure 
quattro cacciatori, tutti da 
Gaiarine (Treviso): Vittorio 
Miotti di 28 anni. Giuseppe 
Cosmai di 28 anni. Alfre .Igne 
di 30 anni, e Cipriano Btiset- 
to di 34 anni. L'utilitaria ve¬ 
niva letteralmente schiaccia¬ 
ta e sbattuta contro un pla¬ 
tano finendo quindi nM fos¬ 
sato. Tutti e quattro gli oc¬ 
cupanti sono deceduti sull'i¬ 
stante assieme a tre cani da 
caccia che erano pure a bor¬ 
do dell'auto. 

L'autotreno, infine, finiva 
la sua corsa mortale nel fos¬ 
sato sinistro con la motrice 
mentre il rimorchio si rove¬ 
sciava sulla strada ostruen¬ 


dola con i rotoli di carta. 
Ambedue i conducenti de4- 
l’autotreno sono stati ricove¬ 
rati all’ospedale di Pordeno¬ 
ne: il Daìlosta con la frattu¬ 
ra del bacino, commozione 
viscerale e stato di choc, il 
Maccabruni con la frattura 
di ambedue le gambe e stato 
di choc; ambedue versano in 
gravi condizioni. 


Deraglia 
un accelerato 
nel tratto Lecce-Bari 


Ipocrisie e bugie dei santoni del CIO 


La questione delle classifiche per nazioni 


Il programma olimpico di oggi e domani 


Quando si parla di clas¬ 
sifiche per nazioni alle Olim¬ 
piadi, ci si sente sempre ri¬ 
spondere dagli - ufficiali - la 
frase di rito, che càpua an¬ 
che spesso di leggere ( per 
esempio sui programmi uffi¬ 
ciali): • I Giochi olimpici so¬ 
no cQinpciizicn. indivìduo*, 
che si svolgono fra gli atleti, 
singolarmente: pertanto non 
esistono classifiche per na¬ 
zioni di qualsiasi genere >. 

Questa frase è un capola¬ 
voro di ipocrisìa e un con¬ 
densato di bugie. Perché è 
falso che i Giochi olimpici 
siano — o siano solamente 
— » competizioni individuali 
che si svolgono fra pii atleti, 
singolarmente ». I tornei di 
calcio, hockey, pallanuoto, 
pallacanestro, sono /orse 
competizioni individuali? E 
le gare a squadre di pinna - 
stica, di scherma, di ciclismo, 
di pentathlon moderno, di 
equitazione, sono competizio¬ 
ni individuali? E le gare di 
canottaggio, ad esclusione del 
singolo, le regate veliche, ad 
esclusione dei •finn-, le 
staffette di atletica e di nuo¬ 
to, sono competizioni indiui- 
dumk? Lo sarebbero, forse, se 


una staffetta fosse formata 
da un italiano, un sovietica, 
un inglese c un liberiano, che 
Si uniscono perche si trova¬ 
rono reciprocamente simpa¬ 
tici. c corrono contro un al¬ 
tro r/uartetto formalo da un 
americano, un giapponese. 

un ungherese r un francese. 

tanto per fare un esempio 
O se i tandem nelle gare di 
bicicletta fossero formati da 
atleti di paesi diversi, libe¬ 
ramente accoppiati. Ma non 
è così E quando nel calcio 
gioca l'Italia, c proprio l'Ita¬ 
lia con tanto di maglia az¬ 
zurra. non piò undici gio¬ 
vanotti che si chiamano Ti¬ 
zio. Caio e Sempronio. 

Xellc Olimpiadi ci sono 
dunque un grandissimo nu¬ 
mero di competizioni non già 
individuali, ma fra nazioni; 
c anche qua:.do vince un 
singolo. Lino Berruti per 
esempio, ciene suonato l’/n- 
no di Mameli, non la - Vispa 
Teresa •; c sul pennone del¬ 
lo stadio sale tl tricolore 
italiano, non l’insegna per¬ 
sonale dello studente tori¬ 
nese. Ecco perché affermo 
che t santoni del CIO men¬ 
tono da perfetti ipocriti. 


quando sostengono che le 
classifiche per nazioni non 
devono esistere, perché le 
Olimpiadi sono • competi¬ 
zioni individuali ». 


Propongo la costituzione 
del - Club della doppia me¬ 
daglia - al quale possano 
aderire i rincuori di due 
medaglie d'oro olimpiche. 
Presidente onorano, per il 
momento, la nuotatrice ame¬ 
ricana Chris Von Saltza, che 
nc ha rime tre (400 s I. e le 
due staffette femminiliì: 
membri, sulro errori od 
omissioni, il ciclista italiano 
Sante Gaiardoni. la tuffatn- 
ee tedesca orientale Ingrid 
Kramer. i nuotatori ameri¬ 
cani Mike Troy e Jcff Far- 
rell. la canoista sovietica 
Seicdina , le nuotatrici ame¬ 
ricane Schitler e Lynn Biir- 
ke. il fiorettista sorictico 
Jdanorich, il pentathlcta un¬ 
gherese (Yemeih. Se si co¬ 
lesse allargare l’adesione ai 
detentori di più di una me¬ 
daglia anche se non d’oro, 
potrebbero direntare mem¬ 
bri del - Club • l’altro nostro 
ciclista Tropi, la fiorettista 
sovietica Rastvorova, il fio¬ 


rettista, sempre sovietico. > 
S issi km. i nuotatori austra¬ 
liani llays. Uose. Konrads, 
Devi tt. le loro compatitole 
Fraser e lise Konrads. i nuo¬ 
ta tori Larson (USA). Yama- 
naka c Osaki (Giappone/: i 
pcntathlcti ,\'agy (Ungheria) 
e Beck (USA): la canoista 
tedesca Zcnz: il ciclista so- 
rictico Kapironoc. E certa¬ 
mente ho dimenticato qual¬ 
cuno. 

* • « 

Sci bande, se non erro, 
hanno l'inccrico di suonare 
a turno nei vari stadi l’inno 
nazionale del vincitore di 
ogni prova. E ciascuna suo¬ 
na a modo suo Gli inni so¬ 
vietico e americano bo ara¬ 
to occasione di ascoltarli 
eseguire almeno in rre o 
quattro modi diversi. Ad 
esempio la banda della po¬ 
lizia (redi le esecuzioni del¬ 
l'inno americano sabato sera 
allo stadio del nuoto) tende 
alle interpretazioni tipo 
• marcia funebre •; altre in¬ 
vece tirano ria svelte, a rit¬ 
mo • allegro molto-: altre 
infine forniscono esecuzioni 
deano quasi di una pista da 
ballo. 

fi. co. 


OGGI 

ATLETICA LEGGERA 

(STADIO OLIMPICO) 
•Multino - Ore 9: salto con 
l’asta maschile (qualificazione); 
decathlon: metri 100, ore IO: 
decathlon: satto in lungo. 

Pomeriggio _ Ore 15: deca¬ 
thlon: lancio dei peso. Ore 15.15: 
metri 110 ostacoli maschili (se¬ 
mifinali!. Ore 15.60: lancio del 
disco femminile (finale); me¬ 
tri 300 femminili (semifinale). 
Ore 15.15: decathlon: salto in 
alto. Ore 16.15: metti 600 ma¬ 
schili (semifinali). Ore 16.15: 
metri HO ostacoli maschili (fi¬ 
nale). Ore 17.16: metri 300 fem¬ 
minili (finale). Ore 17.65: deca¬ 
thlon: metri 600. 

CALCIO 

,\ Napoli (ore 31); lfalta- 
JiiRoslasta «semifinale). 

GINNASTICA 

(TERME DI cARACAI.I.A) 
Mattino . ore 8: cserclrl ob¬ 
bligatori maschili (squadre e 
individuale). 

Pomeriggio . Ore 17: seguito 
esercii! obbligatori maschili 
(squadre e individuale). 

HOCKEY 

(VELODROMO) 
Mattino . ore 0: quarti di 
finale (primo quarto). Ore 11: 
quarti di finale (2° quarto). 
Pomeriggio , Ore 16: quarti 


di finale (ferzo quarto). Ore 16: 
quarti di finale (6 : quarto). 

LOTTA 

(BASILICA DI MASSENZIO) 
Mattino - Ore la: tolta li- 
brra. 

Nera - Ore 70: lotta libera. 

PUGILATO 

( PALAZZO DELLO SPORT) 
Sera . Ole 31: finali. 

PESI MOSCA: Torok (L'ng.1- 
Slsfco (URSS). 

PESI GALLO: ZAMPARIN! 
(It.)-Grigorsrv (l'RSS). 

PESI PICMA: Adamskl (Pol.)- 
M l'SSO <lt.>. 

PESI LEGGERI: Pazdzior (po- 
lonlal-I-OrOPOI.O (It.ì. 

PESI WELTER-LEGGERI: Ne- 
mecek (Cecos.)-Quartev (Gha). 

PESI WELTER: Radonvak 
(I RSSI-nF.NVENCTI (It.ì. 

WELTER PESANTI: Me Clure 
(CSA)-BOSSI (lt.). 

PESI MEDI: Crook (L'SA)- 
Walaseli (Poi.). 

PESI MEDIO M ISSIMI: Clay 
(l’SAl-Pietrzskotvski (Poi.). 

PESI MASSIMI: DE PICCO¬ 
LI (II.) Rekker (S. Africa). 

SCHERMA 

(PALAZZO DEI CONGRESSI) 
Mattino . Ore l.)t: spada in¬ 
dividuale. 

Pomeriggio - Ore 15: spada 
Indivi finale. 

SPORT EQUESTRI 

(PIAZZA DI SIENA) 

Ore 9.30: gran premio ài 
addestramento. 


TIRO 

(POLIGONO DI CESANO) 
Mattino - Ore 9: arma libera: 
136 colpi tre posizioni (finale). 
(POLIGONO CMBERTO 1) 
Slattino - Ore 9: pistola li¬ 
bera: 66 colpi teliminatorie). 

VELA 

A N XPOI.I: sesta regata. 

DOMANI 

ATLETICA LEGGERA 

(STADIO OLIMPICO) 
MATTINO. Ore 9: lancio del 
disco maschile (quatific.); sal¬ 
to triplo maschile (qualificazio¬ 
ne); decathlon: HO hs. Ore 
16.16: decathlon lancio del di¬ 
sco. Ore 16.36: decathlon: salto 
con l’asta. Ore 15: salto triplo 
I finale). Or* 15.15: m, $66 fem¬ 
minili (batterie). Ore 1V65: m. 
666 maschili (finale). Ore 16.15: 
m. 1566 maschili (finale). Ore 
16-56: decathlon: lancio del gia¬ 
vellotto. Ore 18.16: decathlon: 
m. 1566. 

GINNASTICA 

(TERME DI CARACAI.I.A) 
MATTINO. Ore $: esercizi ob¬ 
bligatori femminili (squadre e 
Individuale). 

POMERIGGIO. Ore 17: seguito 
esercir! obbligatori femminili 
(squadre e individuate). 


CALCIO 

(STADIO FLAMINIO) 

Ore 36: Danimarc.t-l'ngheria 
« semifinale t. 

LOTTA 

(BASILICA DI MASSENZIO* 
MATTINO. Ore 16: Iona sii¬ 
le libero. 

SERA. Ore 36: lolla siile li¬ 
bero. 

SCHERMA 

«PALAZZO DEI CONGRESSI) 

MATTINO. Ore *36: spada 
individuale. 

POMERIGGIO. Ore 15: spada 
individuale (finale». 

SPORT EQUESTRI 

(PRATONI DEL VI VARO) 
Ore 7: coneor-o completo di 
equitazione (addestramento* 

(PIAZZA DI SIFN'A I 

MATTINO. Ore S: gran pre¬ 
mio di addestramento. 

TIRO 

(POLIGONO CMBERTO I) 
Or r 9: lihrrjt <0 col¬ 

pi (finale». 

VELA 
(A Napoli) 

A NAPOLI: sesta regata: 


BARI. 4 -r Per caute non 
.incora accertate, l'accelerato 
1817. .n servizio fra Lecce e 
B.iri. «• usc.to dai b;nari sul 
tratto Fasano-Cisternino. in pro¬ 
vane.a di Brimiis:. Il deraglia¬ 
mento ha .nteressato soltanto 
:.i locomotiva ed una o due vet¬ 
ture Viv.ssimo pan.co si è avu¬ 
to fra : vingg.atori, ma nessuna 
vittima 

I treni provenienti da Lecce 
— Ir., : qu.di j; < Espresso del 
’.evaire - ed il direttissimo del- 
:.i notte Lecce-Roma — sono ri¬ 
ma;:. bloccati Sono stati sosti¬ 
tuì:.. in partenza da Bari, eoa 
treni special: I convogli prove¬ 
nienti da Lecce giungeranno 
invece alle r.spettive destiiwv- 
ziorn con notevol.ssimi ritardi. 
Il b.nario. infatti, non è stato 
ancora riattivato, nonostante m 
~*ia lavorando con tutti i meni 
e gI; uomini d.spon.bili. 


Muore un operai# 
all'Uva di Piombino 


PIOMBINO. 4. — Un mor¬ 
tale incidente sul lavoro e 
av\ enuto. nel pomeriggio di 
oggi. all’Uva. L’operaio Flo- 
nndo Ghechi. di anni 40. 
abitante al n. 17 di via 
XX Settembre, mentre stava 
lavorando presso il campo di 
colata nel reparto acciaieria, 
per cause imprceisate veniva 
investito in pieno da una 
< paiola > colma di scorie 
fredde. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 5 settembre 196# - p.,. » 


discorso di Togliatti al Festival di Ferrara 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

Ij pian© è stato stroncato 
dalla lotta delle masse po¬ 
polari ed è da questo suc¬ 
cesso che partiremo, per 
dare un giudizio sulla si¬ 
tuazione del paese e per 
decidere dove dobbiamo 
andare. 

La prima e fondamenta¬ 
le domanda cui dobbiamo 
rispondere è questa: per¬ 
che il movimento antifa¬ 
scista ha ottenuto questa 
grande vittoria? Anche qui 
vi sono due motivi princi¬ 
pali. Prima di tutto la lot¬ 
ta decisa delle masse po¬ 
polari. e quindi l‘unità dal¬ 
l'inizio alla line, delle for¬ 
ze antifasciste. Tutto il 
resto non e stato decisivo, 
e stato solo la frangia at¬ 
traverso cui il valore di 
ciò che si era ottenuto e 
stato attenuato ed in pal¬ 
tò anche peiduto. Una 
frangia. Un elemento non 
determinante, perche, dato 
il punto a cui era giunta la 
lotta popolare, ormai nes¬ 
suno avrebbe potuto con¬ 
tinuare per la vecchia 
stiada. 

Si o creata così lina si¬ 
tuazione nuova, m ciò tut¬ 
tavia permangono pericoli 
soii ohe dobbiamo attenta¬ 
mente vedere, se non vo¬ 
gliamo pei dere ciò die ab¬ 
biamo conquistato. Un 
nuovo governo e stato for¬ 
mato. E noi abbiamo salu¬ 
tato il fatto che esso ab¬ 
bia dichiarato di voler re¬ 
staurare tutte le libertà 
democratiche, e ritornare 
ai principii della Resisten- 


sorgere il dubbio quindi 
che questa commiss'one 
non sia creata per portare 
avanti l’Ente Regione, ma 
bensì per sabotarlo. La di¬ 
scriminazione nei confron¬ 
ti dei comunisti getta una 
luce strana su coloro che 
accettano di farne parte. 
Fssa rivela che il governo 
vuole una assemblea par¬ 
lamentare senza opposi¬ 
zione e delle commis>ioni 
addomesticate 

Da questi fatti noi ri¬ 
saliamo alio prospettive 
che ci stanno davanti. Noi 
sappiamo che in questo 
governo — e non sappia¬ 
mo se si tratta di chi lo di¬ 
rige o del ministro degli 
Interni o dei ministri ap¬ 
partenenti alla destra del¬ 
ia D.U. — v'è qualcuno clic 
vuole continuale a far cm 
che si era fatto in tutti gli 
anni passati: ristabilite 
cioè quel cent listilo clic m 
sostanza consiste in que¬ 
sto: formare un blocco di 
partiti che serva la D.C. 
per escludete dalla scena 
politica i pattiti di classe 
e prima di tutti i comu¬ 
nisti 

Questo fatto giustifica il 
giudizio nettamente nega¬ 
tivo da noi dnt ( . sull'atti¬ 
vità di questo governo per 
lo meni' finora. E' un fa¬ 
tale eri ore pei la democra¬ 
zia mettere al bando i iap- 
piesentanti della classe 
opeiaia: la dcmociazia non 
e Sicilia fino a che non e 
riconosciuta dai governi la 
funzione democratica del¬ 
la classe operaia e dei suoi 


sulla quale procedere per 
cambiate ladicalmente lo 
attuale uiduizzo economi¬ 
co e politico Noi .sentiamo 
sopì attuilo che nella si¬ 
tuazione attuale non Q può 
tesiate, che bisogna uscir¬ 
ne: ma non si può lai lo se 
non attraverso il movi¬ 
mento d> massa e l'im.ta 
di tutte le forze opetaio. 
domoeintiche e ant.fasci¬ 
ste. Noi consideriamo per¬ 
ciò che sia stato un onore 
dei compagni socialisti 
quello di non mantenete 
la Imo opposizione e di 
astenersi nei confiont; di 
questo governo. Ri ima ili 
tutto penile non eia ne¬ 
cessario, e poi poiché non 
e servito a niente. 1” evi¬ 
dente che se si fossi* do¬ 
vuto scegliere fra il gover¬ 
no attuale o un governo 
clerico-tascista noi stessi 
alternino scelto q minine 
dei mali Ma questo govei- 
no aveva già una Min mag- 
gioianza piecostituita La 
astensioin* non eia pei ciò 
Decessana e n"n ha dato 
nessun \omaggio .il movi¬ 
mento operali*, e tanto 
meno al USI. poiché non 
può e—ce oot to consnle- 
ìato un piando \antagg.o 
quello di far pai te d; com¬ 
missioni l'est.tinto sulla 
baso dolio dina 1 1 in un/ ione 
Niu — i Sbadisce Toeli.dtl 
— mediamo che l\isU'n-.«>- 
ne sia stata un eiioie ilei 
compagni stumib-ti. ma « io 
nonostante continue!eiiu. a 

lavorale o a rombatimi 
perche nel piassimo avve¬ 
nir»* M mffoizuio i iappo! - 


MOSTRE DEI PRESI S0CIRU5T 






FERRARA — Un aspetto della mostra dei paesi socialisti 


za e dcH’antifascismo. Ma 
dopo questo, che cosa è 
po; stato detto da questo 
stesso governo? Che il pe¬ 
ricolo principale non sono 
i fascisti ma i comunisti! 
Qui comincia ad aprirsi 
una profonda contraddi¬ 
zione, poiché tale afferma¬ 
zione non e compatibile coi 
principi della Resistenza e 
dell’antifascismo Come 
avremmo combattuto e 
vinto i na/i-fascisti se que¬ 
sto principio avesse domi¬ 
nato la Resistenza? Dopo 
questa contraddizione, il 
governo ha fatto un passo 
ulteriore, dandosi a di¬ 
stribuire patenti ili demo¬ 
crazia naturalmente a chi 
ha votato per lui e a chi si 
è astenuto. Coloro invece 
che gli votarono contro 
come noi, ritenendo clic 
anche dopo aver cacciato 
ij governo Tambroni, era 
necessario continuare in 
una opposizione vigorosa 
per riuscire a spingere 
avanti tutta la situazione 
italiana, a costoro la paten¬ 
te di buoni democratici è 
stata negata 

Il governo e la 
discriminazione 

A ciò possiamo dare una 
sola ri-posta: noi non ab¬ 
biamo bi.-ogno ili ricevere 
patenti di buoni democra¬ 
tici da nessuno; ce la sia¬ 
mo g:à conquistata com¬ 
battendo per la liberta e 
la democrazia e pagando *1 
massimo contributo di sa¬ 
crifìcio e ili sangue. Le no¬ 
stre patenti sono registra¬ 
te nella stona del nostro 
paese. Ma quale patente 
potremmo dare noi a un 
governo che dopo avere 
dichiarato di volere ripri¬ 
stinare i principi democra¬ 
tici, fornisce la prova di 
non essere in grado di su¬ 
perare le discriminazioni 
fra cittadini? E’ stata 
creata, ricorda Togliatti, 
una commissione per stu¬ 
diare il problema dell’at¬ 
tuazione deH'ordinamento 
regionale. Ebbene, in que¬ 
sta commissione il gover¬ 
no ha chiamato i rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti 
che hanno votato per lui e 
di quelli che si sono aste¬ 
nuti. escludendo invece chi 
ha votato contro come i co¬ 
munisti; ed è ben noto che 
il Partito comunista e quel¬ 
lo che si e battuto nel mo¬ 
do p:ù tenace e più co¬ 
stante per l’attuazione del¬ 
l’ordinamento regionale 

E asto dalla Costituzione, 
'••sanza dei comunisti fa 


partiti di avanguardia. In 
Un paese ietto, come il no¬ 
stro. dalla borghesia, e na¬ 
turale elle la classe operaia 
sia airopposizione- Oggi, 
infatti. l’Italia é governa¬ 
ta a favole della grande 
borghesia capitalistica e 
dei glandi agi ari c i mini¬ 
steri che si sono succeduti 
finora hanno sempre fatto 
gli interessi di questi gruj>- 
pi In questa situazione, la 
classe operaia piu» uscire 
dal l’opposi zinne soltanto 
quando veda la possibilità 
di entrare essa stessa a far 
parte della direzione poli¬ 
tica del paese La classe 
operaia, cme. può non tro¬ 
varsi all’opposizione «pian¬ 
do. in conseguenza della 
sua lotta, \eila che si stan¬ 
no operando mutamenti 
effettivi e profondi nella 
direzione della vita poli¬ 
tica ed econom e;» del pae¬ 
se. I lavoratori hanno un 
grande ideale per cui han¬ 
no operato e lottato*, la co¬ 
struzione dj una società 
nuova, fondata sul lavoro 
e non sullo sfruttamento 
e la prepotenza padronale. 
I partiti della classe ope¬ 
raia non possono quindi 
dimenticare questo obiet¬ 
tivo per ;l quale hanno 
combattuto. e devono 
prendere posizioni tali da 
mantenere alle grandi 
masse popolar: quello 

slancio, quel vigore nella 
lotta necessari a battersi 
efficacemente per Redi fica- 
zinne di un mondo nuovo 

Siamo fieri 
di stare 
alV opposizione 

Noi abb.amo votato con¬ 
tro questo governo r.cn 
perche non fos.-im.* soddi¬ 
sfatti della cacciata di 
Tambroni. Al centrar, o 
Ma perche non vedevamo 
che si traessero tutte le ne¬ 
cessarie conseguenze dal 
grande movimento popo¬ 
lare. Siamo fieri — affer¬ 
ma Togliatt; — di oserc 
il solo partito che S: trova 
all'opposizione decisa con¬ 
tro l’attuale formazione 
governativa Ciò accresce 
le nostre responsabilità 
perchè m questa opposi¬ 
zione noi rappresentiamo 
anche quella parte dei la¬ 
voratori che seguono il 
Partito socialista italiano, 
i cui dirigenti hanno inve¬ 
ce preso una posizione di¬ 
versa. 

La nostra responsabilità, 
dichiarata apertamente, e 
quella dì indicare la via 


i (Telefoto' 

ti fra noi e i soci.iInsti ind¬ 
ia lotta poi obiettivi che 
non possono non essere 
lomuni. No, alili..lino a- - 
sunto una posizione divet¬ 
ta in Parlamento; potiemr. 
pelo contimi.i:e la colla¬ 
borazione -nil te: reno del¬ 
la lotta coni-:» tu non **o!o 
per l’intei»■•".(• im’iì’i d.ato 
«lei Iav or at«>: i. rn. ( p» : In 
democrazia, per lo sviluir- 
po economico dell'Italia 
Il no.->tro Rue e -> lima 
infatti di fronte a » 5 in—tin¬ 
nì mavì e importanti Nel 
campo della politica e .-te¬ 
la. m .dia neo-titn- 

zioiie india Gei mania Oc¬ 
cidental»' d. un esercito 
clic n'cl.nr. i armi .pormeli». 
menile i governanti di 
Ho::.' r.v< min i.i’o tene 


dalla Polonia, dalla Ceco- ! 
Slovacchia o addirittura ! 
reclamano statuti interna- « 
zionali per l’Alto Adige. 
Questa offensiva mette in 
pencolo la pace di tutto il 
mondo e minaccia il popolo 
italiano. 11 nostro governo 
non fa nulla. Allo stesso 
modo, di fronte al glande 
movimento di liberazione 
dei pop.di coloniali, vitale 
per tutto il mondo, il go¬ 
verno non ha una politica 
e il suo mppie.-entante al- 
l’ONU vota contro il Con¬ 
go .il fianco dei coloniali¬ 
sti francesi. 

Il riarmo 
atomico di Bonn 
minaccia la pace j 

AU’interno, nonostante j 
le dichiaiuzioiii di antifa¬ 
scismo, noi vediamo i si- ; 
sterni fa-ci-ti nnmteneisi 1 
nelle fablu ielle dove quo¬ 
tidianamente la Costiti!- 1 
/•one \ iene vini.ita \ t su¬ 
ini glandi lotte in coi so. i 
anche ni piovutela di Rei- i 
i.iiii. pei la conquista di I 
un divento teinue di vita j 
11 governo non ta nulla ih [ 
positivo pei tu'inaie il la- . 
sci-nn» sili posti di lavoio i 
»> ^configgine l'imt’U-ta »e- 
-i-teii/a p.nlionale Tiran¬ 
do le somme po-siamo due 
che il governo o non la 
nulla o lascia amiate le eo- 
M- per il loro eoi so o upe- 
te v melile duettive il, cui , 
e stato dimostrato che non ! 
i oi i ispoinlono agli mteies- ! 
si del paese. 

Noi testiamo pelino ili 
| fionto .1 questo governo 
I -iili.i posizione ilei nmvi- 
I mento ant : lasci-.ta e demo- 
| viatico dei mes. di giugno 
! e luglio. Vogliamo elle si 
1 i -tiovn questo .^pn ito dél- 
1 la Kesi-!«*n/a «* -: (‘Inumino 
1 i lesidui del fascismo in 
1 tutti i vampi della v ita na¬ 
zionale Noi dobbiamo 11 - 
i imo-cere •— os-erva To¬ 
gliatti — di limi e-scre 
| tor-e tm-V!!i negl; anni 
tia-ct'i-i. sopiattntto im¬ 
mediatamente dopo la Li- 
berazion»*. a fai compien¬ 
dole bene elle eo-a biso¬ 
gnava camb'au* pin libe- 
mi-i ilei fa-iu.-mo. Fotsi* 
non smino i.u.-inti a nio- 
stiare eluaiamente quale 
eia il \e:o volto del ln- 
MU-mo e la tu.miiule tea- ! 
/umana di eu, abbiamo 
soffei tu por tanti anni. E* 
quindi tolse per que-to 
. elle oggi .-'mcontiano «lii- 
| tieolta ad andai»* avanti. 

| Oi-eone ioinpiemlei e qua¬ 
li* i(dazioni* immediata vi 
sia tia il levaiubisiiio te* 
desco c il colonialismo, lo 
odi,, contili pac-i socialisti 
e il nguigito fascista (’««- 
me putì* occulte compì eli¬ 
dei e elle la capitolazione 
( t'man/i alta volontà ilei 
j glandi monopoli •* stata ed 
j e aneoin In veia essenza 
del fa.-» i.-mo. E’ que-to 
spu ito che noi vogliamo 
esili paio iier liberarci at- 
ti.iveiso la lotta delle mas¬ 
si* e Limita democratica da 
un«i eiedita del fascismo. 





• I liltAltA — Il p.ilnt tifila pi (‘siiti* iw il infilili* parla Togliatti. SI i li-tiiioscono. Ira kII altri. Il (‘«impaglio Tortore!!* ® papà Cervi 


(Telefoto' 


Verso 
le elezioni 


N( i and . un* o:a inc<*n- 

t:o .die «•!«-/:(•::. li’ molto 
pioh.lhlie tilt- esse si ìeil- 
g.iin* in novenibie. dopo la 
app*evazn*m* di una nuova 
legge per le piov.nciaU 
Ni >ii sapp.auu, egei -e 
quest.i legge -ara v eia- 
mente niouor/ionale <> non 
- ira pai o meno tagliata 
sii ni -lira degli iute;* s-l 
d< Ila DeT<v:.i/:n cn-t::»::a 
I Se 1 ; legge lloll sili.» seddi- 
I sfai ente. **< : Io deiiuiie, re- 
j ino; ina vu> che oggi e 
i f >ii l.-numtale e che si te*:- 


g.uio le ele/aui’ .! Ina ile da 
e.-se si niamle-t.no le con¬ 
seguenze delle v .lutino d. 
quel glande movimento 
popolate antit sei.-t.i che 
i.ei ine-i d: zìi ;no «* bi¬ 
gi a, ci ha ila 1 '■ glandi v i*- 
to* U' r: 111 , V l’abile che 
qiie-te elezio* i pieiid.mo 
un tolte colo* .!,> p,*l 1 1 a o 
Sa • anno al i, • o della 

b. '.taglia pi obli ri coaie 
qtn li: della »!i:« . a della 
p. , e. de!lo s \ .u j p,• il. Ila 
di m,a : azia ita’..a i.> e <1,1- 
La’.Uia ‘lolle (ii l'.a t'o-t.tu- 
z.one. i piobb i 1 d> Ilo s\ i- 
luppo ei(»noni‘>o del no- 
st’o Rae-e I • tutti cpiest. 
, aiiip. ilei le, i.un.amo una 
.volta per il : auiov am, itto 
ornici i ativo dilla pollile.i 
mt/ioit. b . S iramfe-ti una 
nuova mai*: manza dt m«>- 
( ratma in cui la cla.--e op»*- 
i ..la \ noie » ni i aie Ma pei - 
i 'le -i alili, a ciò »• neees- 
s.uio clic si icaliz/mo co-i¬ 
mi,>v e «• che s, aliai giti dal 
ha —o la volontà di lotta 
pe* : ’ aste man* ì i app«*rti 
pollivi nei Ea«*-t* 

Rei (pie-’o compagni 
i i>:n Inde I ogliatti — la 
palle diei-iva ne! pros.-.- 
ino a\ ven * i* .spetta a noi 
eoimint-ti >• noi Multiamo 
di e.s-e:e all’altez/a del 
ei>mpi’.o i !ie ci si pi«*.-cn- 
! • Mai. : peto, il u,..-ti>> 
pattiti, si e sentito ,o.-l 
pa lio di \ .gore, (il ( apa- 
l'.t.i d: lavo:»,, d; lotta, (li 
e.'.tll-ia.-nii> Con IVntll-ia- 
s ilio t oli < ni av et»* lealiz- 
z do qlle.-t i .uiagnif.cn fest.i 
nazionale cmi que-to vi¬ 
colo. noi affronti*:emo la 
ledagli.» 

ì c u!t.m«‘ paiole di To¬ 
gliatti sono accolte da uno 
-cr *>-<••. urte in terni in al)i le 
..pi»!.ni o l’or le::’ unente 
! i !.!!a -i allontana da! 
i.zrip.» sportivo m «ir s: «• 

tenuto il Co‘!ti/:o. « 1,1 fe¬ 

sta premi»* fm», a t.dd.i 


La grande manifestazione di ieri a Ferrara 

L'astronave con le ragnette 
in rima aita torre dei Festival 

\ cimi la copia «l»*llo Sputnik i ragazzi puntano i telescopi <l»*l Planetario - Il salili»» di Keiclrlin 
all inconlro nazionale ilei diffusori dell'l'iutà - la* conip«*li/.ioni sportivi* »* «ili -.peltacidi ricrealiv i 


(Da uno del nostri Inviati) 


RERRARA. -i — La folla, 
«he spettacolo' Non che sia 
-tata una smpie.-a pel chi 
Ila esperienza ili l’estiva! 
nazionali dell*! tuta, p»*ro, 
diciamolo, e «I.incile filici 
l'ahitudiiie Saia il clima 
olimpi! ma «li fioute a «pio! 
fiume «li gente , Laica del 


»ostrl Inviati) -veglialo pi osto: sui «lalle il compagno Roroii per la Nell'attes.i che il conipa- 

,_. f ti punii* me del mattimi sono segreteua lidia Federazione gin» Togliatti iniziasse il suo 

' Non èlle sii su * • vi- di Feri.ua, il compagno Ali- discorso, la folla immensa 

‘ sitatoli m-1 parco Domina- tire S.intz. .segretario gene- ha abbordato gli st.inds ga- 

’l* l'* » -, t ! \ d v:m " 1 rfiovant m maglietta rale d«*l confratello lluina- stronomici e nessuno dei 25 
... ll ‘ -pmtiva. e si spiega Alle nife, giunto insieme a Dui- mila posti - tavolo preparati 

' a : R rr "* !>.3() intatti. Iia pie-»» il eia val, diligente della casa odi- per l’occasione e rimasto va- 
«l.illcile laui ,[ j.,,,, ciclistico d»*l!a prò- toitale coimini-ta francese, e vanto. 

‘/V' ,, C ‘‘.'"q vl "*'**l |,, T l,,s I u, t*< del d dilettole dcllT/mfii «li Ro- Non si può potò «lescrive- 


olimph O. ma «u Iioun* a «pie t Ttofeo «lell’Uiut.i ». Tia i ma, compagno Reichlin, che ie il Festival senza soffer- 
iU, ud m .ìTT ni ‘fitto 'di ‘■•«•I i ufo", molte pi«.nie.s.M* del ha pai lato anche a nome .lei marsi anche sm m.oi ;..,pet- 

ilthien'» li » bu—ito V*m in tllI, ‘ ,! * m,lsm " lt;l!: *’ ,1< '- ,)o l , ° compagno Tm torcila diretto- ti spettacolari e ncreativi. 
, . .0. ...è... " M; > r t;, "I , l’* ,t *' •*» 150 ‘-lui..- !»> «ielLL'mhi «li Milano. Rei- (Ili oi g,inizz.it.»i i hanno fat¬ 

te stiade chini ha sottolineato che i) to veramente le cose in gran- 


cose in gr.iu- 


1 nielli attiaveiso le stiade chini ha sottolineato che il to veramente le cose in gran¬ 
fine? Non ne sappiamo. fetrat.*M. come su una pas- uo.-tio giornale supina »pie- ilo. seguendo il prmcipio- 

l.umie di pieeise: duerno smeli.» affiancata dai più bei st ami»» di gnu» lunga la ci- guida della qu.ilit.’i Cosi sul 

100-111) nula persone, ma frutteti d’Italia, ha vinto in f, a «li vendita del 1059 e si palcoscenico del grande tea- 


toi-i' et* nVrano centoventi- volata il ravennate Melilo- confermerà veramente come tro estivo, capace di cinque¬ 
mila e pili oggi poniciiggu* lesi ,j j )IU j, r;1 ,nle quotidiano di mila posti, si sono alternati 

ad ascoltale logli.itti, nel Nella -tes-a mattinata, una Italia. I u successo »*iitusi,r- al microfono i più popolari 
campo sportivo sotto le mura altra competizione svoltasi .-mante, dunque. Il merito di cantanti della musica legge- 
I.-telisi all'insegna dell'f,Tritò ha ciò va in tanta parte proprio ra: Joe Sentimi. .Iuta De 


Ad un «auto momento, e avuto 


questo avvinava un ma pu¬ 
ma del di -«■«Uso, «■ Stato iin- 

po-sibile alla folla accodi"e 
i! piu imm«*n-o spiazzo < ’»>- 
.-lei he migli.ila e migliaia ili 
iitt...lini ballili, intasato le 
-linde della circonvalla/io- 
!)«•. il boschetto contiguo il 
pi.»//.»!»* Medaglh* (l’Oro. z\l- 
rii.-un, un pa'«> di decine di 
migli ua ili p»*rsone hanno 
ascolta!»» il discorso tra¬ 
vile--,, dagli altop.it latiti si¬ 
stemati in ogni angolo del 
Montagli',ne. negli starrds. 
nei padiglioni. Veramente, 
una < «,-.» impressionante. 

Stamane, il Festival, si è 


levigati ai diifiisori, ilei quali ciascu- Raima, Carla Boni. Gino La- 


cantpi dei bocviodronit f»*r- no c»»n«*see la dedizione, la tilici. Marisa Colomher, Cor- 
t-'H'i: ' beec.ot li ( | » » i non semplicità e la consapevole/.- rado Iatjacono. Oscar Car- 


I giovani braccianti ferraresi 


Hanno aggiornato anche 
i versi di «Bandiera rossa» 

|)iffu»*»ri dell l nil.» |»r»»veiiienli da »*gni parie lianm» partecipalo al convegno d**«;|j «» Amici », 
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(Da uno de» ncjtr, inviati, j nu:u>’in\< 


FERRARA. 4 - Il cor,- | 
jftifjTit» Kf’ciìlin T t /#> 

ria Un’:** d: d'irMrf «•! j , > 

f/ drll 1 1 

, , i > t I mntKi 

ta 1 orf.T*«o Qì'irti'tif* t **c- l 7 

* T r * ! tj r*i* 

,’«• </);««• Ll)llM*l<* » e r l!f. j 
, si ncrinpet r.r.i. «,d a z.:r«* il r . t , ^ fj 

j « y,.-r ;l - j , 

I «io u,j Ctirtlu -i ,’* r ■> ( ’! .ri- f , iT(J| ( ] 

proni?-» dal J«-*»i!*» Panr r , t) ,/ r j* t 

| rr«Lr,Ti«». nn car t ’ > ,«.i«>••>. M pop . 

1 .'-(cl.c rivi'i .’« „r, r- CfJ j 

chic per cogliere con e cr- q u 

U'ZZ'i le par.,'.? . F. frinii -, n ,,n\ 

— d ivi,. — ...^» sii. i 1.«‘ (l «■ #’* 7 *pi*«~ 

nnntl'i ca^.lrcra . ». Ma sc'enza 

subito, solenni, tr «,r»r«:T eira boi! 
ecco le 1r.r-rhr.ri note ri riondo. 

< Bandiera Possa >: si tr it- r;crc » « 

tara. ir.somr-iO. di un r.un- » vl *’rc >, 
ro « arreco* «rVl jet p o- ci.io io 

polare inno r• ro!ico-n r 1 ,. p;,j s'/’i 

di un icr^et f o imz’a'e co- Vinto r 

p-unt o Ablearn’, stih-to e’-- s-nrir, t 

t-:cto:<ì r fi'orfini t’e'ln itruz or 
mprorr-'ato coro, c-r.r.e, s.r.ntO i 
braccianti della Val P'i.le. - hrriuro, 
na. i piu plorarli d'ffu-ori f hra 

rfefLUn.ta Son ci curvo ronfino 

separo dire con esot r rzza ìrreinto 

chi aveva * inventato ■* il certi pe 

nuovo verso di c fì indierà no vena 

Rossa ». «Così, f’ho smuro loro pi 

una fera alla festa òri- stessi ir 

l’Unita di .M,Tborph»-(«*» e questo < 

mi è piaciuto .. ». che 

Per distinguere da tutti * Ai ri 
gli altri questo FesVval giornate 


nazionale dt'11'Vnr..i. -per 
r-t •»rdare questa firrmàe. 
»•« f f.,r;»*'Z) •birn< nu n <h 

,//•*'*,> tinnii n*«, pajì t- 
l-i (he ha invaso la r’*.'<i. 
.'triifiji.iuila oltre Ir nutrii 
’<• 1 ijra’idr porco ,J. ! \I-ai- 
tactnnv.e. può f.z», ;) 

e» r.-<« ri.imo di < It'i’iihrra 
R’<s• e » c.i;ni'into da' or :r- 
i i intt del I)> Ita vai l’r.n’- 
n*o ilel'e mui'otri ’ri.d :i >- 
7 ,] popolar • r F. z-r***-:* si 
sa. eie ll mondo emn’o,-- 
rà » Quanta mnsarern'ez- 
zi nuora ri ,* m »;;., e.* 
semjthri jiarole: e’r co- 
SC-enza che (jlia'cos.i e 
eimh-r.to per seniore rei 
mondo, che < dall' Vpi a! 
mare » c alla min-eri - che 
»o* T re ». rorric dice il r» » - 
eh to inno, non * .-per : » 
pi, so : ’anto e nep-vrre sol¬ 
tanto va sulla r; se issa ». 
s-nmn a’l'epica òiP-i c-e 
slruz one del «ori rl:*»n«». 
s. 0*7/0 in anni che i-ull:i 
la <f inno ih fi rrn , 

I hraccic.nti d, Ferrara 
cantano fu r*. '■ere nb ) anno 
lasciato anni i frutteti de¬ 
certi per lo sciopero, e so¬ 
no venuti qui alla festa del 
Pro giornate Nono co 
sfessi ira ì prntaoon : sti di 
questo grande avvenimen¬ 
to che cambia il mondo. 

* Avremmo bisoano di 
giornate di quarantotto ore 


— <t due rccponsalule 
ih Un Fdf 'I — collanto j « r 
cono, cere tu'ti : p'omrr 
lite sono *(•«'.« r 7 ri S*n uhi 
nella lofi i altro Tnni- 
hrittii » 

Ma • reo r he Jiropr <> 7.< l- 

10 stami ih-* l’bru tr.iva¬ 
mo, uno accanto aU'ii'tm. 
i i<*!i»".i d* !f«j (ail'le > ih 

11 doghi:, ri magniti! a ti 7 
dt < '*(*.:. « !:«■ ferrar»— hi 
rivista (.o.”.' Fi derazetm 
eo-i trust F. so.!-, »/ -coni 
enei e «;•/••’• dc’hi (lamico 
e que.-'i nitri di Ferrara 
eie .«cruori» sulle *T«>n.i- 
tiie F. non è giovane •l lu¬ 
stro Varicm della Lunga 
:v.-.‘.e dt-: '43? 

lei pruia che le giuratiti 
di lug'io non sono state 
ron^eiinate t.lla stor-u « oatc 
un capitolo chiuso, ma so¬ 
no uni che mai tire e ope- 
r-;«r, rulla cosaeuza del 
Paese, e del resto evidente 
in mini ar itolo ih gilè lo 
}cstn al. 

Fero i( t ofjo d« [ Parl<- 
to. nei sorr.sn del t'impu¬ 
gno che ha lavoralo fino 
all'ultimo minuto, venerdì 
sera, perche tutto sia pron¬ 
to in tempo, c r h e oggi 
porta a «posso, nella i.ttà 
che ha contribuito a co¬ 
struire, la sua famiglia. 
F.ccolo nr! colto def diffu¬ 
sore di Enna, arnralo in 


Federazione ieri sera con 
i soldi appetta contati per 
il viaggio e con una let¬ 
tera dell'ispettore del l'Uni¬ 
ta della sua provincia. Ma 
quando si è presentato in 
Federazione, non era asso¬ 
lutamente timido o inunie- 
ciato <* Sono venuto per il 
rum cgnn dei diffusori s. ha 
fletto e fiumani è la ’o.hra 
re- f a ». 

Certo. , nostri il-duiirl 
ranno ih vaca in rasa col 
u-ornnh- perché sanno « he 
LI n.t.i «• un'arma ih eoin- 
f mt ti meni o. una loro arma, 
ed ogni retorica sulla loro 
"fiera generosa guastereb¬ 
be Ma pure oggi, a vedere 
rutti insieme i migliori dif¬ 
fusori dell'Unita di tutta 
Italia, e decine di ni’gl-ai-i 
ih amici dcll'Un.ta -irroro 
mi campo sportivo ad 
a -eol!iirr Tooliatti. e » na 
intera, bellissima ritta, tut¬ 
ta in festa, imbandierata, 
attorno al giornale comu¬ 
nista. diffìcilmente zi si 
sottrae ad un sentimento di 
commozione r di orgoglio, 
l'na così intensa e affet¬ 
tuosa partecipazione al Fe¬ 
stival del più diffuso e po¬ 
polare giornale italiano è 
indubbiamente un fatto 
unico di significato c valo¬ 
re eccezionali. 

ADRIANO GUERRA 



FF.RRARA — Fno del molli pannelli de! Piaggio, è stali* «indicato allThitr Recioti? <Tal*f» 


Caffè concerto e balli po¬ 
polari ce ne sono parecchi 
sparsi r.ei p.ù suggestivi ar.- 


iii.lucano e«l .1 tifo neppure, za della determinante firn- boni, per non parlare di sl- 

Alle 10.30 -i e svolta la /.ione che es-i svolgono. ir; < iunior: ». 

manifestazione «ite par «li Nelle prime ore <1«1 po- Ai.die : pio-eiit.itor: cor 
"gn* idtia «i ha ’.i'U.itii: «-'»:- nierigg.i», e arr:v.»t«» il gr«js- hanno b.-tigno di un’ulteriore 
•za m.Re diffusori del nostro .-«> «Iella folla, con «>gni mez- presenta/.Òne, una volta ci- 
gu*inaie s: .-«>no rumiti nella /«>, dal tren<» alla bic.eletta tati i !« ro nomi- Daniele 
-ugg«‘-t:v a fomite «Ielle sa- E’ -ign.fn ativo che le Fer- Piombi, Ce.iK.r.o Durano e 
le estive d» ! « Due Fontane» r«,vu* dell»» Stai*» abbiano Febo Cor.’.: 
per l’annuale incontro. Hi- -entito la mxe.-s-ta di raf- Caffè concerto e balli po- 
sognava esserci per poter forzare tutti i treni prove- polari ce ne sono parecchi 
cogliere app.eno il significa- nienti dalLEmiha e dal Ve- sparsi r.ei p.ù suggestivi au¬ 
to c lo spirito di que.-ta r.u- net«» e di istituire convogli goli del parc«*. Tu’.*: : posti 
nione di attivisti, venuti da straordinari. erano es.vur.ti. anche al c:- 

<*gm ;mg«,I«, «iella Pe:i*-«,l.r Quelli eh*-. appref:ttan«lo noma e al « Planetario », nel 

descriverlo e impm-.b:l - della circostanza per animi-'quale si potevano scrutare le 
Compagni di Caltan:— etti, r.ue la citta Estense, hanno stelle attraverso «lue pv'ten- 
quegl, stes-i che ieri abbia- raggiunto a piedi il parco t: telescopi Ma oltre che le 
ino visto giungere insieme a del Montagliene, non hanno stelle ogni spettatore finiva 
una delega/.one siciliana, avuto b.sogno di chiedere in- per puntare il telescopio a 
carichi di entusiasmo pur formazioni, una inirterrotta quella che potremo consi- 
uopo un viaggio spossante sfilata d; festoni rossi, tri- derare la « vetta del festi- 
chc è quasi un’avventura, s: colori e color bianco e nero vai »: l’altissima torre sulla 
scambiavano esperienze con (i colori d**lla città), li ha quale spicca la riproduzione 
i friulani che siedevano al guidati per tre chilometri, di una nave spaziale entro il 
tavolo di fianco. Non po- lungo 1 asse dalla stazione al ciiì abitacoli*» in plezciglos si 
trebbero abitar più lontani. Festival. Dal grande corso possono intravvedere le sa¬ 
ma quei compagni si sono ac- «Iella Giudecca e a Porta Ro- geme di due cagnolini 
corti, parlando «lei comune m.ina le arterie che immet- ' E’ l’omaggio che il festi- 
lavoro, di non essere mai tono agli ingressi principali vai ha voluto rendere alla 
stati tanto vicini. del Festival, il traffico ha conquista della scienza so- 


<*gm ungido dell.» R«n -<,b 
descriverlo e ini{>«s-.b:l 


stati tanto vicini. 


Ai diffusori di tutta Ita- assunto un aspetto nuovaior- vietica. 
!:• hanno portato il saluto chese. 


TLAVIO DOLCETTI 
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Pubblicate ieri dai giornali sovietici 


Nuove foto del viaggio di Bielka e Strielka 
Anticipazioni sul volo del futuro astronauta 


L’eccezionale contributo alla sicurezza dell’uomo dato dagli animali e dai micro-organismi tornati sulla Terra dal cosmo - Un’alga microscopica, ebe 
si riproduce con rapidità impressionante, darà al futuro astronauta il cibo spaziale e consentirà il ricambio dell’aria nella nave mediante la foto-sintesi 



MOSCA — Sulle « Isvestla » sono stali pubblicati <|ucstl due disegni sulla nave spazialo sovietica In cui 
cabina è atterrata, con il suo carico di esseri viventi. In una località dell'URSS dopo un volo Intorno alla 
Terra. Nella prima tclcfoto (a sinistra) si vede la nave spaziale con il suo abitacolo catapultato per lo 
atterraggio. I,e varie parti della ■ nave ■ sono: 1) cilindro del sistema di riferimento; 2) meccanismo per 
catapultare; 3) dispositivo radio per rorlctitumeutn; 4) accumulatori per riscaldare provini contenenti 
microbi; 5) accumulatore; G) recipiente con speciali dispositivi; 7) recipiente da essere catapultato; 8) messa 


In moto; !)) cabina ermeticamente sigillata contenente gli animali; 10) microfoni; II) dispositivo radio per 
l’orientamento in aria; 12) valvole di immissione e di scappamento: 13) apparecchio da ripresa televisivo; 
14) specchio; 15) sistema di ventilazione 10) sistema di alimentazione automatica. Nella telefoto a destra 
SI vede il volo della nave spaziale sovietica c l'attcrraggio della cabina. Il numero uno indica la • nave > 
al momento in cui II motore viene frenato; numero due: traiettoria del volo verso la Terra; numero tre: 
regione dove la cabina della nave spaziale e 11 suo contenuto sono atterrati dopo essere stati catapultati 


Come l’astronauta potrà descrivere 
il prossimo ma sicuro atterraggio 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 4.~—- La Pravda 
ili domattina pubblica la 
« seconda puntata » delle me¬ 
raviglie dell’astronave recu¬ 
perata dal cosmo lo scorso 
20 agosto. Questa volta noti 
si parla più di macchine ma 
eli esami biologici: superata 
la prova meccanica, collau¬ 
dati cioè i mille congegni 
della seconda nave cosmica, 
ecco la scienza preparare i 
mezzi per la salvaguardia 
del funzionamento di quel- 
Taltra efficacissima macchina 
che è l’tiomo. L’uomo è mi 
essere terrestre, che ha bi¬ 
sogno d’aria con una certa 
percentuale di ossigeno, «li 
alimenti ricchi di vitamine 
e proteine, di acqua, di ca¬ 
lore; è un essere abituato ad 
avere un determinato « pe¬ 
so » e un determinato orien¬ 
tamento, un essere con un 
sistema nervoso, una circola¬ 
zione del sangue e un ricam¬ 
bio adeguati alla sua vita 
sulla Terra. 

Un essere, infine, elle cono¬ 
sce più o meno i suoi nemici 
terrestri ma che ignora quel¬ 
li che lo attendono nel co¬ 
smo. 

Ed ecco, prima di lui e 
per lui, il volo dei cani, dei 
topi, degli insetti, dei mi¬ 
crobi, delle alghe nel regno 
del vuoto. Ogni creatura tor¬ 
nata «lai cosmo ha certamen¬ 
te in sé un messaggio che 
bisogna decifrare, un segreto 
che permetterà di rendere 
più sicuro il volo dell’uomo. 
E schiere di scienziati so¬ 
vietici, da ormai 15 giorni, 
sono chine sui microscopi per 
cercare questi messaggi. C’è 
un particolare riportato dal¬ 
la Pravda che ci ha parti¬ 
colarmente colpito: tra le al¬ 
tre cose, la nave cosmica por¬ 
tava con sé lembi di pelle 
umana immessi in una col¬ 
tura di alimentazione per 
conservare vive le cellule. 
Questi lembi di pelle erano 
stati volontariamente ofTcrti 
dagli scienziati che compon¬ 
gono il « collettivo cosmico », 
cioè il gruppo direttamente 
impegnato nelle ricerche su¬ 
gli strati superiori deU’atmo- 
sfera. Questi lembj di pelle, 
recuperati ancora viventi, so¬ 
no stati immediatamente 
< restituiti » ai loro legittimi 
proprietari con una ranitla 
operazione di trapianto. Gior¬ 
no per giorno adesso essi 
vengono studiati per cogliere 
tutti gli eventuali effetti dei 
raggi cosmici suirepidermidc 
umana. 

Ma procediamo con ordi¬ 
ne, nella illustrazione di que¬ 
sto nuovo capitolo, e comin¬ 
ciamo dai cani. 

STRIELKA: altezza 32 cn»., 
lunghezza 50, peso 5 kg. e 
mezzo. 

BIELKA: altezza 30 cm.. 
lunghezza 47. peso -} kg. e 
mezzo. 

Il loro allenamento prima 
del fantastico volo nel cosmo 
è durato circa due anni cd 
è consistito in una serie di 
prove per misurarne le capa¬ 
cità di resistenza alle super- 
velocità, alle accelerazioni 
violente, alle diversità di 
pressione barometrica, alle 
diversità di temperatura, al¬ 
le vibrazioni dei razzi e cosi 
via. 

Prima della partenza, me¬ 
diante una piccola opera¬ 
zione nella regione del collo, 
le due cagnette sono state 
collegate ad un apparecchio 
misuratore della pressione 
arteriosa. Due elettrodi sotto 
la pelle ricevevano i battiti 
del cuore. Altri strumenti, 
collocati nella corta tuta spa¬ 
ziale controllavano la respi¬ 
razione, il tono del muscolo 
cardiaco, lo elettrocardio¬ 
gramma, la tempei atura del 
corpo e le attività fisiologi¬ 
che degli animali. Tutti que¬ 
sti dati erano ritrasmessi 


automaticamente a terra via 
radio. 

Pe.r quello che riguai da la 
funzione specifica della tele¬ 
visione oltre all'importanza 
tecnica del collegamento te¬ 
levisivo con un corpo in volo 
nel cosmo, la Pravda precisa 
che attraverso il video gli 
scienziati potevano rendersi 
conto chiaramente delle rea¬ 
zioni nervose degli animali 
nelle nuove condizioni del 
volo cosmico. Questo studio, 
elio continuerà sulle riprese 
cinematografiche fatte a Iur¬ 
ta. permetterà di intuire le 
reazioni del sistema nervoso 
dell’uomo nelle condizioni di 
imponderabilità e di prepa¬ 
rare più razionalmente il pri¬ 
mo pilota destinato a volare 
nel cosmo. > 

Naturalmente al pasto del¬ 
la televisione poteva essere 
installata una normale mac¬ 
china da presa che. una vol¬ 
ta recuperata, avrebbe dato 
agli scienziati il film del vo¬ 
lo. Ma la televisione richie¬ 
de meno luce ilegli apparec¬ 
chi cinematografici e non ha 
bisogno di grosse bobine di 
pellicola da impressionare: 
per «mesto, a parte i van¬ 
taggi della visione immedia¬ 
ta, la televisione è stata pre¬ 
ferita airappareccliic cine¬ 
matografico. 

Naturalmente il compito «li 
Bielka e Strielka e dei lem 
compagni «li viaggio è tnt- 
t’altro che finito: si può dire 
anzi che proprio ora comin¬ 
ciano gli esami in profon¬ 
dità dal punto di vista cli¬ 
nico generale, fisiologie»», 
biochimico, microbiologico, 
genetico ecc. Si vuol saoe r c. 
per esempio, gli effetti delle 
radiazioni ioniche sul meta¬ 
bolismo, sul sistema endocri¬ 
no e nervoso, sulle funzioni 
del fegato e dei rem. Si vuol 
sanerò se il sangue e .T cer¬ 
vello non hanno subito alte¬ 
razioni e come hanno reagito 
il cuore c i vasi canillari de- 
ed animali alle radiazioni co¬ 
smiche. alio stato di impon¬ 
derabilità e alla spaventosa 
velocità di fuga. 

Fin da ora gli scienziati 
pt»ss«»no affermare con cer¬ 
tezza clic il v«»lo nel c ismo 
non ha provocato notevoli 
cambiamenti nelle due ca¬ 
gnette e negli altri animali. 

Altro quesito: le infezio¬ 
ni si sviluppano più rapida¬ 
mente sotto gli effetti dei 
raggi cosmici? 

E’ importante saperlo pri¬ 
ma — dicono gli scienziati 
sovietici — perché 1'uomo 
sarà costretto a vivere. in 
condizioni precarie di igiene. 
Et! ecc«» le provette cariche 
«li stafilococchi, bacilli di va¬ 
rio tipo, microbi e topi: da 
loro si aspetta una risposta 
precisa e se non la si otte¬ 
nesse questa volta gli espe- 


BERL1XO. 4 (G. Co.). — 
Si sono chiuse oggi, nel set¬ 
tore occidentale di Berlino, 
le manifestazioni scioviniste. 
La chiusura dell’assise re¬ 
vanscista è passata in secon¬ 
da linea, soprattutto in di¬ 
pendenza delFattenzionc ge¬ 
nerale rivolta oggi, e non 
soltanto nella Germania De¬ 
mocratica, all’apertura «lid¬ 
ia grande rassegna economi¬ 
ca della Fiera di Lipsia. Il 
raduno inoltre è stato par¬ 
zialmente un insuccesso, pur 
tenendo conto del suo gra¬ 
ve carattere di provocazione. 

In un teatro all’aperto, la 


rimonti riprenderanno su 
scala ancora più vasta. 

Uno dei problemi più ap¬ 
passionanti e ijnello che ri¬ 
guarda la presenza a bordo 
della seconda nave cosmica 
«li un’alga microscopica, la 
clorella, capace di riprodursi 
ad impressionante velocità. 
A cosa miravano gli scien¬ 
ziati (|uaudo hanno deciso «li 
sacrificare alla clorella un 
po’ ilei preziosissimo spazio 
della cabina? E* noto elle le 
piante, attraverso la Biosin¬ 
tesi assorbono nnidtide car¬ 
bonica ed emettono ossige¬ 
no, assolvono cioè ad una 
funzione vitale per l’uomo. 
Fino ail ora si era provve- 
«luto a risolvere il proble¬ 
ma della purificazione della 
atmosfera «Iella cabina spa¬ 
ziale per via chimica. Oggi 
gli scienziati pensano già ai 
lunghi voli cosmici nel corso 
dei quali la rigenerazione 
deH’uriu non potrà più es¬ 
sere aflldata a reagenti chi¬ 
mici. Ed ecco la clorella: «me¬ 
sta alga microscopica che vi¬ 
ve in milioni di esemplari 
in un solo centimetro cubo 
d’acqua può diventare la 
« macchina * dj ricambio «lei- 
rana airinterm» della cabi¬ 
na spaziale. Essa inoltre è 
ricca «li vitamine e comme¬ 
stibile per cui il suo impiego 
e la sua fama spaziale sono 


WVahldcbuhnc, sì sono ratlu¬ 
nate. secondo calciali di fonti 
Occidentali. 15 mila persone: 
jben poca cosa anche pren¬ 
dendo per buona questa ci¬ 
fra. se si pensa al fragore 
propagandistico con il quale 
si è tentato di mobilitare in 
popolazione di Berlino Ovest: 
due milioni e mezzo di per¬ 
sone; e se si pensa allo sforzo 
por portare gente in aereo 
dalla Repubblica «li Bonn 
‘dopo le legittime misure pre¬ 
se dal governo della RDT 
per far fallire la parata re¬ 
vanscista 

! Hanno parlato il sindaco 


ormai assiemati. La clorella 
sara < aria e cibo dei futuri 
navigatori degli abissi stel¬ 
lari ». 

Per ciò che riguarda i pro¬ 
blemi «li genetica, gli scien¬ 
ziati sovietici hanno rivolto 
allo spazio molte e complesse 
domande, sia attraverso i to¬ 
pi. le mosche e i semi vege¬ 
tali. sia racchiudendo in al¬ 
cuno ampolle l’acido nuclei¬ 
co, cioè la sostanza dal nome 
molto più complesso che si 
ritiene responsabile della tra¬ 
smissione dei caratteri ere¬ 
ditari. 

Quali mutazioni hanno pro¬ 
vocato in questi essere vi¬ 
venti i raggi X. gamma, le 
radiazioni ionizzate e i neu¬ 
troni rapitii? « E* presto per 
saperlo — dicono gli seicn- 
,/ati sovietici. — Intanto ci 
|propaliamo ad alili esperi¬ 
menti analoghi per aoprofon- 
dire il problema. Possiamo 
«lire per ora che gli studi 
biologici in corso costituisco¬ 
no ima granfie tappa sulla 
via della conquista «lei cosmo 
da parte dell’uumo ». 

A-questo punto la Pravda 
ci rimanda a dopodomani per 
l’ultima puntata delle rive¬ 
lazioni sulla seconda nave 
cosmica clic erano state co¬ 
minciate ieri sera dalle 
I svestiti. 


Bramlt c il ministro fede¬ 
rale Lenirne;; ambedue han- 
via. 

no rivendicato « il «hritto al¬ 
ia patria » per gli « emigra¬ 
ti » dell'Alta Slesia, della 
Pomerania. dei Sudetj c così 
Bramlt ha inoltre prean¬ 
nunciato nuove manifesta¬ 
zioni a Berlino Ovest, con¬ 
fermami»» c«»si che. secondo 
un piano preordinato, l’of¬ 
fensiva «le; militaristi e «lei 
revanscisti «li Bonn intende 
fare di Berlino Ovest un 
punto nodale delle provoca¬ 
zioni per acutizzare la ten¬ 
sione in Europa. 


MOSCA, 4 — « l/orbita 
dello Sputnik passava con 
(Irande esattezza al ili sopra 
dei due poli. A destro il Sole 
era sempre splendente, zi si¬ 
nistra. ncll’ombta della Ter¬ 
ra, era la notte. Ad ogni ri¬ 
voluzione la cabina si orien¬ 
tava automaticamente in 
modo che io potessi vedere 
la Terra sotto di me. Tutta¬ 
via, in qualsiasi momento, 
schiacciando un pulsante, 
potevo esaminare su uno 
schermo televisivo un deter¬ 
minato settore dello spazio ». 

Cosi comincia « il repor¬ 
tage del /«furo» che a fir¬ 
ma di M. V. Parfcnov è pub¬ 
blicato questo mattina dalla 
« Komsomolskaya Pravda 
sotto «I titolo Due giorni su 
un’orbita ». 

Nell’articolo è descritto 
con numerosissimi dettagli 
un avvenimento « che non c 
lontano »: il volo di un uo¬ 
mo nello spazio. 

Nel « reportage > immagi¬ 
nario è detto: * Dopo 14 ore 
di volo ho cercato di addor¬ 
mentarmi, ma il sonno non 
veniva. I medici mi hanno 
allora consigliato per radio 


HELSINKI 4. — Krusciov 
ha lasciato stasera in treno 
allo 18.30 (ora italiana) la 
capitale finlandese per fare 
ritorno a Mosca dopo aver 
concluso il suo breve ma ca¬ 
loroso soggiorno a Helsinki 
ove ha partecipato ai festeg¬ 
giamenti in onore del ses¬ 
santesimo compleanno del 
presidente Kckkonen. 

Al termine «Iella visita «li 
amicizia è stato diramato un 
comunicato comune nel qua¬ 
le sj rileva che i due uomini 
di stato hanno esaminato la 
'situazione intemazionale e si 
sono trovati pienamente di 
accorilo nel ritenere che si 
«leve compiere qualsiasi sfor¬ 
zo per porre fine alla corsa 
agli armamenti. Inoltre il 
presidente tinlaniicsc e il 
primo ministro sovietico 
hanno espresso la loro ferma 
intenzione d» fare il possibi¬ 
le per tenere la regione 
nortl-curopea al di fuori 
della guerra fredda e delle 
controversie intemazionali. 

Circa i rapporti bilaterali 
si rileva che il presidente 
finlandese ha preso l’inizia¬ 
tiva di discutere con Kru¬ 
sciov le questioni- economi¬ 
che interessanti la Finlandia. 
La Finlandia c l’URSS — 
rendo noto il comunicato — 
discuteranno verso la fine di 
novembre a M«»sca le misure 
da prendere per assicurare 
gli scambj commerciali tra i 
due paesi noi caso in cui la 
Finlamha firmasse un accor¬ 
do commerciale speciale con 
la piccola zona di libero 
scambio (EFTA). 

Krusciov ha invitato il 
presidente Kekkonen a re¬ 
carsi in visita ufficiale nella 
URSS II presidente Kckko¬ 
nen ha accettato, e la data 
verrà fissata in un secondo 
tempo. 

Stamane i due statisti ave¬ 
vano avuto un altro collo¬ 
quio nel palazzo presiden¬ 
ziale. Poco dopo le 12,30 (ora 


di mettere in funzione il 
” sonno elettrico “ c cioè tiri 
apparecchio non più grande 
di un bottone che è fissato 
dietro ad un orecchio: mi 
sono addormentato in pochi 
minuti. Ilo dormito quattro 
ore e sono stato svegliato da 
una voce che chiamava 
preoccupata da Terra c mi 
comunicava che durante il 
sonno il ritmo della mia re¬ 
spirazione era aumentato in 
modo pericoloso ». 

« Mi è stato chiesto di ve¬ 
rificare d’urgenza il tasso di 
gas carbonico. Infatti il tas¬ 
so era del tre per cento: il 
massimo consentito. Su con¬ 
siglio ilei medici ho messo 
in funzione l’apparecchio di 
riserva per la depurazione 
dell'aria c rapidamente la 
mia respirazione è tornata 
normale ». 

L’astronauta cosi descrive 
la disccva verso Terra: <Av¬ 
vicinandosi agli strati densi 
dell'atmosfera il mio appa¬ 
recchio volava a una veloci¬ 
tà di 28.000 km. orari. Era 
necessario diminuire la ve¬ 
locità di cento volte. Da 
Terra mi è giunto un segna- 


locale) il presidente Kek- 
konen era stato ospite di 
Krusciov all’ambasciata so¬ 
vietica. Pronunciando un 
brindisi. Krusciov elogiava 
la politica di neutralità e 
cooperazione economica per¬ 
seguita «lolla Finianiiia e ri¬ 
levava come fra i «lue non 
vi siano problemi in sospeso. 


Cinque morti 
ad Algeri 

Algeri. 4. — cinque 

persone sono rimaste uccise 
e 22 ferite ieri seni in seguito 
al lancio di b«»mbe c a spa¬ 
rarne in «lue locali di .Al¬ 
geri e tli AtTreville. 


Madagascar ha avuto inizio 
oggi la prima consultazione 
elettorale dopo la proclama¬ 
zione dell’inciipendenza mal¬ 
gascia avvenuta nel giugno 
scorso. I 2.400.000 elettori 
tlevono tiesignare i compo¬ 
nenti della nuova .Assemblea 
malgascia che conterà cento- 
sette deputati eletti a scruti¬ 
nio di lista maggioritario ad 
un turno. 

Altre elezioni avranno 
luogo tra una settimana, e 
di nuovo il 2 ottobre, per 
designare i membri «lei con¬ 
sigli municipali e del senato. 

Secondo alcuni osservatori, 
il partito socialdemocratico 
del presidente Tsiranana 
(fautore del mantenimento 
di certi legami con la Fran- 


le: ” preparateci alla disce¬ 
sa ilo messo al massimo il 
raffreddamento e ho impu¬ 
gnato la leva dì catapultug- 
gio per essere pronto a far 
fronte a qualsiasi evenienza 
Da Terra la voce ha detto: 
” mutamento di direzione ”. 
Ormai io volo con le spalle 
nella direzione di marcia. 
La mia cabina si stacca dal¬ 
l’ultimo stadio dei razzi e i 
reattori di frenata entrano 
in funzione. Sento una pres¬ 
sione formidabile sul petto 
e la temperatura all’interno 
della cabina aumenta, nono¬ 
stante i regolatori termici, 
le doppie pareti speciali e 
un potente isolamento ter¬ 
mico. Da 20 gradi la tempe¬ 
ratura sale il 30, poi a 35... 
Da Terra chiedono come sto. 
E’ tutto normale... ». 

€ La cabina giunge nella 
stratosfera c la velocità di¬ 
venta pari a quella del suo¬ 
no. La fase più diffìcile del¬ 
la discesa c terminata. Sul 
cruscotto appare un segnale 
luminoso, poi si sente uno 
strappo: i paracadute si a- 
■ prono . Infine un ultimo 
urto: sono sulla Terra ». 


Le truppe 
di Lumumba 
avanzano nel Kasai 


LEOPOLDVILLK. 4. — 

Notizie giunte ilalla capitale 
del Kas.ii. Bakwanga. an¬ 
nunciano che forti scontri si 
sono verificati questa sera 
intorno al villaggio «ii Tche- 
ienge. a 27 chilomerti «la 
Bakwanga. Lo forze gover¬ 
native di Lumumba si sono 
impadronite «li questo villag¬ 
gio cacciandone forti nuclei 
ili sostenitori «lei secessioni¬ 
sta Kalongi. seihccnte capo 
«lei cossiddetto < stato mine¬ 
rario del Kasai ». 


eia) è il favorito di queste 
elezioni, cui concorrono al¬ 
cune centinaia di candidai 
per i 10a seggi delTAssem- 
blea. 

Bisogna tuttavia «lire che 
anche i partiti più a sinistra 
del raggruppamento social- 
democratico direito da Tsi- 
ranana hanno un notevole 
ascondente sulle masse, so¬ 
prattutto in dipendenza del¬ 
l’odio che i malgasci nutro¬ 
no verso il colonialismo fran¬ 
cese. responsabile — come si 
ricorderà — dei massacri del 
1947, allorquando le prime 
manifestazioni per l'indipen¬ 
denza furono represse in un 
agghiacciante bagno di san¬ 
gue: 90.000 fmeno i cittadini 
del Madagascar assassinati 
da: francesi. 


AUGUSTO PANCA!.!»! 

Un comunicato congiunto finno-sovietico 

Pieno accordo su neutralità e disarmo 
nei colloqui di Krusciov ad Helsinki 

Il presidente Kekkonen invitato a Mosca — Ulteriore 
miglioramento dei rapporti economici fra i due paesi 


HELSINKI — La rotazione In «norr di Kekkonen all'amba¬ 
sciata sovietica. Nella telefoto (da sinistra»' Krusciov con la 
moglie del presidente finnico r Kekkonen con la signora 
Zakarov moglie dett'ambaselatore sovietico tTelofoto» 

Il raduno provocatorio organizzato da Bonn 

Quasi un fallimento a Berlino 
le manifestazioni scioviniste 



Verranno scelti 107 deputati 

Per la prima volta le elezioni 
nel Madagascar indipendente 

TANA NARI VE. 4. — Nel 


Continuazioni dalla l a pagina 


ELEZIONI 


ri a rafforzare il PSDI perchè 
« il partito socialista non è in 
grado di partecipare in modo 
determinante a una maggio¬ 
ranza di centro-sinistra e la 
DC non è matura per ulteriori 
passi innanzi ». E’ invece au¬ 
spicabile che il PSI si « raf¬ 
forzi a speso del PCI ». 

Nenni ha parlato a Bolo¬ 
gna al festival deU’Auan'j. 
Dopo aver affermato che si 
possono * considerare acqui¬ 
site la riforma della legge elet¬ 
torale provinciale e la data 
dello elezioni ». ha detto che 
« saranno dunque le eiezioni 
a sciogliere i nodi politici del¬ 
la situazione e a riproporre 
in termini nuovi il problema 
del governo e della maggio¬ 
ranza ». 1 socialisti respingono 
* le false scelte a cui li invi¬ 
tano dal centro quanti inter¬ 
pretano l’autonomia socialista 
in tei mini di frattura dei mo¬ 
vimento operaio e del movi¬ 
mento antifascista, e a cui — 
ha soggiunto — li invitano t 
comunisti quando, fuori del¬ 
l'alleanza con il PCI, fingono 
di non vedere se non cedi¬ 
menti ». Che è una interpre¬ 
tazione parziale delle critiche 
rivolte dai comunisti a taluni 
atti politici e ad alcune posi¬ 
zioni di principio sostenne 
«la una parte dei dirigenti so¬ 
cialisti. 

II discorso di Nenni contie¬ 
ne infine un giudizio sulla po¬ 
litica estera del governo, in 
particolare verso quella ten¬ 
denza che « cerea un giusto 
mezzo tra Parigi e Bonn. Giu¬ 
sto mezzo che — ha «letto 
Nenni — non c’è » perchè le 
posizioni francese e tedesca 
sono ambedue sbagliate. « E’ 
necessario aiutare l’ONU, fa¬ 
cilitare la ripresa degli incon¬ 
tri al vertice, dare voce al¬ 
l’Europa, fuori della rcvanclie 
militarista tedesca e delle ma- 
nie golliste di grandezza ». 

Lo scelbiano Scalfaro. sotto¬ 
segretario agli Interni, ha det¬ 
to a Torino ehe non bisogna 
« scoraggiare » le forze, come 
il PSI, « che si muovono ver¬ 
so tli noi: se il PSI si staccasse 
definitivamente dal comuni- 
smo, questo sarebbe Punico] 
fatto in grado di indebolire il 
PCI ». A proposito delle Re¬ 
gioni. ha affermato con tutta 
sincerità che la « presenza pa¬ 
tologica del comuniSmo in Ita¬ 
lia... costringe a rinviare con 
saggezza delle realizzazioni al¬ 
le quali peraltro la DC aspi¬ 
ra ». A questo scopo, evidente¬ 
mente, deve servire la com¬ 
missione costituita da Fanfani 
con la esclusione dei comu¬ 
nisti. . 

Il basista ministro Sullo ha 
polemizzato a Scafati contro 
quelle gerarchie ecclesiastiche 
che diffondono * moniti intem¬ 
pestivi contro la sinistra di 
base della DC » affermando 
che oggi, « chi polemizza con¬ 
tro la base, dissente dalla po¬ 
sizione politica di quasi tutta 
la DC ». 

E’ infine da registrare il 
convegno nazionale della cor¬ 
rente « Rinnovamento » (sin¬ 
dacalisti) della DC, tenutosi 
| ieri a Bologna. Dalle agenzìe 
viene fuori un clima tranquil¬ 
lo e conformista, anche se non 
cono mancate alcune battute 
polemiche. L’on. Vittorino Co¬ 
lombo ha detto per esempio, 
con riferimento evidente a Pa¬ 
store e ai numerosi membri 
del governo presenti alla riu¬ 
nione, che « senza dare ai pro¬ 
grammi un contenuto preciso, 
sostenuto da una intransigen¬ 
te volontà politica, si finisce 
col cadere in un vacuo pro- 
grammismo, che pretende di 
soddisfare tutte le esigenze, 
ma non risolve realmente al¬ 
cun problema ». E’ stato costi¬ 
tuito un gruppo di direzione 
politica guidato da Pastore e 
composto da .Briatico. Butte. 
I abor, Penazzalo, Scalìa e 
Toros. _ 

FANFANI 


sono aperte, lega l’/talia al 
carro peggiore. 

Le ipotesi più disparate 
corrono stasera su quello che 
De Gaulle potrà dire doma¬ 
ni, nel corso della sua confe¬ 
renza stampa, per tentare di 
uscire dall’isolamento che 
sembra essere per ora il so¬ 
lo risultato della sua inizia¬ 
tiva « europea >. 

Alcuni si attendono dichia¬ 
razioni di un certo interesse 
sulla Germania. E’ certo, ad 
ogni modo, che il generale 
ha chiesto a Fanfani di 
astenersi dal divulgare, al¬ 
meno per oggi, notizie pre¬ 
cise sul contenuto dei collo- 
(pii 'tii Rambouillet; se ne è 
avuta una prova (tumido, 
uscendo starnane dall’amba¬ 
sciata d’Italia, alcuni giorna¬ 
listi, tra i (inaii io stesso, 
sono stati avvicinati da un 
funzionario di ;rolizin fran¬ 
cese il quale ha chiesto loro 
se Fanfani avesse tenuto una 
vera e propria conferenza 
stampa. 

Il governo di Parigi eii- 
(lentcmente ha voluto con¬ 
trollare, in un modo che è 
apparso piuttosto brutale, se 
il presidente del Consiglio 
italiano avesse tenuto fede 
all'iinjM’piio. 


ALGERIA 


mente dalla volontà li set¬ 
tori politicizzati «lell'eserci- 
to, i quali agiscono talvolta 
fuori ilalla legalità, tradendo 
il proprio dovete verso il 
Paese. 

« In queste condizioni — 
cosi si esprime testualmente 
il documento — molti fran¬ 
cesi sono arrivati a rimette¬ 
re in causa il senso «li valori 
e obblighi tradizionali. Che 
cos’e il civismo, quando in 
certe circostanze, diventa 
vergognosa sottomissione? 
Non esistono forse casi in 
cui il rifiuto di servire è 
un dovere sacro, in cui il 
tradimento significa rispetto 
coraggioso del vero? E quan¬ 
do, attraverso la volontà di 
coloro che l’utilizzano come 
strumento di dominazione 
razzista e ideologica, l’eser¬ 
cito si dichiara in istato di 
rivolta aperta o latente con¬ 
tro le istituzioni democra¬ 
tiche, la rivolta contro lo 
esercito non assume forse i:n 
senso nuovo? ». 

I Firmatari dichiarano quln- 
di categoricamente: 

* Noi rispettiamo e rite¬ 
niamo giustificato il rifiuto 
di prendere le armi contro 
il popolo algerino; noi ri¬ 
spettiamo e riteniamo giu¬ 
stificata la condotta dei fran¬ 
cesi che pensano sia loro do¬ 
vere di recare aiuto e pro¬ 
tezione agli algerini oppres¬ 
si in nome del popolo fran¬ 
cese: la causa del popolo al¬ 
gerino. che contribuisce in 
maniera decisiva a condurre 
alla rovina il sistema colo¬ 
niale. è la cuasa di tutti gli 
Uomini liberi». 

Anche alla stupenda festa 
nazionale ilell’Humaniù*. che 
si è aperta ieri e conclusa 
stasera in un immenso qua¬ 
dro dì partecipazione di fol¬ 
la e «li colorite iniziative, il 
problema algerino è stato 
sottolineato con la debita 
fermezza «lai compagno 
Etienne Fajon; la folla stra¬ 
bocchevole ha applaudito ca¬ 
lorosamente l’oratore quan¬ 
do egli lm detto che « ades¬ 
so si tratta di esigere con 
più forza, sotto l’egida del 
movimento della pace, che 
sì arrivi senza equivoci, 
nell’interesse della pace e 
della nazione, ad aprire le 
trattative col governo alge¬ 
rino per il cessate il fuoco 
e ner l’applicazione leale 
dell’nutodeterminazione ». 

Nel suo discorso. Fajon ha 
anche insistito sulla lotta po¬ 
polare necessaria per con¬ 
trobattere FofTensiva «lei mi- 


nttualc, ugualmente perico¬ 
lose. 

Sulle questioni oggetto 
dell’tniziatira di De Gaulle 
— il famoso piano di con¬ 
sultazioni politiche tra i ca¬ 
pi di governo dei sci Paesi 
del Mercato Comune — Fan¬ 
fani non si è impegnato. Egli 
ha tenuto a sottolineare la 
necessità che ad una tale de¬ 
cisione si addivenga soltan¬ 


to di comune accordo e in 
modo da non fagliare com-| 
pletamentc fuori la Gran 
Bretagna. In conclusione si cj 
deciso di attendere ancora 
qualche settimana prima drj 
fissare il primo incontro dei 
sci capi di governo dei Pae¬ 
si del Mercato Comune. Nel 
caso che si addivenga ad una 
decisione positiva l'incontro 
dorrebbe avere luogo a Pa¬ 
rigi rerso il 20 ottobre. i 
.Yon pare che le questioni ! 
economiche siano state af¬ 


frontate in modo approfondi¬ 
to: il che è confermalo dalla 
assenza, sia nella delegazione 
italiana che in quella fran¬ 
cese, di sesperti ». 

Parlando con i giornalisti 
Fanfani sì è detto soddisfat¬ 
to dei colloqui c soprattutto 
di quelli che si sono srolti 
<-enza testimoni. Uomini a 
lui molto ricini hanoo però 
tenuto a far sapere che la 
soddisfazione espressa in 
pubblico da Fanfani deve es¬ 
sere interpretata come un 
gesto di cortesia verso De 
Gaulle. In realtà — essi han¬ 


no aggiunto — il presidente 
del Consiglio è assai preoc¬ 
cupato della profondità de ; 
contrasti tra le varie capitali 
europee, che egli ha avuto 
modo di constatare nel corso 
dei suoi incontri. Non sten¬ 
tiamo a crederlo. E questa è 
una ragione ulteriore per 
condannare il comunicato di 
Va rese che in un momento 
In cui tutte le possibilità 


litnrismo tedesco e sulla pos¬ 
sibilità. per i popoli, di im¬ 
pedire la guerra appogginn- 
«losi sulla forza del campo 
socialista e sui movimenti di 
liberazione dell'Africa. del¬ 
l’Asia e dell'America Latina. 
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